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La *oUdartetà degli alunni 
e delle loro famiglie vada 
ai profesuorl in lolla per il 
rinnovamento della scuola 
e per un miglior tenore 
di vita. 
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PER IL RINNOVAMENTO DELLA SCUOLA E PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

I professori e \ presìdi proc lamanoJSw^ 6 ™»^*» 1 1 ? 8 ?? 0 

lo sciopero a tempo indelerminalo i l tras!eril , ie , l todltr, ippeiIlIt8lla 
// governo, non accettando le pur ragionevoli controproposte presentate dai professori, si è assunto 
delle gravissime responsabilità verso il Paese - La "linea Gava,, di assoluta intransigenza ha prevalso 

SI AGGRAVA LA MINACCIA DI UN' OCCUPAZIONE STRANIERA 

Pajcttn (sollecita alla Camera il dibattilo mille interfemizo straniere; nei nostri affuri 
intorni - Strana «itiia/ioiie. a Montecitorio: i definenti riuniti per discutere interrogazioni 

PER LA SCUOLA 
Il governo Scoll it i-StiruRot 

lia respinto le proposte c l ic i 
«tingenti s inducali «ICRII insc­
enant i modi a v e v a n o formulato 
ùcll'cs tremo tentat ivo di tro­
vare ima via d'intesa o il 
]•'ronle unico doliti Scuo la ha 
de l ibera lo lo sc iopero o tem­
po indeterminato a partire da 
Milmtu prossimo. L'agitazione 
• Iella M-iiola .secondaria entra 
<<isl nella siiti fine ci i lmii iun-
le e pili aspra ed investo di 
M> non pift so l tanto le catego-
rìc s indacal i interessate, mu 
l'intiero j»»e••.-. i lavoratori e 
jo loro famigl ie , si pone al 
«entro della situazione, politi-
«a interna, della e lessa crisi 
governat iva in atto, l 'ercio è 
«issai importante comprender­
n e i motivi di fondo, aver 
chiare le idee MI c iò c h e costi­
tuisce la sua sostanza e MI 
«•io che invece può cons ide­
rarsi secondar io «> subordina­
l o . C o m e mai si e arrivati a 
questa rottura dec is iva fra 
g o v e r n o e inscenanti , q u a n d o 
le ult ime notizie s embravano 
invece «lare per cer to o nluie-
JIO por probabi le il componi ­
m e n t o della vertenza s indaca­
le? Sarà poi vero — c o m e so-
hterrà certamente il governo 
•nei prossimi p ion i ! — c h e tut-
in la quest ione si riducevn al­
la valutaz ione delle possibil i ­
tà immediate del b i lanc io sta­
tale, alla di f ferenza di qual -
«lie mi l iardo fra le < conc«|s-
fiioni > governat ive e le richie­
d e s indacal i «Iella categor ia? 

In ré'dtà le cose s lat ino di-
. icr^uiitantc e ben nitro s o n o 
Je ragioni del l 'ost inazione <lel 
g o v e r n o da una parte, della 
lermez/.a «lepli insegnatil i da l ­
l'altra. Che Scclba, l 'uomo del 
<c i i l l i i rnmc>, anche in que-
Ma ««•«visione si «li m o s t r a s i 
insensibi le al le es igenze del la 
organizzaz ione cul turale più 
importante della vita n u / i o -
naU'. elle il ministro «lei Te­
soro, C a v a , cercasse di tradur­
re i problemi drammatic i del­
la scuola in unn disquis iz ione 
tcciii<*o-giuri<lic!i sugli sti|M?n-
«li «legli insegnanti in rappor­
to a quelli « goduti > dagl i al-
1 ri d ipendent i pubblici , c h e il 
minis tro della I'. F., Fruii ni, 
invece di schierarsi decisa­
mente «lalla pnrte «logli ins«'-
c u a n l i assumesse per so il ruo­
lo «lei e mediatore >. cercando 
«li procrast inare o di sof foca­
re l 'erompere del l 'agitazione, 
non sono O«T se stessi fatti 
nuov i e sorprendenti . C o m e 
non è n u o v o e sorprendente 
l'a^Mduto s i lenzio «lei mini­
stri < laici >. ridotti ormai da 
l u n g o tempo a reggicoda <l«'i 
' l e r à a l i o a «empiici untorelli 
de l l 'ant icomunismo. 

L'errore «lei governo — «e 
co- i M" vuol definirlo — «*• s ta to 
quel lo di ritenere olte per r«»m-
perc il fronte unitario della 
Muoia ba-la^sc promettere an­
i-ora una volta qua lche irri eo-
rio a u m e n t o per i professori 
<lj ruolo, finniche norma triu-
ri«ii<'.i |MT i prof«'s<i»ri non «li 
m o l o , «-ori l ' inlento non «o!«» 
«li «lisìdere «rli uni d a j l i altri 
e fra di loro. ma di t mn<ch<*-
r.irc-* ni «>rni ino«l«». di fronte 
al l 'opinione pubbl ica, «piale 
f«!«•••«• l ' o b i e t t i l o 'o - tnnz ia le 
«Ml'a zi t azione, quel l 'obiettivo 
«!ie *•: è «-empre più el i 'arifo 
f maturato nel eor*o della 
lotta «• ii'-H.i c«»*ciVii/,n degli 
i a ' cgnani i . 

Frano partiti qne-ti ultimi 
«l.i un primo ed e lementare 
i m p u ì - o : imporre al governo. 
«lopo tan:e prome:-^ andate a 
m o t o , ii ri-inetto <le'!.i !eg_'e. 
de! l o t o unan ime e-pre^^O dal 
P a r l a m e m o a loro f.is«»rc. per 
una c«»ndizione «li vita più «c-
rcna e di-:iito^a. Poi. ne! cor-
s«> «Mia lotta. d«-i i]\w -e io peri 
<-ondo:ti in w.rrn.T ma--:ccia 
nel marzo e ne ì lapr i l e . hanno 
constatato c h e non s«vo i c n i -
^a e!n»o «Idi'altra parte qa.il-
f:r<i ;m logl io concreto, iru 
«•he e.*a iu-_'.ito loro uno «le» 
«brini fondamental i della Co-
••titazierie. il diritto di scio­
pero. Cadeva «o-i d i l 
«lei governo l'ab.tarve mr,-<he-
ra «KTII.«-,O_';I\Ì «h'II.i « nii"i«»-
r e spirituale > «lell'in^-m-inte 
tia *u--*.i m a g h e r à «li cui v 

il d isprezzo, l 'avversione per 
lo es igenze del la cul tura e de­
gli uomini c h e In rappresen­
tano. Sot to ques to aspet to il 
governo stesso ò sialo il mi­
gl iore organizzatore dell 'agi­
tazione degli insegnanti , susci­
tando con ogni «un «lichinrn-
zione l 'amarezza, lo sdegno, la 
ferma volontà di resistenza e 
di lotta. 

Che costi ò in sostanza 
emerso da questo urto o, se 
si vuole, da questa < chiarifi­
caz ione > reciproca? F' risul­
tato ev idente a tutti g l i inse­
gnanti , a qua lunque corrente 
polit ica e Micologica essi ap­
partengano, c h e non si trat­
tava dì .strappare questa o 
quella concess ione marginale , 

ma «li battersi per un diverso 
posto dellu bcuolu (statale nel­
la vita nazionale, por quel po­
sto preminente che le assegna 
la Cost i tuzione repubbl icana: 
«• che proprio su questo pun­
to il governo era e restava 
eiec«» e sordo. I l ivenii ieate < la 
rivalutazione della fun/ ione 
docente >. richiedere m con­
creto un criterio n i n n o d'in­
serimento nella gerarchia sta­
tale, d iveniva in sostanza hi 
formulazione tecnica e di ca­
tegoria d'una rivendicaziiHie 
più vasta: l'effettivo rinnova­
mento della scuola statale. 

I.'d è proprio per ipie.sto 
as|ictt«>, «he ha rappresentato 
il reale punto di rottura nelle 
trattativi' fra governo e inse­
gnanti , «he l'agitazione inte­
ressa non sol tanto chi vive 
nella s<-nola, ma i giovani , le 
famigl ie di lutti i lavoratori. 
I.u piossiono siu«la«'ale ha ri­

voluto c iò che poteva ancora 
non essere ch iaro per alcuni: 
il governo Seelbu-Sora^al , c o ­
me ogni governo reazionario, 
non può ammettere resisten­
za d'una scuola statale ade­
guata alle norme cost i tuziona­
li. la vera scuola del popolo, 
aperta a tutti, come non può 
Miniiie(!cre l 'e levazione «Ielle 
elassi lavoratrici , la loro asce­
sa e la loro partecipazione al 
potere. Una scuola statale * a 
mezzo serv iz io» , «la cui fug­
gono i migliori e dove la 
grande massa vii«' di stenti, in 
co4 vengono < «leclussati > non 
solo gli insegnanti , ma l figli 
dei lavoratori, ò lo s trumento 
più idoneo per man tenere il 
dominio e i propri privilegi 
di c lnsw. Modificare questa 
.scuola significa modificare In 
politica generale «lei governo, 
significa s tanz iare in b i lancio 
per lo s v i l u p p o culturale e 

professionale di tutti ! citta 
diul, per l 'avvenire delle nuo­
vo generazioni , quel miliardi 
che oggi vengono jpcsl per In 
preparazione Inditeti e per ese­
guire puntua lmente lu volon­
tà dell ' imperial ismo ameri­
cano. 

Foco perchiN l'nitilazione «lo­
gl i insegnanti richiede la so­
lidarietà att iva «lolle più lar­
ghe mass» del lavoratori: ni 
tratta di spazzare via il go­
verno «Iella reazione t>. dolì'o-
scurantismo, di aprire la stra­
da a l l 'appl icaz ione della Co­
st i tuzione a n c h e in questo 
campo . Q u a n t o piò larga sarà 
questa sol idarietà, tanto più 
rapidamente la scuola italia­
na, consol idata nelle sue strili-
Iure, r innovala nel suoi prin­
c ipi informatori , farà mensa 
in grado di assolvere ni suoi 
compi l i essenzial i . 

IlOUKtlTO IIA'ITAOMA 

I professori si rivolgono al Parlamento 
e emettono la soiidarielà delle famiglie 

f/n colutili fecir*> r mi appello del Fronte dellu Seuohi 
g o v e r n o si «j l imi tato a rin­
novare In Bua " assicurazione 
formalo ", «.otto la quale tra­
spare intatta In rigida posi­
z ione de l Tesoro , più volto 
dichiarala dal Ministro Gava, 
contraria agli rispetti princi­
pali de l l 'ob ie t t ivo . 

Il manifesto 
« T u t t e . l e a l tre concessioni 

— prosegue il c o m u n i c a t o del 
Fronte — di natura /ioti eco­
nomica , hanno va lore soltan­
to apparente . In quntito la 
s tabi l izzaz ione del professo­
ri n o n di ruolo, c o m e e con-
pita dal governo , può di is i 
già consacrata dal lo stato 
g iuridico per sili s tess i pro­
fessori non di ruolo, recen­
t e m e n t e approvato dal Parla­
m e n t o ; così dicasi per il pas­
saggio dei professori di ruo­
lo spec ia le transitorio al ruo­
lo ordinario , ch«* cost i tuisce 
la ritardata es tens ione agli 
insegnant i medi di un prov­
v e d i m e n t o già in atto per gli 
insegnant i e lementari e per 
le a l tre categorie Impiegati­
zie . In sintesi , Pat teggiamen­
to governat ivo , anz iché e s ­
sere gu idato dal l ' intento di 
appl icare la volontà indub­
bia espressa dal Par lamento 
con la l e g g e - d d e g a e con cin­
q u e ordini del giorno, si e 
r ivelato del tutto a l ieno da 
una adeguata va lutaz ione po-
Iitfca e sociale del compito 
dei docent i , e preoccupato 
e sc lus ivamente di ev i tare la 

(Continua in 3. pac. 3. «ni.) 

Gli «-sponriiti del Fronte Unico «Irli» Scuola, che riunisce i quattro ninilacati tiri presidi 
«- «lei professori fotografali durantr I» riunione chi* ha «Irriso la proclamazioni» del io Udo-
pero A trmpo imlrlerminato. Ila slnlslra a drstra ! profr-isnri Saracino, Tullia Carrettoni, 

Nani Ini. (iiinlitlu. Cavallaro e itnssl 

Il Comitato d'intesa de l 
fronte unico del la scuola , 
dopo il co l loquio con il Mi­
nis tro Ermini , svoltosi Ieri 
matt ina al Ministero de l la 
Pubbl ica istruzione, ha del i ­
berato a l l 'unanimità la pro­
c lamaz ione de l lo sc iopero 
ne l l e scuo le m e d i e statal i a 
partire dal 28 maggio , a tem­
po indetcrminato . 

Il fronte del la scuola in un 
suo c o m u n i c a t o ha chiari to I 
mot iv i c h e lo hanno sp into 
ad adottare u n a così grave 
dec is ione . Ne l co l loquio di 
ieri mat t ina . Il Ministro Er­
mini ha d ichiarato che il go­
v e r n o non poteva accogl iere 
le modera te controproposte 
avanzate dai s indacat i il 20 
Fcorso, in risposta al le irri-
r-orie offerte governat ive del 
!7 . Il min i s tro si e l imitato 

a ribadire le precedent i di-
chiarazif-ni. presentando un 
progetto di n o v e punti che si 
di f ferenziava dai precedent i 
solo per una l ieve maggiora­
zione del compenso per il la­
voro straordinario . Di fronte 
al l 'assenza di quals ias i ap­
prezzabi le progresso ne l la po­
sizione del g o v e r n o non re­
stava altra v ia che la procla­
mazione de l l o sc iopero . 

il ttii»imio 
Le ragioni fondamental i 

de l lo sc iopero sono cosi pre­
cisate, di fronte a l l 'opinione 
pubblica e in part icolare al­
le famigl ie degl i a lunni , ne l 
comunicato de l Fronte : «« Al ­
lo scopo di r i m u o v e r e gran 
parte de l l e obiez ioni de l Te­
soro, conservando in pari 

L'ambasciatore cinese 
è giunto ieri a Belgrado 

Afflusso di giornalisti occidentali in vista 
degli imminenti colloqui sovietico-jugoslavi 

B E L G R A D O , 24 . — Il pri­
m o ambasc ia tore del la Cina 
popolare in Jugos lav ia , W u 
Hsiu-c iuan, è g iunto a Bel­
grado p r o v e n i e n t e da Pechi ­
no v ìa Mosca e Budapes t . Il 
d ip lomat ico , che non h3 vo­
luto fare dichiarazioni ai gior­
nal i s t i . è s ta to r icevuto al­
l 'aeroporto eia funzionari de i 
minis tero degl i Esteri jugo­
s lavo e dai rappresentant i del ­
l 'URSS e dei paesi di d e m o ­
crazia popolare . 

S e c o n d o quanto informa la 
agenzia Tanjvg, l 'ambascia­
tore c:nf?e presenterà le let­
tere credenzial i ai Marescial -

vo!to lo Ti to dopodomani . Una vi-
.-ita pr«<tocoI!are al Segreta­
rio jugos lavo agli Eiteri Po-
pov ic è prevista per ia gior­
nata di domani . 

Frat tanto nurrierosi g i o m a -
dental i cont inuano 
e a Be lgrado in pre-

" ^"1 v i n o n e degli incontri fra il 
uno de.-n uh:n i i !Maresc ia l lo T i to e t dirigenti 

i -eni il f.i-ci^m«» Oliando. c<)n,,. 
J.i I«---_-e 'lo I'.M «le! J> e ! . » . J , . - r . , , „ 
ritorriij iicnti.t-. «loc'ai—i» JII 
in:*o.:n<inM a 
<rra«lmi della .-«Tardità > t a t a - [ d e i : U n t o n e Sov ie t i ca , c h e si 
le) e -1 m e l a v a in camb:<> il predirne g iungeranno a Bel ­
g i o vero a»|>ett«>. l'appetto t r i - grado dopodomani . A lcun i 
diziona'.e dc!la e!a*M" «1«>IKÌ- funzionari soviet ic i sono già 
Dante in Ital ia: l'indifferenza, arrivat i ne l la capi ta le j u g o ­

s lava, con il «ximpito di prov­
vedere ai prel iminari dei col­
loqui. 

In occas ione del 63.mo 
compleanno di Tito, il P r e ­
s idente del Preaidium del 
Sov ie t S u p r e m o de l l 'URSS, 
compagno Yorr 'c ì lov , ha .n 
v iato al Pres idente j u ^ o O v o 
un te legramma d, l e i . c i t a ­
zioni. 

Conferenza di ambasciatori 
cffidenfali a Belgrado 

WASHINGTON, 24 — S: sr>-
p:cnie da fors:e ecered;!-i:.i 
amcncìr.a che u m conferTi-
ZÌ . po.::u~-. „ ir.:e.;3 a r;jr..zc 
a Bvl^r-i-'i'> z\\ arr.baìc:'i"^ri 
d c l > tre jjrar.d; rv>:«uriz<» oc;;-
dcrita*.: 0 1 rapprf-:vr.:a.v.i i i ' . 
governo j'j^osi^va avrà .11020 
verso "..t fino de. recto di ? Ì J -
gr.o L.i confc-r^nz-. rr-i .-rat 1 
ac'C'.a'.h da T.:o parerc i . e 
sett.màne priv.ì del'.'arir.jnc.o 
della v;.-i*A «ie. dir.genti sovits 
tic; a Bci^ralo E^-T avrà .*o-
mo principale obiettivo d: pre­
parare il terreno per óltre con­
versazioni fra I"Occ;der.te 2 !-• 
Jugoslavia sul p.eno mili*ar3 e 
sulla questione degli aiuti. 

t empo un m i n i m o di concre 
tczza a l l ' impegno governat i ­
vo di piena appl icaz ione del 
l'articolo 7 del la k-gge-delega, 
i s indacati a v e v a n o con bra­
viss imo sacrif ic io accettato 
di far decorrere le n u o v e 
carriere e i relat ivi miglk>-
rament i dal 1. lug l io 1956 
anziché dal 1055. r inviando 
così di un altro anno i mi­
gl iorament i . 

«11 s indacati a v e v a n o inol­
tre r inunciato ad ot tenere su­
bito la def in iz ione completa 
della nuova carriera dei ca­
pi di ist i tuto e professori e 
de l le conseguent i tabel le di 
trat tamento e c o n o m i c o , chie­
dendo che il governo , nel 
proprio impegno , dichiarasse 
accolto il so lo l ive l lo iniziale 
di e sse , così da assicurare una 
retribuzione min ima di lire 
72.000 ai profes-.ori laureati , 
e di lire 140.0000 ai capi di 
ist ituto, 

-• In sost i tuzione del l 'au­
mento «iel crjmpcnso per la-
vor«i straordinario offerto Jal 
governo in misura del tutto 
inaccettabi le (a 77 mila pre­
sidi e professori si o f fr ivano 
c o m p l e s s i v a m e n t e non dieci 
mil iardi — cifra che com­
prenderebbe il compenso per 
lavoro straordinario g ià in 
vigore, n o n c h é i quattro mi­
liardi occorrenti per e s t en 
aere il n u o v o c o m p e n s o ai 
maestri e l ementar i — bensì 
circa quattro) i s indacati 
c h i e d e v a n o una indenni tà di 
s tudio in misura non inf 
riore a dieci mi la l ire, c o m e 
pr imo pegno di ta le nucr.o 
trat tamento economiro . 

1 Si noti — cont inua i! co­
munica lo del fronte — che 
l'intera agi taz ione aveva ed 
ha c o m e «ib:ettivo essenzia le 
una radicalo soluzione del la 
grave s i tuaz ione del la scuola , 
da promuovers i 3 o ! « a.°>.:cu-
rr.ndo migliori condizioni di 
vita ai suoi docent i e non 
con a m p l i c i rit«»echi di sti­
pendio , i qual i non avrebbe­
ro alcuna eff icacia. l i gover­
no ha quindi elu=o il proble­
ma cii fondo, prec isamente 
quel problema che ha c e m e n ­
tato le quattro organizzazioni 
cost i tuenti :! Fronte . Ta le 
problema, c o m e è noto, con­
s iste nel la inderogabi le ne­
cessità di trarre la scuola 
m^dia statale dal le avv i lent i 
strettoie che inves tono insc­
enant i , famigl ie ed a lunni . 
Anz iché accogl iere le modera­
te controproposte re la t ive a 
questo ob ie t t ivo d i f o n d o , - i l 

W A S H I N G T O N , 24. — Il 
.segretario di S t a t o a m e r i ­
cano, J o h n P o s t e r Dul ie» , 
ha c o n f e r m a t o ogg i uf f i ­
c ia lmente , ne l corso de l la 
Miti conferenza Htumpa s e t . 
tiniaiiule, la e s i s t enza di 
piani per il t ras fer imento 
lu Ital ia de l l o forze di o c ­
cupaz ione elio gl i Stat i 
Uni t i ^tiranno costret t i a 
rit irare da l l 'Austr ia In c o n ­
s e g u e n z a de l la Arnia de l 
trattato di S t a t o austr iaco . 

D u l l c s ha a f f ermato el io 
una (Icclaionu in q u e s t o 
.senno « n o n ù Htata ancora 
prena » dal g o v e r n o deg l i 
Stnt l Unit i , o cho il d i p a r ­
t i m e n t o de l la d i fesa « non 
ha presenta to a l cun s u g g e ­
r imento » su l la local i tà o v e 
d i s locare le forzo a m e r i c a ­
ne. N e l r i fer irò lo d i c h i a ­
razioni di Du l l c s , l 'agenzia 
amer icana A . P . prec isa: «Si 
sa c h e a l cun i funzionari 
amer ican i Bnrebbcro f o v o -
revol l ni triutferimento di 
una par te a l m e n o «il tal i 
forze n e i r i t n l l n s e t t e n t r i o ­
na le , q u a l o r a clìS possa e s -
sero fat to s e n z a far s o r g e ­
re prob lemi di ord ino p o ­
l i t ico per il g o v e r n o S c e i b a . 

« S i p r e s u m o c h e J 'am-
basciittore n m e r i c o n o in 
Hal lo , Claru B o o t h o L u c e 
— proseguo l 'agenzia — d i ­
scuterà ne l pross imi giorni 
tolo p r o b l e m a a s s i e m e ad 
al tre q u e s t i o n i di interesso 
i ta l iano a l l o r q u a n d o t o r n e ­
rà in patr ia per c o n s u l t a ­
zioni al d i p a r t i m e n t o di 
S l a t o ». 

Ma la p a r t e oncor più i n ­
tere s sante d e l l o a m m i s s i o ­
ni del l 'agenzia A .P . ò co­
st i tui ta da l l a e sp l i c i to a m -
miasiono c h e « lo t r u p p e 
a m e r i c a n e ora di s tunza in 
Austria. . . non d i p e n d o n o dal 
comando del la N A T O » ; si 
trot terebbe c ioè di u n v e r o 
e proprio c o r p o di s p e d i ­
z i o n e «tranlcro, Inviato »ul 
s u o l o i ta ! inno, s enzn n e p ­
p u r e In t e n u e coper tura 
giuridica c h e l 'operazione 
a v r e b b e q u a l o r a si t r a t t a s ­
s e di forze d i p e n d e n t i dnl 
C o m a n d o a t lant i co . 

Il s e c o n d o t e m a f o n d a ­
m e n t a l e de l la conferenza 
s t a m p a di D u l l c s è s tato il 
prob lema tedesco , a p r o ­
pos i to de l q u a l e eg l i ha d i ­
chiarato di e s s e r e a u t o r i z ­
z a l o dal p r e s i d e n t e E l s c -
n h o w e r a d i ch iarare c h e gl i 
Stat i Un i t i s o n o r e c i s a m e n ­
t e osti l i a qua l s ia s i forma 
di neutra l i tà di una G e r ­
mania uni f icata . La d i c h i a ­
raz ione di D u l l c s è s tata 
riferita dag l i o s servator i a l ­
l e a f fermazioni fa t te in 
p r e c e d e n z a da E i s e n h o w c r , 
e n e l l e qua l i e ra s ta ta v i ­
sta c o m e u n a ind icaz ione 
c h e il g o v e r n o a m e r i c a n o 
a v r e b b e acce t ta to c h e una 
G e r m a n i a r iuni f icata n o n 
contraesse a l l e a n z e m i l i ­
tari . 

Ri ferendos i infine al la 

conferenza de l capi di g o ­
v e r n o de l la Kronelo, de l la 
G r a n Bre tagna , deg l i S ta t i 
Unit i a d e l l ' U R S S , D u l l c s 
ha po lemizza to con 1 r i l i e ­
v i fatti da l la Prnvdn u p r o ­
posi to del l imit i di t e m p o 
elio gli occ identa l i v o r r e b ­
bero porre a l la c o n f e r e n ­
za, o elio r e n d e r e b b e r o I m ­
poss ib i le la discussioni) s e ­
ria di quals ias i prob lema 
in ternaz iona le . D u l l c s ha 
c o n f e r m a t o c h e gl i a m e ­
ricani non Intendono a f fa t ­
to d i scutere fterlamcnte ne l 
corso de l la conferenza , d i ­
ch iarando c h e proponilo desi 
s u o g o v e r n o è che si debba 
a v e r e « u n a r iunione di <a-
ni t tere procedurale , e non 
una r iun ione intesa <i c o n ­
durre negoz iat i », per cui 
gli Stati Uniti •< non riten­
gono che nel eorso del lo 
conferenza possano essere 
affrontati prob lemi di s o ­
stanza ». 

Il s egre tar io di S ta to ha 
«iiilndl a f f ermato c h e « non 
.si puci pensare che nel t e m ­
p o d i sponib i l e per la c o n f e ­
renza, e c ioè in pochi giorni , 
possano e s sere risolti p r o -

•mi i qual i sono rimasti 
posi 
b l u 

in s o s p e s o per l u n g h i anni». 
Da q u e s t a cons ideraz ione , 
tu t tav ia . D u l l c s n o n truo In 
conc lus ione o v v i a cho non 
b i sogna porre l imit i o l la 
conferenza , ina q u e l l a che 
non b i sogna trattare . 

P r o v a mig l ioro de l la g i u ­
s tezza de l lo o s servaz ion i 
de l la Pravda e de l la cat t iva 
vo lontà a m e r i c a n a era dif­
ficile fornir la! ri Dul l c s , 
tut tav ia , ne ha v o l u t o darò 
una u l ter iore , e s p r i m e n d o 
ancora una vo l ta il p r o p o ­
s i to di m e t t e r e In d i s c u s s i o ­
ne I reg imi interni dei paesi 
de l l 'Europa or ienta lo , ciò 
che s igni f icherebbe , ev ldet 
t e m e n t e , r e n d e r e priva di 
.senso ogni trattat iva . 

il trattato di Varsavia 
ratificato dalla Cecoslovacchia 

PRAGA, 21. — IVAssemblea 
nnzloniilo cecoslovacca ha rati­
ficato ogttl r>ll>i unanimità 11 
trattato di amicizia, di cnoptv 
ruzlono e «Il iiHBlstcnza recipro­
ca, firmato II I-I maggio a Vnr-
Kiivia fra gli otto pueil europei 
dil campo «l"lla pace. 

Irresponsabile replica 
del Viminale aila "Pravda,, 
Argomenti maccartisti per avvelenare i rapporti inter* 
nazionali dello Stato italiano - Gli sviluppi della cuti 

Il Viminale e Palazzo (litigi, '•" 
ri tira verso un <)i.sj>uccl<> dui la 
ugcn/.ln e Anui > dcllnllo < ur­
genti: > e lra»nu'.i<iu con tutti 
1 tri imi dolla ufficialità, •-.sa­
tin pr^io Ieri ]>t>*lilnnc In re­
lazione all'articolo dulia Prau-
da aui rapporti tra Italia e 
URSS e »ul pericoli elio deri­
vano per l'ilullrt dalla *uf{gc-
ziono alla politica dei blocchi 
militari. Dice testualmente II 
dispaccio e fdoloso: 

« La politica elio portò al 
Patio atlantico, tigli accordi di 
l'arlKl e alla UHO fu llhcra-
incntc «cella e fermamente so-
•.tenuta dal governo Italiano 
nella touvltiziono clic l'unione 
e la forza dell'Occidente avreb­
bero scoraggialo l'aggressione 
v ridotta la tci i i ionc Interna­
zionale. Proprio «>Kjd clic «juc-
»la politica riceve la confcr. 
ma «fai fatti e •»« inhra 1̂ comin­
cino a Inlravc«lt-rc gli sperati 
frutti di distensione e «li pace, 
l'Italia dovrebbe abbandonar­
la? Sara utile per l.i chiarezza 
clic non si nutrano il lusioni, 
anche se .1 questo scopo rivol­
gono I loro storri il PCI! e, 
rome sempre, J dirigenti del 
PSI. 

l.a t'rnutlii lamenta inoltre 
che le relazioni italo.sovietiche 
«li questi ultimi anni non pos­
sono dirsi soddisfacenti, e in 
cih ha ragione. Aggiunge clic 
non si sono «-ause oggettive 
clic possano Impedire un mi­
glioramento delle relazioni fra 
I «lue Paesi, e in ciò ha torto. 

Bruno Monti "maglia rosa 99 

causa oggettiva esisto e »l 
chiama l'Ili. Dovrebbe essere 

FRASCATI — Sollo s tewo circuite del Castelli romani sa cnl in acosto si dlspaterann-i 1 
• mondia l i ' , il f iorane Brimo Monti ha contr i s tato la « m a g l i * rosa» di leader del Giro 
d'Italia, strappandola a Fiorenzo Marni. Monti che nella foto si rede festeggiato dalla 

folla sabito dopo l'arrivo, è giunto quinto nella dora tappa, vinta dallo sparso lo S o i x 

(In VI pagina- i servizi de i -nos tr i inviati Att i l io Camoruno « Marcello Venturi) 

abbastanza chiaro a .Mosca clic 
le rei a 7.1 onl fra 1 duo Paesi 
non |iotnniiio essere migliori 
lino a chi* il Partito comuni­
sta sar/i una forza politica clic 
adisce In Italia al ÌCTVÌZIO, o 
sotto la guida, diretta o Iridi. 
retto, del go terno sovietico. 
Questa è la prilli» e causa og­
gettiva >, c«l è gi/t da sola suf­
ficiente. CAI n'è poi una secon­
da, ed ò la cortina di ferro 
elio rende impossibi le ai pò-
polo ital iano e iti popolo s«>-
vletlco di corrisponderò libe­
ramente tra loro. Anche- le re­
lazioni culturali sono conce. 
pile solo come contrabbando di 
propaganda politica comunista. 
VI è Infinti u n a terza causa e 
sta nel fatto che mal dalla 
lino della guerra In poi l'at­
teggiamento del l 'Unione so­
vietica si è ispirato a com­
prensione degli interessi Ha-
Mani. 

Quanto agli altri nauti del­
l'articolo della Pravità, si pre­
ferisce non rispondere, trat­
tandosi di pmpags\nfla offen­
siva ». 

Tale il dispaccio, che merita 
di essere integralmente ripro­
dotto come documento del li­
vello di degradazione politica 
cui sono giunti i «rircoll go­
vernativi italiani. L'attenzlo. 
ne dell'opinione pubblica deve 
essere richiamata sulla irre­
sponsabilità — tale è il ter­
mine più appropriato — del 
gruppo Scclba-Martino-Saragat 
tirila impostazione del rappor­
ti dell'Italia con gli altri Stati. 
e in particolare con la pio 
grande Potenza europea. 

K* «juesfo nn momento in­
ternazionale in cui esistono se. 
rie prospettive di distensione 
in huropa e nei rapporti tra 
gli Stali europei. Le classi di­
rigenti di un Paese cattolico 
come l'Austria, e anche di Po-

ì trn /e atlantiche come la Fran­
cia e l'Inghilterra, r iesaminano 
le Ior«> posizioni o per lo meno 
pongono ai centro della loro 
attività il problema di una 
trattativa con l'I'P.SS e con la 
mt«a socialista dell'Europa. Si 
é in s i s ta di un incontro tra 
le «roattro grandi potenze. In 
•TUesta situazione, l'articolo 
della Prnnd'i è giunto a ricon­
fermare il desiderio dell'L'USS 
di migliorare I rapporti con 
l'Italia, a riconfermare i sen­
timenti di amicizia del po>p*>. 
lo soviet irò per il popolo ita­
l iano e. in pari lempo. a Indi-
-are i nericoli che obiettiva-
Tirnle l'Italia corre con la «o£-
rrzione alla politica dei bloc-
-hi. col risorgere del mil ita-
- i smo tet!i-«co, con la frasfor-
m i 7 t o i e del sn<s territorio in 
i n a hi se --f.-atezi.-a americana. 

Onai'è la reazione dei cir. 
coli governativi i ta l iani? E" 
una reazione che trasferisce. 

j*ul piano dei rapporti tra gli 
Sraf». io sfi.V dri manifest i di 
« Pace e !ihertà > o della 
< Sr»es 5. Abitualo ad esaurire 
la loro attività di f o r m i o nH-
l'anticomunismo pia bo'so, H 
trio Sceiba - Mirt ino - Sara^at 
igisee con Io stesso stile an­
che «raando impc-ffra in tema­
zionalmente In Stato italiano 

Affermano i circoli dirijrm-
fi italiani che < i rapporti tra 
? due Pae«i non potranno es 
sere m i g l i o r i » ; e sembrano 
rompiacersene! Xon prend«M»o 
atto dell'affermazione sovietica 
sulla inesistenza di « caos* o<. 
?-ttive> di aft*ito tra lo Stai* 
<f atiano e ITHSS. ma al contra­
rio —• ptr inventare «joeste 

(Coatta** la 1 pa*. • cai.) 

la seduta 
alla Camera 

L'aula cho vldo lu isolenno 
Koduta per 11 g iuramento de i 
PreHldonto de l la Ileputibllcu 
si ò riaperta lori allo 17, Iti 
una Muniziono Interna o In-
ternn/.lonalo dominata da 
Krundl a v v e n i m e n t i p«>HUcl. 
per discuterò Heinpllccmcnt*: 
dolio IntcrroKtizloul. 

C}uentn stranezza ò stata 
r i levata da l c o m p a g n o Gian­
carlo I»ajetta, al termino del ­
la seduta . Il deputato c o m u -
niata ha chies to lu parola per 
chlcderu «iiiatido II «ovorno 
intenda r isponderò nll ' lntcr-
nollnnza l ' a j e t t n - InKrao sul ­
lo recenti gravi Interferenze 
straniero ncRil nffarl Intorni 
italiani. Una rbpontu — ha 
«letto I'ajetta — ni Impone, 
«la perchè l 'Intervento ume-
rlcnno si d i sp icca In m o d o 
sfacciato, s ia porchà è d o v e ­
roso elio lu chiarif icazione di 
cui tanto s i parla a v v e n g a 
nel P a r l a m e n t o e ad opera 
dc({U Italiani . E' inammiss i ­
bile, Infatti, cho il P a r l a m e n ­
to venuti t enuto al l 'oscuro 
de l la s i tuaz ione - m e n t r e II 
minis tro dctfll Ester i pre fe ­
risco raccontare nel suoi c o ­
mizi in Hlcllia «|uelló c h o di­
ra ni deputat i . Io cap i sco c h e 
molt i minis tr i s o n o preoccu­
pali oggi so l tanto d i supero 
so res teranno al Koverno o p -
pur no ; ma pur t e n e n d o c o n ­
to di c iò ò s trano c h e , c o n 
tutto «iucl elio accade n e l 
m o n d o e in Ital ia, la C a m e ­
ra s ia s tata convocato , qua­
si per un otto di cortes ia 
verso i deputat i . Una risposta 
si Impone — ha c o n c l u s o 
Pajet ta — anche perchè g l i 
e le t tor i s ic i l iani d e b b o n o po ­
ter e s p r i m e r e con piena c o ­
gniz ione di causa il l o r o v o t o , 

Il Pres idente Target ti h a 
risposto ass icurando c h e la 
Pres idenza de l la C a m e r a si 
sarebbe fat ta in terpre te pres ­
so li g o v e r n o de l d e s i d e r i o 
degl i interpel lant i p e c c h e s i 
abbia u n a rapida d i scuss ione . 
Quindi in seduta 6 s ta ta tol­
ta c o n l 'annuncio c h e oggi 
sarà fissata la data de l la di ­
scuss ione sul la m o z i o n e di 
sfiducia presentata da m o ­
narchici e miss in i . 

Fra le tante interrogazioni 
svo l te ieri, l a più Interessante 
ò Btuta f r o l l a del soc ia l i s ta 
Ber l inguer , per c h i e d e r cont/> 
al g o v e r n o d e l l e disposiz ioni 
e m a n a t e per attr ibuire ai 
tribunali mil i tari numeros i 
processi contro c i t tadini i n 
congedo . Il sot tosegretar io 
Rocchett i ha nega to di a v e r 
d iramato u n a vera e propria 
c ircolare m a ha r iconosc iuto 
di a v e r r ich iamato l 'attenzio­
ne de l la magis tratura sul la 
necess i tà di accertare s e m p r e 
se gl i imputat i a b b i a n o a n ­
cora obbl ighi mi l i tar i pur 
a v e n d o lasc ia to da anni il 
serviz io ef fet t ivo , in m o d o 
da poterl i a v v i a r e tutt i ai 
tr ibunal i mi l i tar i 

AL SENATO 

Convocata per domani 
la Commissione Esferi 

La Commistione Esteri del 
Senato è stata convocata per 
giovedì a l le ore 9,30. La con-
v<x:azJonc e avvenirla in je^uit-i 
alla lettera inviata dal gruppo 
«KrialLsìa al presidente della 
c o m m i v i o n e s'essa, «<n. B o j -
giano Pico, nella quale si «rhie-
d«r.-a ch<? venlwe invitalo il 
mJn..7*..-o d«*z!i Esteri Martino 
affinchè r i f T i i ^ sui recenti 
sviluppi d->!!a situazion» i n * ^ -
nazlonale e suIPi poiizione del­
l'Italia 

DCf PCI e PSI a Scandita 
contro le basi straniere 
sul territorio nazionale 

FIRESZZ, 24. — Il Oon**lK> 
comunat* di Scandi**!, ha appro­
vato unanim* il aacuant* *.&•> 
prswantato dai «api dai eruppi 
aoRsJliari Ronzo •**„«*! (IXC;, 
Aide »**«i(i»elli ( •»!> a ftaaar-
to Martini (PCI): «cQaaata e o a . 
•«ilio comunale, ohe in eajii 00-
eaeiona ai • «Cmeatrate inter-
prate aansibit* ed unanime «ai 
desideri di paea della pepolaaie-
ne di Scandiv i , prenda at te eoa 
profonda aeddiafaziona dei re­
canti arvenimenti Inter imitai eli 
a in particolare dalla eaaalaaeMie 
dal trattato di Stasa aaatriaea 
e dei eaatatti in eereo per arte 
distensione dei rapporti fra le 
*-randi potente. 

«Aaapiea ohe la oatlaoorasio-
ne fra «ti atati eentinei Ce* al 
rasai (ine iman to di a n 
mondiale di pacifica 
osadrsiene fondamentale par 
Barantire la «Battila indipen­
denza <H I t l l l H 
r ime il pratreaae a la 
erasia. 

s f a vati aerane «arni I 
ala Ifawn da beai militari 
niere a, la mata 

la nastra « a t r i * , asaaeaè r t ta l ia , 
alla tante p#afaadaaaaassy i s s w -
te la eaeaa dalla <a>aeassaiaaa a 
«Mia paea, eeaea < » • • • • passa 
aemer* a ia att iva eet avaavava 

éi ai 

Vv 
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IMPORTANTE RIUNIONE DELLA COMMISSIONE COLTURALE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 
„ v . . _ • • . . . . - . . . . , . - , - — ' ; r • . ' • ; • ' • ' 

Iniziative per una larga partecipazione 
degli intellettuali al congresso di Helsinki 

Gli interoenti delVon. Riccardo Lombardi e dei sai. Sereni - Concrete proposte 
per ima serie di incontri -'Discussa là istituzione di preniinazionali dàlia pace 

Attorno olla campagna per 
l'appello di Vienna aumenta 
sempre più l'interesse degli 
intellettuali, degli artisti e 
de^li uomini di cultura ita­
liani, 1 quali si rendono con­
to che la pace ò la garanzia 
prima per la continuità a la 
liberta nuche del loro Invo­
lo. 

Lo posizione degli intellet­
tuali di fronte alla minaccia 
atomica e i compiti che essi 
hanno, sono stati, intanto, 
esaminati in una riumono 
della commissione culturale 
del Comitato nazionale della 
pace che si è .svolta ieri mat­
tina nulla sede del Comitato 
romano della pace. L'immi­
nenza del congresso mondia­
le di Helsinki. l'inteiiMi atti­
vità preparatorio e i'olejuonc 
di delegazioni, hanno dato 
alla riunione un carattere di 
viva attualità. Hu preso per 

Jirimo la purolu l'onorevole 
liccardo Lombardi, che hu an­

zitutto chiarito il cui attere e 
la funzione del congrosso di 
Helsinki, che saia, egli ha 
detto, non un'nssenibleu da 
cui dovrà forzutumcntu emer­
gerò un'identità di vedute, mu 
un libero scambio di idee su 
tutti i problemi attuali. 

Dopo aver invitato gli uo­
mini di cultura, gli artisti e 
gli intellettuali nei abbando­
nare lo scetticismo che do­
mina ancora in una parte di 
loro (ò scetticismo — hn os­
servato l'oratore — sia dire 
che tutto e perduto, che non 
c'è più nulla da fare, quuuto 
affermare che siamo sulla 
strada della distensione e che, 
quindi, le cose si metteranno 
a posto da sole). Lombardi 
ha riaffermato la funziono de­
terminante della pressione 
popolare, in cui rientra, evi­
dentemente, anche In pi osa 
di posizione degli intellettua­
li. Facendo un esempio, 1 ora­
tore ha ricordato la confe­
renza di Baniung, e l'impor­
tanza che essa ha assunto nel 
campo della pace. Ebbene. 
alla decisione di riunire la 
conferenza di Bandung hn 
contribuito, e non poco. In 
conferenza degli .ntelletfuali 
asiatici, svoltasi nrecedente-
mente n Nuova Delhi. 

Lombardi ha terminato an­
nunciando — tra gli npplnu-
sl dei presenti — che Eaunrd 
Herriot, • Presidente onorario 
dell'Assemblea francese od ex 
presidente del Partito radi­
cale, ha dato la sua adesione 
ni congresso di Helsinki, af 
fermando di essere disposto 
anche o capeggiare il Comi­
tato promotore. 

Herriot hn nccompngnato In 
sua adesione con una nobile 
lettera, in cut, fra l'altro, è 
detto: « Solo dall'assemblea 
di Helsinki può venire tu so­
luzione dei problemi interna­
zionali ». 

Ha, quindi, preso la niroli 
il senatore Emilio Sereni, i e ' 
Comitato mondial" deMa oa-
ce. Egli ha rilevato, in p'imu 
luogo, come nell'attuale mo­
mento sia dovere degli intel­
lettuali prendere posizione 
sui più gravi problemi. No­

nostante i grandi passi in 
avanti da noi questo non BI 
ha sempre, come, nvece, av­
viene in altri paesi — riaiì 
eia e Inghilterra, <d esempio 
— dove ogni intellettuale. 
ogni artista, ugni uomo di 
cultura e di sdenta seme 11 
dovere di dire 'a «un opndo 
ne, prò o contro «the sin. 

Per vincere queste posizio­
ni di assenza da* dibattito 
sulle questioni uni nottanti 
ù necessaria far .-unire uni! 
intellettuali l'importanza dn' 
movimento della MICO nella 
dlfcsn e nelPolTcrmn/ionp dei 
valori della oultiu-n. E' ne­
cessario far cnnlro ••omo dal­
l'incontro, la discussione in­
ternazionale fra «li Intcl'et-
tuali sui problemi d"lln (>nce 
esista In possibilità d e l l a 
creazione di u n a cultura 
mondiale; e come, inilno, (è 
bene ripeterlo perche, alcuni 
non so ne rendono conto) 
tutti I problemi culturali sia­
no ormai legati alle scoperte 
rivoluzionarie che nonno fat­
to della nostra epoca l'era 
atomica. 

Concludendo Scrolli h a 
chiesto lo creazione di una 
commissione culturalo per­
manente presso II Comitato 
della pace e una larga par­
tecipazione degli intellottuoli 
italiani al congresso di Hel­
sinki, dovo potrebbero esse­
re portalo Interessanti propo­
ste, fin cui, per fine un'esem 
pio, quella di un incontro 
Internnzlonulo sui problemi 
della scuola, per riaffermare 
In necessità dell'insegnamen­
to nello scuoto dolln storia 
della Resistenza o dei prin­
cipi della convivenza frn i 
popoli. 

Sono intervenuti poi intel­
lettuali aderenti ni movimen­
to dello pnee di vnrle città 
d'Italia. La discussone ha 
portato nlla luce nitro varie 
Interessanti proposte frn le 
quali: 1) un convegno inter­
nazionale sul Mezzogiorno; 
lì) un nppello n tutti l medici 
italiani per In paco ad Ini­
ziativa di un gruppo di pcr-
Minnlltà della mcdielnn; In 
pnhbllrnzlono di un opuseo-
letto contenente le principali 

adesioni al convegno di Hel­
sinki. 

E' .stata -' Inoltre dtsc-UMu 
l'istituzione'di premi nazio­
nali della paco, da dividersi 
nello seguenti branche: ni ti 
figurative, teatro, racconti. 

La commissiono hn infine 
esaminato la opportunità di 
indire un incontro nazionale 
degli uomini di cultura, nel 
quale dibattere la partecipa­
zione e il contributo dalla 
cultura italiano al Congresso 
mondiale di Helsinki. 

Arrestato a Genova 
un giovane rapinatore 

OKNOVA. 24 — Un glovn 
nl.i.'lmo rapinatore, Il 20cntu 
Aldo 1)1 Hurl. e cinto iirrustiito 
dalla S(|imciui Mobile (lupo che 
aveva minilo dentili e pi e l io­
ni in casa di Alcuni conoscenti 
pressi I <|UiiH era i imnito ospi­
to por tre mesi, i Inscenilo COR* 
II M>Uriiit<l nllo l icci che dellb 
polizia. 

L* INTERVENTO Dì BOSI SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA AL SENATO 

Lo strapotere della proprietà fondiaria 
è la vera causa dell'attuale crisi agricola 

II*nostro compugtio dontinciu T incupucità gnvcrimtivu a risolvine il grave problema 
La queslione dei prezzi — Il significato delle agitazioni degli agrari nel Nord 

' Dopo una lunga vacanza, il 
Senato 6 tornato a riunirsi 
ieri pomeriggio allo 17 con 
un unico punto all'ordine del 

fllorno: la discussione sul bi­
ondo preventivo per 11 1855-

inno del ministero dell'Agri*' 
coltura. 

La seduta però è stata ca-
rnttorlzsatn anche da du« il-
jmluciitlve mnni/cstnslonj di 
omaggio nll'indlrlm) dell'ex 
Presidente della Repubblica. 
Einaudi, divenuto senatore a 
vita In virtù dell'articolo B» 
della Costituzione, « del pre­
sidente Mcrztigorn, al culaio 
il Snudo unanime ha rivolto 
un caldo saluto quando, nllu 
ore 10,30 circa, ù entrato In 
aula per dirigere i lavori del-
l'nssemblcu. 

L'annuncio.della nomimi di 
Elnnudl ìì «•patoro n vita, e 
slata dola, dal vice presidente 
n o , In niwrturn di seduta e 
l'assemblea In piedi ha ap­
plaudito n lungo. 

Primo oratore nel dibattito 
sul bilancio dell'Agricoltura. 
è- stalo 11 iteti. MANCINELLl 
(PSI). Il MMialoro socialista, 
prima di entrare nel vivo 

della discussione." ha ricorda­
to il .sacrillcio di Salvatolo 
Sorjievale, c>i'guiii;au>tnrc sta­

ncale socialista, assassinato 
Il 1 mangio scorso a Sciare, in 
Sicilia, mentre si recava al 
lavoro, • • 

L'oratore quindi si ù chie­
sto come bì» possibile, in una 
situarono politica come quel­
la attuale, discutere un bi­
lancio cosi Importante come 
nue|lo doll'ngrlcoHurn, quan­
do non s| sa con chi si di­
scuto o per quanto tempo i 
ministri rimarranno ancora in 
carica. 

TUPINI (iiifiTroitipcndo): 
Il governo o peifettumcnte 
In «rado d| tenere il suo po­
sto, perche in sun nrlone e 
stata convalidata da molte­
plici voti di flduclnt (Ap­
plausi ni Centro o comnienfi 
ironici a sinistra), 

MAttCIrttCLLI: Questo lo 
dice lei- Non* solo il Paese 
non hn fldUeih In voi ma vi 
sta vacillando anche in mag­
gioranza nel Pnrlnmento. 

Entrando noi vivo del suo 
discorso, Munclnelll, ha poi 
esaminato a lutilo e detta-

LA COMMOSSA MANIFESTAZIONE A SCIARA SUL LUOGO DEL DELITTO 

"Mei n o m e di Carnevale ci impegnarne» 
a lottare perchè libertà e giustizia trionfino,, 

L'invocazione della madre del Caduto -. Le paro/e di Pertini, Colajanni e Panzieri - Delegazioni , di 
lavoratori convenuti con le bandiere dai centri della provincia - L'accusa ai governi di Roma e di Palermo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 24. — Da ata­
mani: a chi percorre la 
« trazzera » che da Sciara 
porta alla cava Lamberlim, 
una lapide, ni limite del 
campo di (/ratio 'lave c(;ii 
cadde, ricorda il sacrificio di 
Sali'ufnrc Camerale, barba­
ramente assassinato dai si­
cari della reazione all'alba, 
del 16 mnopio. L'hanno sco­
perta, ieri, i compagni vd i 
lavoratori, per rinnovare « lo 
impegno di più fiora bat­
taglia per In giustizia e per 
la IfbcrfA della Sicilia », coti 
una, grande manifestazione 
che rimarrà a lungo nella 
memoria di quanti vi hanno 
partecipato e degli abitatiti 
di Sciara. 

Un'intensa animazione Ito 
incominciato a percorrere il 
piccolo pucse fin dalle prime 
ore del pomeriggio. A deci­
ne, a centinaia i lavoratori 
yiutipcvatio da tutta la pro­
vincia a bordo di pullman, 
di macchine, di lambrette, 
con un vivace sventolio di 
bandiere e di fazzoletti rossi. 

Non si era Ttini visto, fino­
ra, tanto rosso in paese. 

A mano a mano che la 
strada principale di Sciara 
si gremiva di uomini e di 

ORE DRAMMATICHE ALLE « NUOVE » 

Tenta il suicidio 
un detenuto a Torino 
Durante l'ora di passeggio egli si è gettato dal 2' piano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 24. — Drammatica 
e impressionante scena, O'KRI 
pomeriggio, alle carceri « Nuo­
ve ». Un detenuto . Giovanni 
Barra di 30 anni da Calasse, 
ha tentato il suicidio lancian­
dosi dal ballatoio del secondo 
piano. Dopo u n pauroso volo 
il poveretto è andato a cadere 
nel cortile interno della prigio­
ne, lastricato in cemento , ed è 
rimasto esanime e sanguinan­
te . Immediatamente soccorso 
dagli agenti di custodi», d Mar­
ra, dopo una breve permanen­
za nel la infermeria della pri­
gione. ove ha r icevuto le pri­
m e cure, è stato tradotto, con 
una veloce ambulanza, all'ospe­
dale di San Giovann i ; qui i 
sanitari l'hanno ricoverato in 
osservazione per sospetta frat­
tura della r o ' o r r a vertehrr.'.r 

Giovanni Barra, detto « Mcr-
lu » era stato arrestato per un 
furto commesso nel febbraio 
scorso in casa del cugino Gia­
como Barra. 

Lunedi pomeriggio , presso le 
seconda Sezione del nostro Tri­
bunale , si era svol to il preces­
so. Giovanni Barra, riconosciu­
to colpevole, veniva condan­
nato a tre anni e dicci mesi 
d i reclusione. 

La nuova condanna — il 
Barra ha già avuto a che fare 
parecchie vo l te con la giusti­
zia — scosse profondamente 
n e l morale il g iovane detenu­
to . Giovanni Barra en .ro l'al­
tra sera nePa sua cel la visi­
b i lmente abbattuto e sconsola­
to . I suoi compagni di reclu­
s ione tentarono invano di far­
gl i coragg io , il g iovane si ste­
s e nel suo giacigl io piangendo 
e per tutta la n o t ' e rimase. 
insonne, con gli occh sbarrati 
a tormentarsi . 

All'era del pasto rifiutò il 
cibo dicendo di r.on sentir.-
bene e SP ne restò in cel i» a 
fumare rabbiosamente una fi-
garetta dopo l'altra. Al le 13, 
il gua^d'a^o aori la porta rifi­
la cella per Por» d V .a Era 
il momen o che il giova u 
• s p e t t a v a : mcolonn ,*<Ì a««iemr 
agli altri prigioniera egl i usci 

sul ballatoio. Poi. prima che 
qualcuno potesse intervenire, 
con un agile balzo scavalcò la 
ringhiera e si lanciò a capo­
fitto nel vuoto. 

Un urlo sì levò da tutti i 
detenuti . Il Barra, dopo un 
nauroju volo di parecchi me­
tri, era andato a schiantarsi 
.sull'impiantito in cemento del 
cort i let to; svenuto. sanguinan­
te. il detenuto veniva traspor­
tato a braccio, all'infermeria 
del carcere. Qui ebbe luogo 
una sommaria medicazione, poi 
il dottore, ritenendo il ciova-
ne in preoccupanti co idizioni. 
ordinava il suo traspirto al­
l'ospedale S. Giovann* di via 
Giohtt i . 

Scortato d* due spenti . Gio­
vanni Barra faceva il suo in­
gresso al rrsecomio ove i <a-
Mitari. d iTo una accurata vi­
sita. lo ricoveravano in osser­
vazione per srspetta trattura 
della colonna dorsale "d altrcj'rpazforir 
i n v i legioni "" " 

donni', si incrociavano i ri­
chiami, i .saluti eoi pupno 
chiuso, oli abbracci. Una vi­
va emozione era nel cuora 
di tutti. Non si era renali 
ritti .voltatilo a ricordare una 
vita stroncata nel suo pieno 
fiorire, ina a salutare la Sor­
ta ed il coraggio di un no­
mo che (ii'ci'H condotto i 
.suoi eompagtit alla t'iitoria, 
che aveva saputi» a//ronfare 
a tdso aperto i padroni del 
feudo ed i loro mafiosi, av­
vilendone l'arroganza ed in­
dicandone i soprusi all'una­
nime condanna del popolo. 

Le de l egaz ion i 
Delegazioni coiitinuat'ano 

a fjititirtcre in rappresentan­
za delle varie eatcoorlc di 
lavoratori: t>enlt>am> d a i 
pac5t, i cui nomi tante volte 
sono apparsi nette cronache 
delle lotte per la riforma 
agraria e per le libertà: Pia­
na degli ./libanesi, S. Clplr-
rcllo, S. Giuseppe lato, i 
paesi inlonio a Portello del­
la Ginestra; Bagheria, Ter­
mini, Casteldaccia, Cefahì, 
gloriosi per le lotte vigorose 
degli agrumal; Parfinico, do­
ve un giorno dominava il 
banditismo e la mafia; Pe­
tratta Soprano e Petrolio 
Sottana, dove l'arroganza dei 
baroni è stala più volte umi­
liata dnl lavoratori; Cor-
Icone, famosa per le vaste 
occupazioni dei feudi; Al­
tavilla, ancoro idra dclh? 
sue memorie garibaldine, 

Largamente rappresentate 
erano le sezioni socialiste e 
comuniste dei quartieri di 
Palermo, i giovani della 
FGCl. gli studenti. 

Alle 17.30 sono giunti i di­
rigenti ed i deputati popo­
lari; uomini del nord come 
Sandro Pertini. e siciliani 
rome Pompeo Colaianni, che 
fianco a fianco hanno gui­
dato la lotta partigiana; lo 
on. Giorgio Napolitano, se­
gretario della Federazione 
comunista di Caserta: il r i -
ce-prcsidente dell'Assemblea 
regionale, Taormina: gli on.lt 
Cipolla, Varvara, Cefalù 
Purpura; Raniero Panieri 
della direzione del PSI e 
Nando Russo, segretario del­
la Federazione comunista 
palermitana; i dirigenti sin-
dncaH più stimati come Pio 
La Torre — arrestato nel 
1950, come Carnevale, men­
tre guidava i contadini di 
Hisaquino ad occupare i 
feudi — segretario respon­
sabile della Camera del la­
voro di Palermo, insieme agli 
altri segretari, Tomambr, D 
Piarra e Minirhint; t strìda­
ci di Comuni democratici. 

Il corteo si andava com­
ponendo; in prima /ila la ae­

di P'ana portava 
il ritratto di Nicola Barba-

IL RADUNO NAZIONALE DEL FANTE 

Ciilonw fMcoqlienzc 
dei popolo napoletano a Gronchi 

N A P O L I . 24. — 11 P r e s i ­
dente ce'.Ia Repubbl;ca. G i o ­
vanni Gronchi , ha presenz ia­
to s tamane a Napol;, a< Ra­
duna naz ionale del Fante . 

La popolaz-onc ha tr-buta-
:o calorose accogl ienze ai Ca­
vo de l lo S l a t o che ha acc la ­
mato lungo tatto il percorso 
de l corteo pres .denzis le . V:a 
Caracciolo era gremita di tM-
'» che i cordoni di truppe e 
di polizia hanno trattenuto a 
s tento , q u a n d o la vettura p r e -
s i d e n r i a > . uscita dal la pre ­
fettura si è diretta verso il 
oa lco d'onore mna'*ato sotto 
un'ala del « Palazzo reale ». 

D o p o I discorsi degli ora to ­
ri uiftcialL è cominciata la 

sfi lata d e l l e truppe, m e n t r e il 
c ie lo v e n i v a so lcato da s tor ­
mì aere i . A l la parata, che è 
durata d u e ore . h a n n o parte­
c ipato 1500 automezzi , e non 
è mancata la tradiz ionale sfi­
lata dei bersagl ier i 

Q u a n d o il Pres idente del la 
Repubbl ica è sal i to di n u o v o 
sul la sua vettura per far r i ­
t o m o in prefet tura, i m p r o v ­
v i s a m e n t e !e t ransenne rtetro 
cui si a f fo l lavano i c i t tadini 
h a n n o c e duto e sono «tati t r a ­
volti i cordoni di s icurezza-
Gronchi sorr ideva ed a lzava 
la m a n o in .«ezno di sa lu to 
m e n t r e la lunga macchina 
stentava ad aprirsi u n p a s ­
saggio ne l la folla. 

fo —>- l'organizzatore socia­
lista d e l Fasci s ic i l iani — e 
le jotografe dei suoi Caduti 

Dopo i ritratti, venivano 
le bandiere, rosse, iridate e 
tricolori: le stesse che in 
qttesti anni portate u eaval­
lo sui feudi, sono state pian­
tate sitile terre strappate ni 
padroni. Poi la folla, i diri­
genti. i htt'oratori, il popo­
lo. Quando la lunga colon­
na si à mossa, duemila per­
sone sì sono at'i'lntc lungo 
la strada che, all'alba del 
16 maggio, Salvatore Carne­
vale percorse, col tascapane 
sotto il braccio, verso la 
morte che lo attenderà in 
agguato. 

Alfine, i primi sono giunti 
sul luogo ove, in uuell'as 
solato mezzogiorno del 1G 
maggio, vedemmo II carpò di 
Camerale disteso nella rigi­
dità della morte e coperto 
da uno scialle nero. Lì, at­
torno alla lapide coperta da 
una bandiera tricolore, la 
folla si è raccolta. Ai piedi 
della lastra di marmo sono 
sfati deposti i ritratti dei 
Caduti, dietro di essa si è 
let'afa la bandiera della le­
ga provinciale dei lavora­
tori edili, della quale Sal­
vatore era un dirigente. 

A un tratto la folla si e 
aperta e ha lasciato passa­
re la madre di Canicvalc; 
con le sue stesse mani Fran­
cesca Serio hu scoperto la 
lapide e dando sfogo al suo 
strazio ha cominciato ad in 
vocare il figlio, abbraccian 
do il marmo e rinnovando 
nel suo cuore l'immenso do­
lore di quella mattina 
quando giunse ansiosa sulla 
« trazzcra » a riconoscere il 
cadavere di Salvatore. « Qui( 
era steso — ella gridava •— 
assassini, assassini! ». 

Nella piazza del paese la 
folla si è quindi riunita per 
ascoltare le parole degli ora­
tori. Sotto il balcone anti­
stante la porta del munici­
pio. anche oggi spranqata, si 
sono disposte in quadrato le 
bandiere.. 

La manifestazione 
Poi La Torrr a nome del 

la CGIL, del PSI e del PCI 
ha dichiarato aperta la ma 
nifestazione. sottolineando 
come essa dimostrasse a co­
loro che si erano illusi di 
aver ucciso in Salvatore Car 
nerale il movimento popo­
lare, che Sciara è diventi 
fa. da opai una trincea avan 
zata della lotta dei lavora 
tori siciliani per la aiusti 
zia e la libertà. 

Ha quindi preso la parola 
Raniero Panzieri che ha 
pronunciato l'orazione fune­
bre. Rifacendosi alle lotte 
del Risorgimento e dei Fa­
sci siciliani. Voratore socia 
lista ha ricordato le conti 
nue avanzate del movimen 
to popolare siciliano e ha 
ricordato che Salvatore Car 
nevate ha lottato perché a* 
che Sciara entrasse in que­
sto morimento e nella sto 
ria rfeU7so'a. Educato nella 
sruola di Matteotti e di 
Gramsci, egli arerà fra 
suoi libri lo Statuto dell'au­
tonomia. della quale arerà 
inflitto il significato profon 
damente democratico di li­
berazione e di riscatto. 

Ha parlato mundi Pom­
peo Colaianni. Sottolineando 
come il sacrificio di Came­
rale riconsacri una più vasta 
unità popolare, Colaianni ha 
detto: € Schiacceremo il ni­
do di ciperc nutrite dal 
feudo perché la strage e il 
delitto non possano più ave­
re albergo nelle nostre terre, 
perché il feudo e la mafia 
criminale siano cancellati 
dal rolto onorato della Si­
cilia. perchè le forze del co-
raagio e della vita sconfig­
gano ver sempre quelle del 
la viltà e della morte. 

« Nel nome di Carnevale 

— ha continuato Colaianni 
—• noi ci impegnatilo a por-
fan' avanti la lotta perdio 
a Sciara vengano subito as­
segnati i 500 ettari già scor­
porati e perche la riforma 
agraria venga applicata ut 
tutta C/sola: perché siano 
rafforzate le Commissioni in­
ferite e in tutti i luoghi di 
/fluoro slatto ;m(/afi salari one­
sti e rispettati i contratti, per 
questi obiettivi combatteva 
Salvatore Carnevale. 

« Troppe > neh leste sono 
state bloccate fino od Oggi, 
froppi delitti sona rimasti 
impuniti; le responsabilifn 
dei governi di Palermo e di 
Rama sono state indicate piti 
volte nel passato; ma oggi 
l'ora della giustizia è giun­
ta. la condanna della co­
scienza «popolare è irrevoca­
bile. Porteremo questa corî  
danna in ogni casa, in ogni 
paese, in ogni famiglia nel­
la quale fino JI Ieri non era 
entrata nemmeno la speran­
za: noi porteremo aggi que­
sta speranza e domani vi 
porteremo la giustizia. Fac­
ciamo avanzare ancora le 
nostre bandiere, diamo un 
colpo definitivo alle forze 
che ancora osteggiano il cam­
mino della Sicilia e ni par­

titi ' clic le rappresentano, 
affinché libertà e giustizia 
regnino nella nastra terra! ». 

Infine il .senatore /Vrtii i i 
ha pronunciata un veemen­
te attacco alla vile cricca 
della mafia e ha auspicato 
che le autorità sentano pres­
sante l'impegna di portare 
fina in fondo le indagini per 
la ricerca degli assassini. 

La manifestazione si è co­
si conclusa e le delegazioni 
sono ripartite per i loro pae­
si d'origine. 

GIOVANNI CEHARKO 

Ancora infruttuose le indagini 
sull'assassinio di Sciara 

PALERMO. 24. — Le Itìdtt-
tfinl sull'assassinio del com­
mino Carnevalo sotto conti­

nuate ieri e oKfil senza alcun 
risultato apprezzabile. 

Corre voce a Palermo che 
il colonnello comandante del­
la legione del carabinieri met­
terà a confronto In questi 
tflorni alcuni detenuti nelle 
carceri palermitane cori In 
compngna Frnnccsca Saverio 
sulln base degli elementi con­
tenuti nella denuncia che la 
madre di Carnevale ha avan­
zato sabato. 

gllntnmcnte la crisi esistente 
nel campo dell'agricoltura, 
soffermandosi in purtlcoluro 
sul problemi deH'KmlUn « sul 
funzionamento degli Enti di 
riformo. 

Ln pnroln, quindi , è s p e t t a ­
ta .'d diMiiocri.stiutui MERLIN 
che, sia pure lai vataniente , 
ha cri t icato l ' indirizzo g o v e r ­
nat ivo sul problemi de l la b o - ; 
nillcn Integrale, l a m e n t a n d o A 
la es igui tà del fondi s tanziat i 3 
in proposito . Egli hn chiesto , 
in piirlicolnre, che gli Knti di 
l i f o n n a prima boui l lch ino i 
terreni o poi 11 d i s tr ibuisca­
no nuli assegnatari . 

Trn la v iva a t tenz ione del­
l 'assemblea, si è l e v a t o qu in­
di a p a i l a w il c o m p a g n o I l io 
Dosi elio in una luc ida ana­
lisi ha e f f i cacemente tratteg­
giato gli aspetti f ondamen­
tali de l la e l i s i iti cui versa 
l 'agricoltura i tal iana. 

L'orato ie , do)M> usscrsl as­
sociato al le pa io lo di conio-
gl io per l 'as iass in io del sin­
dacal ista s ic i l iano Carnovale . 
ha o ^ o r v n t o corno ne l c a m p o 
del l 'agricoltura il g o v e r n o ab­
bia ormai adottato una tx>ìl-
tlc.-i ovns lvn e delusivi! . SI Mi­
no d ivu lga te finora so lo dot­
te tela/ . ioni , mu non si -uno 
nncoia affrontati i p i u b l e m i 
di fondo. Nel la s tessa rela­
zione al b i lanc io n o n c i rie­
sco ,i capire In che eos.» ve­
ramente consista l 'at tuale e l i ­
si del l 'agricoltura i tal iana. 
Pa l l a re laz ione infatt i sem­
bra che In Itnlln tutto si svol­
li» por li m e g l i o m e n t r e Un 
titillo scorso a n n o lo stesso 
Hosi a v e v a ch lnrumente In-
diciito le cause del ln crisi ed 
a v e v a proposto una serio di 
iniz iat ive l>er fronteggiar le . 
II Governo hn proferi to tcno-
rarle e so l tanto in quest i gior­

ni ha preso q u a l c h e misura 
ver c e r e a l e di tirulnnre l'i d i -
«i lalMero easearia e dei vini 
e del le earni g iunta ormai 
ni'n «stadio più e i a ve . 

Per in crisi del r iso, del la 
seta e del l 'o l io le misuro pre­
so dal Hoverno sono -.U.to 
invoco .•rvolutamontr .'bni'li'i 
te. Ciò d imostra — liti det to 
Hosl — ohe l 'attuale governo 
•ioti e in grado di n-endoro 
provved iment i concret i satvn 
nel caso che si d e b b a n o fa­
vorire I crossi lat i fondist i . 

Af frontando l ' e same de l le 
vnrle cause de l lo cr is i , BosI 
lui sot to l ineato che il proble­
ma di fondo è que l lo d e l prez­
zi e de l la vendi ta de l pro­
dotti. 

Dopo aver r icordato che 
occorro s e m p r e d i s t inguere 
quando si parla di a z i e n d e a-
gricole , tra le grandi o le pic­
cole perchè In loro s i t u a z i o n i 
è d iversa , Bosi ha fatto pre­
sente che ormai i marg in i che 
tes tano a l le p iccole e a l le 
medie az iende sono sempre 
•mi bassi e non p e . m e l l o n o 
di far fronte al le a n n a t e cat­
t i l e . 

Ln d ivers i tà fra le p icco le 
e le grandi az iende rondo poi 
ancora più grave il s ignif i ­
cato di q u a n t o ò roccntemen-

Misteriosa morte su 
di una giovane sposa 

una nave 
americana 

l.n donna si ora inibaionia a Gonova col mariio eil un 
figlio sul transa(laniirò * Costiiiition •> diretto a Napoli 

GENOVA, 24. — Unn g.ova-
nc spo«n americana e miOcrio-
<ntncntc deceduta n Imrdo del 
tr.insntlnntico « Co«titution », 
partito domenica da Genova 
ilirettu n Napoli . La donna o 
morta nella SUB cabina, men­
tre M tro \ava a letto con il 
marito o il tiglio di due anni. 

Trattasi di Edyth Page, di 
27 anni, partita una settimana 
or è ùauli Stati l'niti per 
stabilir*; a Napoli , d o \ e il ma­
rito, Robert Page , sottufficiale 
dell'esercito americano, è oi 
stanza presso il quartiere ge­
nerale nella N A T O . 

Venerdì scorso la « Costitu-
lion » giunse a Gibilterra e ne 
riparti poco dopo, diretta a 
Genova. Quel giorno, appena 
Anito il pranzo, Edith M m i r ò 
nella sud cabina con 'I marito 
e 11 figlio, per la s:esta pome­
ridiana. Da quei momento le 
ult ime ore oella d o n n i h a m o 
avuto per i t s t imon» «oltar.tr 
il marito e i p a s c o l a r , che 51 
sono potuti raccoglier? si de­
vono soltanto a sue dichiara­
zioni fatte durante ur inter 
rotatorio. 

Edith Pace — secondo quan­
to ha dichiarato il sottufficiale 
americano — si s tese sul lette 
accanto al marito e al bambi­
no e. poco dopo, tutti e tr» si 
addormentarono. 11 primo n 
svegliarsi , verso le ore 16. fu 
'1 marito che senza dentare la 
don^a e il b imbo, in ptin.a d: 
-uedi. u«ci dalla cabina. Quan­
do rientro, circa m»«"ora do­
no. la mocNe era sempre stesa 
«ni letto, immobi le , con gli oc­
chi chiusi . Credendo che dor­
misse . il m a n t o la scosse rer 
-vegliarla, ma il corpo della 
donna scivolò sul pav imento 
Soltanto allora Robert Page s-
*ccer«* che la mogl ie era rr.or 
'.a. Chiamato un -l i ttore d> 
bordo, quest* non pò èva chr 
constatare l 'avvenuto decesso 
ner cause misteriose La don-
-).•» era «tata vis i tata al momen-
»o dell'i-nharro e si trovava 
>n ottima salute. 

Tre morti ne! naufragio . 
di una mefenave turca 

FOGGIA. 24 — Tre morti 
fra essi il capitano degli otto 
componenti l'equipaggio, la na­

ve fracassata e il carico perdu­
to. questo il tragico bilancio 
.11 una sciagura dovuta ni vio­
lento fortunale scatenatosi sul-
l'Adriatico. 

La motonave turcn € Kavrns ». 
della stazza di 500 tonnellate, 
adibita al trasporto di legna­
mi tra Trieste e la Turchia, ve ­
niva colta nulla violenta tem­
pesta incatenatasi ieri al largo 
delle isole Tremiti; a causa di 
ina avaria al motore, la nave 
veniva sbattuta contro le roc­
ce del Gargano, nei pressi del-
'a scopi era di Muro, presto 
Torre Mileto. dove si fraca>:-
':IVR Due sote salme sono sta-
'e recuperate. 

I suoorstiti. tra i quali il vec­
ch io . «Tenne padre del capita­
no dt-Ma nave turca, sono ap-
orodati sulla spiaggia di San 
Xicandro quando erano alle 
stremo delle loro forze Qui. 
ìa parte dei cittFdini. vi è sta-
'a una para di generosa solida-
- :età per confortarli e aiutar­
ti. T/amministrazionc rnmnnalr 
'eT<ocT2t'm di F?n Xleandr 
s! f Tvedirpta ver<n i super­

stiti fornendo loro vestiti e ni 
lo,jgii». I marinai non lianno v o ­
ltilo premivi e però, in tutta la 
«rumata, un po' di cibo e con­
tinuamente piangevano ricor­
dando i compagni caduti. 

Le due salme recuperate, pie­
tosamente composte, sono sta­
te, a cura deìfamminlstrazio-
nc portate al cimitero comu-
nalt- e verranno trnslate in Tur . 
jhia. 

Un professionista di Senigallia 
muore in incidente stradale 

P O R T O C I V I T A N O V A , 24. 
— A l l e ore 8 di ques ta m a t ­
tina 11 ragioniere p»nggesi A l ­
fredo di ann i 28, a b i t a n t e a 
Seniga l l ia , perdeva la v i t a in 
un inc idente s tradale . Il P i a g -
gesi s tava percorrendo a b o r ­
d o di u n a vespa la s t a t a l e 
Adriat ica , q u a n d o aU"aItcz7a 
del ponte Chienti i m b o c c a v a 
m a l e u n a curva , u s c i v a • di 
«trada, t ravo lgendo tre p a r a ­
carri. e d e c e d e n d o sul c o l p o . 

coiniiaRtio 

Per eccesso di velocità 
la sciagura di Siliqua 
CAGLIARI, 24. — Il nu­

mero dei morti della sciagu­
ra stradale di Sdiqua è salito 
ogt»i a dieci. All'ospedale 
traumatologico di Iglesias. 
nel corso della notte, è dece­
duta Maria Bruna Vineis di 
quindici anni, cugina della 
sposa, alla cui tes'.z nuziale 
si era recata con la comitiva 
trasportata dal camion del­
la morte 

Un'altra vittima della scia­
gura. Ausilia Vincis di 13 
anni, sorella di Maria Bru­
na. si è aggravata nella gior­
nata di oggi e versa in peri­
colo di morte. 

L'autorità ciudizìaria hi 
condotto a termine le indagi­
ni sulle cau*e della sciagura 
F.' stato accertato che il c i -
mìon è uscito fuori di strada 
per eccesso di velocità. L'au­

tista Raimondo Cornas è sta­
to denunciato - per strage 
colposa. 

Stupefacenti sequestrati 
degli egenti della finanza 

Agenti del Nucleo investiga­
tivo della Guardia di Finanza 
di Roma, a cenciUJione di lun­
ghe indagini, hanno sequestra­
to a Milano kg. 3.500 di oppio 
e kg. 1.300 di hashish, impor­
tati clandestinamente. Sono 
state fermate 4 persone, delle 
juali non è possìbile precisare. 

per il momento, le generalità 
nerchè le operazioni sono an­
cora in svolgimento per fden-
tirlcarc tutti i membri della or­
ganizzazione. 

le a v v e n u t o a V o u v i l l e.l n 
Novara «love ^i .sono ve l i f i ­
c i te abitazioni pinvoc.1'0 dai 
proprietà! I 1 qual i I n n t i o o 
sa lo ch iedere u n a d i m i n u z i o ­
ne de l le letribu/.totu, una 
(.u/.ioue del la inutili n'opir.a 
e '• Mippie.ssione dei c o n t i i -
buti unif icat i , d imos trandos i 
litui 1;, una v o l t i c o m e 11 
c!a.'io più rea/.lonarl.i del p.i» 
fx* capace so lo di c«np:re solo 
il bracc iantato e il «:il:iriat:i 
ngriculo quasi cl ic la crisi 
; ti» .• le liipuid-'-'-f i l i c o i t o 
ro. 11 vero fondo t 'e l i i er'yi. 
Invece, d ipendo u n i c a m e n t e 
dal lo s t i l inote lo de l la t ' iande 
piopriet.'i fondiaria eh" ha 
impedito f ino ia una |x»dtiva 
e feconda pol i t ica cor i t id lna . 

La gravita de l l e jiR't-i/.ioni 
di Voi cell i e di N o v a r a .sta 
anche noi fa l lo che e s , e MMH-
brano pre ludere alla vo lontà 
di ricreare in Ital ia un L'on­
te agrario del t ipo di m i e l i o 
che d iede una vol ta e s ì g i n e 
al fasc ismo. Da unni, inol tre . 
I vari governi h a n n o Ignora­
to le richiesto deg l i agricol to­
ri. s p e c i a l m e n t e del m e d i e 
del piccol i Imprenditori agri­
coli , r ichieste che se tradot te 
In atto avrebbero co ns ent i to 
posit ivi vantagg i ix?r Uil to il 
set tore de l l 'agr ico l tura 

D o p o nver r icordato in pro­
posi to c o m e n o n filano state 
at tuate n ò la r i forma agraria 
genera le nò In riforma con­
trattuale . Bos i hn a f f ermato 
che il r isultato di u n a ta le 
incrzln g o v e r n a t i v a è purtrop­
po c o n t i n u a m e n t e sot to gl i 
occhi di tutti e si t raduce In 
def in i t iva in u n a ngrico l tu 
-a n o n sv i luppata , p o v e r a e 
n c r m n n c n t e m e n t e In s tato di 
crisi sin sot to il nrof i lo eco­
n o m i c o che q u e l l o u m a n o 
e sociale . E* quindi più c h e 
mai n e c e s a r i o s v o l g e r e una 
nuova pol i t ica, una poi i t iea 
v c a m e n t r democrat i ca e no 
w l n r p che abbia 'ihie'/.ivi 
chiari e c h e si va lga di una 
anione cos tante ed e f f i cace 
diretta a ira»; forma re rndical-
n i fn ' o la società i ta l iana e ad 
e l iminare ""ni lncro'-'t'ifiope 
0 res iduato fondnmentn le . Ma 
' 'ostacolo mrt:rgin*-e ;i nue>1o 
1 u o v o ir>di,*'77o è riroprìo en-
;i*'ii*r> d.-i'ra4M'nV g o v e r n o . 

TI P^nMo t o m a a rhwir«?' 
quest 'oggi . 

Si apre oggi a Torino 
la Mostra dello sport 

TORINO. 24. — S'inauKurn 
domani, nel falene di Torino 
esposizioni al Vaientlno. l'espo­
sizione internazionale del lo 
sport. A questa prima esposi­
zione. unica nel genere in Eu­
ropa e forse nel mondo, col­
laborano 85 comitati ol impici . 
28 federazioni sportive inter­
nazionali e tutti gli sportivi 
italiani. H a m o inoltre aderi­
to numerosi enti pubblici, as­
sociazioni sportive, produttori 
industriali ed artigiani che la­
vorano in questo campo 

Le mz!oni che ufflci.ilmen 
te \ i partecipano c<_<i l'allesti­
mento di s tardì «0:10: i'Au-
.-tria. Egitto. Germania Occi­
dentale.. Grcci i . Italia, Jugo­
s l a v a . Lii'-cmbif'-jo. Maroc­
co. Polonia. URSS e Svezia 
Le più importanti città italia­
ne • ; a r a m o pure predenti con 
una documentazione i l lu . ' tnn-
va dì quanto e5=c har.no rea­
lizzato o sono In v i i di r e i h z -
zarc per l ' incremento del'.o 
sp*->rt Tel no>iro Paese 

Il CONI esporrà un'ampia e 
i n t e r e s s a t e documentazione 
dell'opera ren!:7?ata m Italia 
a favore deì 'o .-r«">rt n - t ìona le 

A c o r o n a n o di questa pri­
ma rdizinr.e d"i'a Mo=tra. c h e 
diventerà u n i m i n i f c ^ a z i o n e 
trirr.m'e. samrr.o una serie di 
competizioni sportive di ca­
rattere IntermzionV.e. fra le 
quali una interessante g?ra di 
canoi ' iegv» disputata nel le ac­
que del Po con la cara"eri 
sf.ca vogata dei canottieri ve ­
neti . Intanto per domani è at­
tesa la «craia pugilistica, che 
vedrà l'aretino M a n o D'Agata. 
che rientra sul quadrato dopo 
il lungo periodo di inatt ività 
a cui fu cos tre t t i da un grave 
incidente di « cronaca nera ». in 
combatt imento contro il guada . 
l u p i n o Arthur Emboule . Sarà 
predente anche L01. che si esi­
birà con il mi lanese Paini . 

Per tutto il periodo della mo­
stra. che resterà aperta Ano al 
19 giugno, è stata concessa per 
i visiattori la riduzione ferro­
viaria del 25 Der cento. L'inau-
gur.*zior.e avverrà alle ore 10. 
alla presenza del ministro 
Ponti . 

La risposta 
del Viminale 

(Cotitlnutzloiie dalla 1. v«c-) 

causo oggvlUvtf — trasferisco­
no nel i-uppurtl InteriineioiiaU 
il uiacvui-liMno del la loro poli . 
ticu Interim. Clio cosa direbbe 
Il governo l U l l u n o »c, u una 
sua otti-ita di migliori iiipjior-
11 con l 'UllbS, si r b n o i i i i o s c 
ila parte sovietica clic una tale 
ol lcrtu è iiiiiix-vttubile d.i par­
to di gownitt i tt l clic l amio 
pioteisioli-j di untlcoiiiunisiilo 
i i i l in loro polit ica lu tcnm, ov ­
vero da parto di dirigenti d e 
iiiocrlstlnul che anni ai com­
portano conni intinte culmine 
ilcll'iiupcrla Usino ti incrlcino 
in Italia, aprendo lliianco i 
i-onlliii del i ' u o c alle tiUPPQ 
ttrunlrrc, In l u i u l o n e a n t l i o -
inunlsta? 

Ma si bucino pure iln parto 
ijuestc uiincrle niitlcoiiiiiulìdc e 
quel ridicoli riferimenti a una 
«cort ina ili ferro» che l'at­
tuale miceli governalUa è la 
sola A innalzare, con I suoi 
veti e le Mie dlsfi ' l inlna/ioni-
I..I cosa più grave di tutte e 
d i e il governo ititi la ito a-» MI. 
m-'i questo ntlcgclaiiiciito »"-
llMivietii'o nel iiiuuteiito Mes­
to In cui lascia agli ameri ­
cani In facoltà di dividero la 
ulteriore tmvforiiuizlunc del 
territorio iiticloiiiilc in una 
base mil i t ino atomica I/orgii-
110 di stampa sovietico ha ri­
levato che misuro come 11 tra­
sferì mento iti Italia del le trup­
pe americano attualmente in 
A iu t i l a • lufforzerehho 11 peri . 
colo di vedere tra sei mi la l'Ita­
lia In avventure belliche gra­
vide di coitscgucuro molto sc­
i l e » ; cosi come grave danno 
e già stato cniisntn nlln s ieu. 
rerr.n dell'Italia dui risorgere 
del mi l i tar ismo tedesco- La 
ericca governativa Italiana, 
che si assillilo responsabil i tà 
storlcho di siffatta natura, si 
permette il lusso di replicare 
con delle volgarità propagan­
distiche a ipir.itl meditati r i­
l ievi . Nel lo stesso tempo, pero, 
la cricca governativa ha fino­
ra evitato e tuttora evita di 
offrire al l 'opinione pubblica 
Italiana spiegazioni su questa 
provocuzloiio mil i tare di cui 
l'nMer Dullcs ha dato ieri 
nuova e clamorosa confer­
ma. Alla luce ili questa 
nuova minaccia che grava sul* 
la sicurezza e sulla i iulipeii-
deiiza ilei l'I In I In. la replica ilei 
Viminale o di Palazzo Chigi 
all 'articolo della Priwrìrt ces ­
sa di os se re un documento dn 
propagandisti di qnart'ordìne. 
e fa meglio comprendere a 
ogni buon Italiano elio una 
permanenza del governo Seri-
ha.Marttnii-Sarngal esporrebbe 
l'Italia a r i s j i l davvero Incul-
cnbibill. 

Questo « s t i l e » Inlern.nzlo-
nale del governo attuale trova 
del resto il suo eloquente cor-
rlsnettlvo nella s i tuazione in­
terna: una categoria come 
quella del professori é co ­
stretta al lo sciopero a ( d i m o ­
ra, due mil ioni di braccianti 
entrano in sciopero alla line 
del mese per l 'applicazione di 
una legge che risale a c inque 
anni fu, gli enti parastatali so ­
no disertati dal dipendenti in 
lottu. Ai vertici, l ' intrigo del la 
« chiarificazione » procedo cosi 
miseramente che il g iornale 
democrist iano di Firenze ha 
potuto scrivere, in un suo re­
cent iss imo editoriale, che « è 
un mistero come gli interessal i 
possano mettere ins ieme un 
programma comune », e che è 
tempo di uscire dulie « m a n o ­
v r e » per cedere il passo a una 
« chiarificazione vera clic si r i ­
volga al l'aese. al l 'elettorato. 
alla pubblica o p i n i o n e » . Pnlti 
agrari, UH. riforma tributaria? 
Non se ne parla più, «1 anzi 
Ieri si ò appreso — come tocco 
llnole — che ! socialdemocra­
tici hanno accettato un r invio 
a ottobre della approvazione 
della latnosa legge Treniellonl l 

Vivace è stala Ieri. In questa 
s i tuazione, una nuova r iunione 
tenuta dal direttivo del gruppo 
parlamentare democris t iano 
della Camera. I / on . Cui ha 
prudentemente ev i ta lo , in que-
Ma riunione, di rispondere i n 
riodo impegnativo al l ' invito dì 
Gonetla di spiegare quale sia 
il significato del Congresso de . 
mocrist lano di Napoli in rap­
porto al l 'attuale marasma g o ­
vernativo e quadripartito. Gul 
ha detto di non avere avuto il 
tempo di trattarne con l 'anfa­
ni. ma di essere personalmente 
persuaso che il Congresso si 
espresse In favore della for­
mula quadripartita. Gli e spo­
nenti di «concentrazione» han­
no comunque sol lecitato che ' s i 
ilecida seriamente e concorde­
mente di cambiare la attuale 
s i tuazione di governo subito 
lopo le elezioni siriU.ine. e si 
-onvorhi a tale scopo l 'asscm. 
fdr.i plenari.-» dei gruppi par­
lamentari . Nel caso che l' intri­
co attuale si prolunghi r si 
tenda a lasciare insoluta l'at­
tuale crisi con il suo seguito 
fi gravi problemi in ogni 

c i m p o . le d iv is ioni aperte 
fhe già «i sono prodotte nella 
nr. al l 'atto della e lezione di 
Hronchi «i rinnoverebbero nel 
Parlamento e fuori , secondo i 
« concentrazionist ì >. 

Con particolare riguardo al 
•"•ojrammi di governo hanno 

'ie inter lonni lo eli onore-
i l i C/me?. Cndarei-p'-s-'nf'MT. 

loTctin?. r-tljit?. 7 v -«(tr'ni. 
Unrrtarei'i.nnr.-i. Rrlf'ol . Ve-
'nvato. roncet t l . Montini. Val-
• - " h i . TruTTÌ. Prooss i . r M.t-
-«•!•». ,»-: <•»,; interrenti , np-he 
«e non A sf.ito drffn rsn^ì-'f-»-
-nente. è emersa rimprtstJbHìt'! 
Jel quadripartito dì anYnnfarr 
* »-5*ritrerr f mo'te-^'icj n r n h > . 
""! «ni t . iwplit . Il di 'Mtivn tor. 
ICTT :» rìnT~:r;; r>rn«*:-T»"irnfe. 

Si estende l'epidemia 
di tifo in Germania Occid. 
HAGEX. 24 — Le autorità lo ­

cali hanno 3r?n.a*.o un'inchie­
sta sui'e c a j « del l 'epidemia 
di tifo che h* causato sino ad 
ora una vittima mentre altre 
MO persor.e risultano aroma-
tate. 

Nei l* .«lt;m* 24 ore sono 
stati denunciati altri 60 cast d i 
tifo A fiazen ed ir c inque lo ­
calità vicine, tut" i posti letto 
l ee l i oso?dali sono occupati. 

Nella zona l e scuole sono 
chiuse. 
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UN NUOVO COMMENTO ALLA COMMEDIA 

Come leggere Dante 
II c o m m e n t o c l i c N a t a l i n o 

S a p e r m i Ita O H I ( lc<l i«nlo tiU 
l'Inferno «li Unni»» ( s l . n ì S n o -
\ n I t a l i a », n i . . I'»">"»), t i n c h e a 
f o l c i l o c o i i M i l c r a r c s o l t a n t o in 
r t ' l a / i o i i r n i l ini s c o l a s t i c i per 
c u i «• n a t o , s i l i v c l . i . subi to < o -
nic u n ' o p e r a <li s i n g o l a r e u t i ­
l i t à . I V r l ' a m p i a «' s o l i d a «l«»i-
Irinii c l i c l u t t o l o i n f o i i n a , r 
i i i o l l n ; p e r l ' i i n i i l i i i h i l c c h i i i -
r»v / . i «-il « X H I I I I / U «l«'HVsp<»sj-
/ i o n e , e s s o «'• tu!«• d a « l i s t in -
g u e r s i «• «la i i \ \ a i i l a ^ K Ì > i r s i s i -
i-i iraiiK'iitc ni p a r a n o i a ' «Kyli 
a l t r i « « m i n i e n t i d a n t e ol i i p ù 
r a \ o r c \ o l n i e n U ' n o t i e t u t t i ni 
Mit i l i g r a t t o pio; 'o \«>l i . D u - c n -
«lo ( p i e ^ t o p o l r e l i h c l u t i m i , ! 
« e m l i i a i e c l i c il S i i | ) e ^ n o si 
f o s s e l i m i t a l o a o r d i n a r e p r o -
f i c i i a n u i i l e i r i s u l t a t i c l i c ne l 
p l u r i s e c o l a r e c a m p o d e l l a c r i -
i n . i d a n t e s c a si p o s s o n o rsic-
c o g l i c i c «•omo i p i ù s i n n i o 
i o n i e i piti a t t e m l i l i i l i . I i m ' c c 
ipies(<i, « h e «'• d a \ v e r o u n «0111-
n i c n t o n u o \ o , r eca un e f f e t ­
t i v o c o n l r i l i u l o a l l ' i i i i e i p i i ' l . i -
/ I O I K ' d e l l a Commedia; e la 
Mia M I ' - M I \ a l i ( l i l à «li<liilli<ti 
l i s i r d e in ip ie l c h e c - » o Ila 
di p e r o n i . i l e . d i p e n d e d a l Tat­
t o e l i c il 4 . i i a l i c i c m o t . i l e . In 
t-tri ittur. i iu tc l tVt l t i . t l c . la p r e -
p.ir . i / . ioia* e il e l i s i o «Icll 'aii-
l o r e \ i s i i i l l c t t o u o nel l o r o 
^•i .nlo f o r s e p i ù o r g a n i l o e i in-
p e ^ n a t i v o . 

A I r a t i a t e a d c i ' i i a l s i i i i c i i t c 
d e l l a o r i n a i \ a s t a a t t i v i t à d i 
q u e s t o • . tmliosi» l i i so^' i ierebl ie 
f a r e u n d i s c o r s o t r o p p o lu i i -
;:»•. Q u i l<asl<-rà d i r e s o i n i i i a -
l i a m e n t c d i e a l l ' o l i t i n e d e l l a 
s u a f o r m a / i o n e si i l o v r à p o r -
i o u n a r a d i n i la d i l f i d c n / n per 
|,i \ i ta i t r a / i o n a l e ; la cpi .de 
d i r i i d e i i / . i n o n l o h a p o l l a l o 
d a v v e r o a r ipud iar * ' t u t t a la 
t i c c a p a t i n i l a d e l i n o n d o aT-
f e d i v o , il < Ile sme l i l i » ' s l . i t o 
a s s u r d o , m a a ri<'on<lurla e a 
m a n t e n e r l a s e m p r e Mi l lo l 'a s ­
s i d u o c o n t r o l l o d e l l a r a g i o n e . 
l i «pu-sto p<itr<'lil»e p a n - i e u n 
a I l e n i a me l i l o d i p r e t t a m a t ­
t a i l l u m i n i s t i » ' » . s«- In r a g i o n e 
not i a v e s s e «pii e f f e t t i v a m e n t e 
- u m i l i l o o irni sin» r e s i d u o m i -
t i e o e inelsifìsU»». e s<. , .ss. i 
n o n si Ioss«- i n v e « e a l l e i m a t a 
fin d a l l ' o r i g i n e c o m e la f a ­
c o l t à < h e « I p e r Ite e c h e 
c i i m p o n e d i a t t e n e r c i a l l a <«>-
uos -re i i / a «-eientif ica e «-oncrc-
t . u n e n t e s t o r i c a d e l r e a l e . S u l 
l e r r e n o «specif ico d e l l a c r i t i c a 
l e t t e r a r i a u n t a l e a t l c u ' g i a m e n -
i „ i m p o r l a i n n a n / . i t u t t o la 
r i m o / i o n e «li o g n i i n t e r v e n t o 
m i s t e r i o s o ne l p r o c e s s o f o r ­
m a t i v o d è l i a p o e s i a , e d r s i « c 
d i c o n s c i r u e i i / n la s \ a l u t a / i o -
n e d i ojrni le i tursi «iff idata 
i i i i i m i i i e u i c a l l a p u r a s o n s i -
l i i l i t à , p i a c c h è d i c t i o q u e s t a 
n o n potrehlM- n o n e s s e r c i u n 
i o n < e t t o i le l l ' s ir te c o m e i » « r -
f . th i l e r i v e l a / i o n e , e d e l l a c r i -
i i c n r o m e m i s l i c o r s i p i m e n n » 
tu <-s-a. N o n c 'è < lu ld i io i n f . i t t i 
« h e l ' e l e m e n t o v i t a l e e <l»»i-
- i v o «li u n ' o p e r a p o c l i V a M,I 
p e r l ' a p p u n t o In s u a p o e s i a . 
Ma la p o e s i a e s e m p r e u n 
p r o d o t t o u m a n o e sl»»ri< <>: e 
periati!»», p«'r | iot«Tla sj,-,irsi-
inent»' e c o i i i p i n l . i i n c i i t » ' ^rii^t.i-
re . liiso-.Mia collosi cria. l» i-o-
« mi co^li<-rIa india s t ia f o r m a ­
z i o n e . n e l l a s e m p l i c e o co t t i -
p' .cssa v i l a c u l t u r a l i ' «die la 
d e t e r m i n a , d i c u i «-'-a «'• \**\' 
e t e s t i m o n i i i n / a '-'«'imitisi. e 
M'ti/ . i l a «p ia l e I S S I inni M I -

M'I l l l I * . 
ti • • 

( Q u e s t o , c l i c u n p a r e il 1111-
« l e o c.ssen/ . iaU: «Iella c r i i i t s t 
<l«d . S . i p e j t i o . inni e <«Tto r i -
insisti» f e r m o a l i a s u a or i -r ine , 
i m m o b i l e »' iitalier.it>». l 's is-
s j n d o d a l l e p r i m e e s p e r i d i / » : 
• r o b e u i a i i v «• ero» l a n e si i la !»•-
/i«»ne d i ( ì r a n i - c i «• .1 q u e l l a d i 
u n D e > . n i » l i s ri-< <>p<'rto, c s -
-<» si è t e n u t o *empr«* p i ù 
s i i o d a m l o e a r t i c i l o n d o . M a 
n e l s u o - . v i l u p p o «• «iL'i'voIc 
r a v v i s a r » ' i m a *sal«I;i <-<M-T«-II/;I 
i n t e r n a , u n a i n v i d i a l i i l e l o ^ i -
« u à . .>i r i l e g a n o l e s u e p r i m e 
c o t e , c o m e :rli s<-ritii -u_*li 
-n' i i iovisTi e la Vita tmou.i. o 
1! Trvctntu. < h e è il - n o v o -
ì i i m c p i ù l . ir-' .niienlr» l i tuo , e 
« 1 t r o v e r e t e z i a «picHu «ron-
> .-«-l.i ì i i i j m - t . i / o l l e *< untiFi< a. 
q i e l TÌ< oml' irr. ' ! la [>o<—la J ! 
- n o n l ' u i c n i o < ultiira!*". - u < i r 
s o n o i i n p o - l a i i a n < h e i l a v o r i 
t ' i o j d e i ! i i l ' inu» «le«« -:i!tio. «pia­
l i . c i i o a «-a-»», il l e r / o v o i i i f n e 
*U-\ ('ntnjH%tulin. o i -a_ 'J i - ' i l 
M a n z o n i , - a l \ < T . M - u l C a r ­
ri 'i<*< i. o '.i mirai»:'»' i r i i ' o d u -
z i o n c a: l'orti m i n o r i itd Tic-
'fiìtit. S*r!»» < h e in «p ie - i : >< r i t ­
ti p i ù T'H'IT.li. «ini ìli' ili - e j l l i -
t o a ] I \ - 5 » ' r « * n / a (M»!I I :> . I . I! 

»! io o o w v i t o «li < ' i l t u r a h a 
pcr->> q u e l «I te a:l">»r:_r :i>- a n -
>«»r«i av«-va <li «hiu-«> e «li - p e -
>-ia]i /7at'». <» - i «'• a r r > < h i ; o f i n o 
a idei i ' i i ì» a r - i <->n r a t t a la 
p r o W o m a : ! ' a tl.-i var" 
t1 -toriV ì. V. ap[><iii!<i 
- t a na TC~< 1 1 T 1 r << ! 

t i c a , l e «pial i s o l e si a d d i c o n o 
a mi t e s t o «die. c o n i o i | n e l l o 
«Iella Vutnmvdia, p r e s e t i la a 
o„'iii p a s s o i n t r i c a l i p r o b l e m i 
d i ' l i i i ^ u i i t r t r i o . «li p n - s u p p o s t i 
« - u l t i m i l i , d i i n t e n t i d o t t i i u a t i 
«li p r o o ' d i m c n t i («•«•ni«-i e «li 
r e s p i r o poi1 tic»». In u n c o n i 
i n c u l o i n t e s o a «pi«'st«i iuod<», 
v m a s s i m e 1 ti un 'opera , « les t i -
n a l a a^'li t i lun i i i dcll«- u o s t n 
s c m i l c . la p r i m a d i f f i c o l t à ««in­
s i s t e v a n e l l ' o d i ire t i n ' i u t e r p r e -
(i»/i«uie la c u i « h i a r e / / a n o n 
i i<u l tass« ' d n m i a s p i c j z a z i o i u 
p i ù o meiMi n p p r o s s i u m t ' m i , 
m a d a u n « s u i n e del U-slo f i lo -
h » ^ i e a m e n t « : r i ^ o r o - o e d e s a l 
to . ( f u c s i a « l i l l i c o l l ù il S a p e 
K>I«I la h a . s u p e r a l a l i m p i « l a -
iiK'iile. ( i n v a l i d o <<>s| a n c h e la 
v i a . c h e è p o i l ' u n i c a , «li g i t i l i 
^rere, < oi i i 'e irl i d i c e . < a l l a c o n i -
p i e i i s ì i i n e l e a l e e p i e n a <li 
u n a piK'siu, c h e p r e n d e luc< 
«• s i g n i f i c a l o «la u n a p e c u l i a r e 
e p e r n o i reu io l i i « « n i d i / i o n e 
stori» a ». 

» • * 
D i - t e n d e «la «pu's ie p r e m e - . 

-v la t c r m i i r i n u n c i a i i l l ' i l l u -
s l r a / i o n e c«»s idde | l i i ("«tetica. 
O l i t e t u t t o , u n a l e t t u r a i n -
lessi 11 so | t id i i i e ; ir« ' l » ' | | e / / e 
p . u ti» «ilari e d ep iso i l i c l i i> , t u t ­
ta a d u l a l a sii e l i s i o e p o v e r a 
d i s e n s o st«»ri«-o «• b i o l o g i c o , 
s e m b r a j r i i i s l a i n e u t e a l S a p e -
^'110 i n l i u i a n i c n l c f a l s a <• d i s c -
l i n e a i i v s i . I' p e r c i ò il s u o c o m ­
m e n t o . e d è «pics ta la s u a p i ù 
o r i g i n a l e « a r a l b ' r i s l i c a , è l u t ­
t o i n t e s o a r e s t i t u i r e r i ^ o r o -
s a i n e n l e il «-«'liso d e l l ' u n i t à d e l 
p o e m a «lanlcs»»». c h e »'• u n i t à 
a tni t e m p o con» c t l u a l e e f n n -
l a s l i c a . I n Commettili n o n d i -
v e n i a u n p r c b - s l o p e r H K ^ M 1 

di e o i n p i a e i u l a <* i n f e c o n d a 
e r u d i / i o i i e . «• m'aneli»1 s i scit»-
^'lie ni u n a s e r i e d i s c o n t i n u a 
di ( r a m m e n t i e di e p i s o d i 
poet i* i. d e s t i n a t i a r i m a n e r e 
p r i v i «li u n a l o r o s p r c i n Y n c o c -
rei izit . I vsiri l u o / l i i «Iella |XM'-
s ia «lait les"i i s o n o i « ' tnpre ri-
« o u d o l t i a «pi«-l « p i a d r o d i .sto­
r ia e «li c a l l a i a s o l o «lai « p i a l e 
«•ssj ir i i^jroi io il l o r o .si^niTi-
n i t o i n b ' r o , «• eioi"' tiiieli«> p o e -
ti>»». I V r la l o r o u n e s s i l a fu 11-
/ i o i i a h * . i>er il v i t i c o l o «-he l e 
i i n i s < c s i i le z o n e p i ù p r o p r i a -
i n c l i t e liri«'h«'. a n c h e l e z o n e 
p i ù s ( r e l t a m « - n l e s t r u t t u r a l i s i 
r i s e t i l a i i i » in C«TI; I ^uissi «bil­
ia loi«» ; iri<li là. I\ i n f i n e -;Ii 
e p i s o d i m a ^ ^ i o r i . p u r c«»tiser-
v s i n d o i n t a t t o il l o r o ril 'n-vo, 
n o n s o n o . i r b i t r s i r i s i m e n b ' c o n -
s i i b - r a i i <>itne p a r t i s b u c a t e 
«lai b»r«» tutt«». l ' i ^ u r e c o m e 
l ' r a i u - e s c n . l ' a r i i i i i t n . l ' i e r «l«d-
bi V i g n a , I n o l i n o , t r o v a n o la 
l o r o e s a l t a e s i g n i f i c a n t e i m -
p o s l a / i o u e not i f u o r i , turi d«*ii-
t r o r i n b ' l a i n t u r u I t i l la n u ' d i e -
v a l e e c . i t l o l i c s i <l«'l p r x ' m a , la 
«p ia l e d o m i n a e c o n t i e n e . 111,1 
s e n z a r e p r i m e r l a u è s o p p r i ­
m e r l a . hi l o r o u m a n i t à c o m -
ple—ii «• n |>p; i s s ion . i t . i . 

C o n » ' «i v e d e , l 'oritri iKilità 
de l p r e - e n l o co in i i i en l*» è l 'u ­
n i c a « -he f o s - e p o s s i b i l e in 
tpK' - t 'or i I ine d i .st i l i l i : <'ss(i c o n -
s i s u ; net r ia l lac< ' iars i a l f i l o n e 
p i ù p r o f ì c u o «Iella t r s u l i z i o n c 
«•rili<a «• ii«-l c o n f e r i r e a t p i e -
stsi u n a nu«»va <: t»iù s»»- tan-
z i a l e v a l i d i t à . I a pnra lur l . i d i 
«pu- s t i i r a « l i z i o n e . c h e p a r t e n ­
d o «lai t i r i m i c«imm<*ntat<iri. !«• 
«•ni « hios«' r sa t t» ' «' c a l z a n t i 
t o n o rpti f r e t p K ' i i l e i u e i i i e r i f e ­
rii»'. g i n n i i e al is i TIUOV.I f i lo ­
l o g i a d i \Jich«'I«' Hstrlii. t o c c a 
il -ii*> « ' u l u l i n e r i d d i s t u d i d e l 
D e S a n c i i - . V. p i ù < h«' si o g n i 
sillr.t q u e s t i » « 'otnmct ib» risp«»n-
d<- .-«list l e / i o n e «Jc! D e S.in«-ti>j. 
QiM'sb» p o : r à parer»' t i n ^ o l s i -
r«'. «• i | t i . i ! e u i i o t i o t reb ln - «ip-
p o r r e c h e il unni»» di l e t t u r a 
>«»n-i^Iiat>» d a l e r i t i r o t i a p o -
b ' t . i t io e r a a p p u n t o q u e l l o ch«-

ip«'gii<» rc-piti;:»'. 
o l a m e n t e a 
in^«'iiu«» <I»-I !eit«»rc. 

lu t i s t u d i «li h ' I l c i e e d i s t o . 
riu >: e il M I O e r a p i u t t o s t o 
u n m o t o d i r i v o l t a c o n t r o la 
f u t i l i t à e la p e d a n t e r i a iti c u i 
la e t i l i c a dsiutCM-a si e r a a l -
lorst i t i v H i ' h i a t a . In r e a l t à » n -
c l i ' c g l i si t i a l b u e i u v a a q u e l 
c h e «li p i ù san». \ i c t l l n e l l a 
t r , i d i / i o n e ; <• s o p ì . i n u l t o , j 

s u o i s t u d i p o s t u l a v a n o i i u p l i -
« i l a i u e i i t e la f o n d a / i o n e d i 
u n a l i lobi^'ia « lau l t ' s ca , c l i c «:vi. 
l a n d ò a g l i a p p r c / / . u n e n t i e s t e ­
t ic i i r i s c h i «h-r ivant i i la u n a 
«•s lrosi tà n v v e n l a t a , a r b i t r a t i a 
e l i n a i K O p r t v o m i ' t t u va le . s s" 
inv<-«'«' a c o s t i t u i r l i s o p ì a u n a 
b a s e t o l i d u i i x ' i i b ' s c ì c i i t i f ì e i i . 
D a no i u n a b i l e f i l o l o g i a s i 
s v i l u p p ò s i p p t i u l o « l u p o d i l u i : 
e s o l o in b a - e a d C - M I si p u ò 
o g g i r i t o i u n r e a l l e Mie g e n i a l i 
s i n l i e i p a z i o n i «' f a r l e pt«KC«l«'. 
r«' i n n a n z i . Il c o m m e n t o d e l 
S u p e r i l i » si r i a l l t u v i . i ni D e 
S s n u l i s in «pi«'slo seiis»» pi«'-
« i - o . I a lil»il»»gia nini vi è f ine 
a s e s | e , s a : m a è la n e c e s s a r i a 
«• i n i - l i n i i n a h i l e m e d i a / u » u e d e l 
g i u d i z i o cs i« ' t i co , g i a « « h è , a l ­
m e n o nel c a s o i i o s l i o . l 'espres 1 -
s io t tc po«'li«,i n o n è s e n o n 
il u s u i l a ! » » dì t u l i o mi p r o -
«'«'sso i!ial«'tii»'o n i e d i a i i i e il 
«piai»' l 'orgaiii»-,! s t n i l l i i r a d«d 
m o l l i l o «laute-» «» g i u n g e a l s u o 
l i T i u i i i e i t l l i m o «• r i s o l u t i v o , 
al s u o u m a n o n u - s s a g g i o . 

( i A K T A N I ) I H O . M I i A T O n i ; 

LE RICCHEZZE SICILIANE E IL CARTELLO INTERNAZIONALE 

£e tMgìe sui petrolio 
hanno le gambe corte 

l)u< 8 l n t d p 

possi l i i l i 

diiiiiti/i nlIVIoUuratu — Il oatooliiHiiid dot Comitati civici - KotroHccim «volati 
tà italiane noi olimpo dolio rioorolir - I funzionai i delle compagnie potrolifore 

lai jr.rti7lo«n <;lnvitiui.i Itul l l . c l ic >l )• i i u i i p i l t t a t a In l>r» «e l . i s . o 
«Il t«'inp«» Ir h ln ipat tr «lei p u b b l i c o e l i o m. i louni lW »>. I i i l i r p r . t . i 
in «turali Klornl al l i m i t o «Il A l l i r r l o .Stirili un n u o v o l l lm 
n . i t t r l io «l lrctto «la > l i i r lo a l o t i l i - d l t . Il riti t i t i l lo è - I n ri or 
il<'l uufttrl t e m p i » , « a r o «Il a t t o r i r o l l i i l u i r o h t i l r t l l v n d e l 
lotoKr.iM» i l t i rantr tuia «Irlln t i l l l tue r lprr»r ••irrlltiwtr a Hotu.i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

K A C U J S A . umpi/ l t i . 
T u t t i Kb « u n t o l i c o i i i i i n l n t l 

m e t t o n o in 1 d l e v o c h e . n e l 
i i i o i iu - i i t o in c u i II n o v e n n i 
.Sculb i i 'Havu^t i l «I pi C I M I a u 
c l i l t i i n m e In I t a l i a u n c o i p ò 
«Il H p e d l z l o n e ait tet i c a n o . l e 
e l e z i o n i « le | f» g b i e . n o e v s i d o -
110, l i c e l o i z a d i co; .e . d a l l o 
a l l i b i t o —• d e l i e ; i t o e i a m o l ­
l o v a s t o e po l l t i i ' . i i in ' i i lu l i -
b ' v n n t e — «i«'lbi Hc i ' io i iu s l -
c U i n n n , n e i . i . ' . s t i incie In 
d i . ' i i t i n a t l c a l l ' . l ono i i i l a «Il un i i 
( d a n d e b a t t a g l i a i t t u i o i u t l c 
p e r In •rU'«)n(|iilsln d e H ' e l f e t t l -
\'ii l n d l | i e n d e n z s i «lei i m i t i 0 
I•tiene, p e r In d l f c i d e l l a l i -
boi l a e de l l ' i l ince . 

M a , «e è v e n i c l i c ( p i c t l i i e 
In «-finit ici I s t l ca N a l l c n t e d e l 
m o u i e i i t o p o l i t i c o e b e l ' Iao lu 
:-ta n t l i . - i v e i H i i n d o . Hi p u ò .'in­
g i u n g e r e . «-oli i i l t i e l t a n l i i c e i -
tezz.a. c l i c lu m o d o a n a l o g o , 
m e n t i o l o Kle.xso U O V O I M O c e n -
t i . d e e i i r o n t o si p a g a i e lu 
MII.I s o p ì a v v i ve i i z . i al c i n t e l o 
e l l e l o ioti»' n o i la e» *e.ione 
ili f i l i l e le riMiiM- p e t i n H I e i e 
d e l l a l ' i i i i s n l . i ai m o n o p o l i 

« t n t t i n l t e n s l v a l b i r o i f K K k o -
dii n o H t n i n l . n i r e l o t t o t ' u i d c i -
l l n n o ò n f l h l n t o 11 c o m p i t o d i 
I n d i c a r e a t u t t o il l ' i i c s e «pia 
lo « la l a « l i n d a d a p e r c o l i ci «' 
p o r I m p o n i a t e un i i Kliislt i . M I ­
MI», p i i t i i u t t l c n p o l l t k a m u i o -
m t i e «lei p e t r o l i o . 

I ( s ic i l iani Mino c h i a m a t i . In 
t i n e l l o c a m p o , u t t u e i d l e i e (1.1 
d u e ut n u l o d i v e r g e n t i , b e n «II-
s l i n t e 1- In r o n d o a l l e (insil i 
s i |kos io i i i i l i t i d a olili) HCOI-
fjere, c o n Ht i l f i c l en te « i i l a r c z 
/11. d u e t n i g u a r d l c h e n u l l a 
b a n n o In c o m u n i ' l ' u n o c o n 
natio 

l . a p r i m a ( l a s t r a d a «int''-
r ic in i i i , c o i i ' i i g l i n l a d a l l e e,e-
r . i rebh' « l o i i u i c i b t l u n e ) •• 
q u e l l n e b e l a s c i a il j ' i n c i m e n -
t«» (Il HnKiisti a ( I k p t e d / l o n e 
d c l l t i (»'uf/, p e r c h è la Gulf tu: 
f a c c i a c i ò c h e v u o l e , « e n z n 
c o n t r o l l i e . senza I m p a c c i d i 
Morta, c o n t u t t e l e c o i i ' i e c u e i i -
z.e, p i l i v o l t e d e n u n c i a t e d a l 
n o i l i o i p n r n n h ' . c h e « i o c o m -
p o i i c i e b b e ; «• lu s i n u l a « b e 
c o n s e n t i : a l l a s i c . ai C»'iil/. 
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DietiMi il coiìflittti r:un la Chiusa 
ò la crisi del rcgimii di Ptsròn 
L'espansione economica durante la guerra e la diffidi* situazione successiva - Gli interessi degli allevatori di 
bestiame • Washington trama un colpo di stato in accordo con le organizzazioni vaticane - L'unità popolare 

il «V 
a fi b l a 10 
vergil i»-

«pi«-!lo 
g u s t o 

- Ctin.it»' v i a i c o n i e n t i — 
a v e v a e g l i « h ' i l o in un l u o 7 o 
fam»»s«» — s ivvczzs ib 'v i a l e g -
g'T«v Ì : ÌI a u t o r i Ira vo i e l o r o 
s o l a m e n t e . S e volet»- g u s t a r 
Dan i» - . I>'gg<-t«'lo w n z a <-'»rn'>n-
tt. s e n z ' a i t r . i > o n i | > a g n i a t h e 
«li l u ì sol*», . v a t e a l ' e vostr*' 
i t t i p r e - s i o n i . «• - o i i r a ( t u t t o a l l e 
n r m i e . < li»- M»I!O !<• m i g l i o r i -•. 
M. \»-r u n a !••!: 

r i t . T i » - v . i r»'* >-
u r a s 
«-ari 1 

iff . itta 
i <le-

D o j x i d i c c i u a i i t «ti r a p p o r t i 
td i l l i t i c i c«>;i l a ChivHa catto­
lica, i l p r e s i d e n t e « r j j c i i U n o 
/'«!r«in «> partito all'attacco d i 
t u t t o eh» c h e , p i ù o m e n o di-
rcttumcnlc, si c o l t c f / a c o n '" 
politica vaticana. Il sc.annlc 
dell'improvvisa e riH'ei/JiMi-
r c n z « slnuolure oflvtutìvu è 
«stato d a t o iti ( | u e l d l s i cor»» 
del 10 ottobre lU.r>4, nel f i t ta le 
Pcròn accuso due rencovi 
arucntlni (Lafittc e Favolino) 
di s r o i f y c r c attività antistatali 
e d i s s e che era ora di finirla 
con Vlntirrcnza delle autorità 
ccclcxluRticitc Tirila t'Ita po­
litica e Rinfiorale del Paese. 
Da allora il dissidio è ondato 
man TIUIIIO i n a s p r e n d o s i . / i » o 
ad assumere forine di aperta 
contesa. 

La Cìiicsa c a t t o l i c a e U 
muuulore J a t H o r i d i s i a d e l l a 
Argentina e questo fatto l'ha 
coinvulla i t i battaulie p o l i t i ­
c h e c o n t i n u e n e l l ' u l t i m o « c -
c o t o ; »na si è t r a t t a t o d i l o t ­
t e d i c e r i e d a l l ' a r i n a i e , dirette 
/otidatriLMitalTiicnte c o n t r o t ' i n -
dustrializzazìonc che, xi pen­
sava, a u r e b b e p o t u t o t o p l i e r c 
afta Chiesa il suo potere 1>o-
liliro. Orj0Ì, però, l e c o s e 
statuir» in altro modo, porcile 
la Chiesa a r n e n t t n a n o n s o J o 
si è schierata in appoggio 
ar/fi « i r i c e a f i m c n f i i n d i i s f r i a U » 
(tutti effettuati con capitale 
statunitense), ina si trova i n 
posizione di attrito con ì 
grossi latifondisti e allevatori 
di bestiame, f f i n a l i temono 
come il fumo agli occhi la 
concorrenza nordamericana 
sui mercati mondiali della 
carv r dei prllami. D u r a n ­
t e l'ultima guerra, per l'in­
debolimento dell'imperialismo 
anglo-tedesco e di audio sta­
tunitense sull'intero conti­
nente sudamericano, l'Argen­
tina ha largamente tratto 
profitto, accelerando In sua 
indìt'triaUzzazionc e conqui­
stando crrli inerenti lasciati 
vacanti dalle potenze belli­
geranti. L'industria metallur­
gia r t e s s i l e h a registrajo 
r«e£ l'.i42-45 un b o o m senza 
p r e m i e n t i ; p l i o c c u p a t i n e l -
l'industrìn metallurgica sono 
saliti a olire ?.fì0.nOÒ. si sono 
costituite prntsr barche, so­

no sorli veri e propri mono­
poli, gli allevatori di bestia­
me si sono p r e n e n l f l t l . sul la 
« c e n a m o n d i a l e c o m i * u n a 
forza u o t e c o l e . K l ' e r o u e r a 
il rappresentante, politico de-
Uli a l l e n a t o r i d i b e s t i a m e 
(spesso tult'nno con i pro­
prietari degli . i t d b i d m r t i ' t P<'r 

la c o n c i a delle, pelli, delle fab­
briche di 'scatolami e delle 
società di esportazione). 

Afa la guerra fini e gli USA 
tornarono a dettar legge con 
più baldanza che nel passa­
to. L'Argentina ride erigersi 
muri Insuperabili al proprio 
commercio con l'estero, men­
tre all'interni» cominciò a di­
lagare i l m a l c o n t e n t o . 

!.«> lotte operata 
L a situazione si fece viep­

più critica negli anni V.i5l)-ii4. 
Non potendo assicurare agli 
esportatori adeguati utili, Pe-
ròn compresse i salari, s v a l u ­
t a n d o la m o n e t a . . V t u t i s t l c / i c 
u / / t c i a l t a m m e t t o n o che il co­
sto della vita ù passato in 
Argentina dall'indice luu nel 
l'JU a 1-ir» nel 1047. per toc­
care la cifra di 5H8.8 nel l'J52. 
Da allora, esso e aumentato 
ancora almeno del 50 per 
cento (del 25 ' / , . secondo dati 
ufficiali). Di fronte a questo 
stato di cose si organizzò in 
modo sempre più deciso la 
r e s i s t e n z a d e l l e masse lavo­
ratrici. L'Argentimi e una 
n a z i o n e a regime corporali-
vo-fascitta, anche se i n forme 
p i ù b l a n d e d i q u e l l e a p p l i c a ­
t e i n / f o l t a da Mussolini; i 
siudacati * o n o ' n r e t u n i i n r i o w 
del governo #• t t o r o dirigfnti 
vengono n o m i n a t i da Peròn. 
A partire dal 1032 il Paese 
fu tuttavia sconto da ripetute 
ablazioni. Scioperi scoppia­
vano ovunque: i ferrovieri di 
Buenos Airri destituivano i 
dirigenti s i n d a r o l i p o r e r n a -
t i i ' i ed eleggevano un comi­
tato sindacale proprio: si co­
stituirono quasi dapertuttfi 
? Comitati per la democratiz­
zazione dei sindacali -, Si eb­
bero nel maagio dell'anno 
scorso scioperi maitlcci di 
portuali; 170.WÌ metallurgici 
S"'tope raro n o »! 21 maggio '~>4 
riuscendo a s f r a p p a r e a ! 0 0 -

l u o j i j c n -
«I I «pie-

« z z a «!«•-
r : v . i n o la p.'ù < o ! i l i s i r i i t u r i 
e il j i . i i pr«»f»»ndo e : > « T « U J - I V O Ì 
•vigore d"i -u<»; u l t i m i Mit i l i . ' 

Il p-«-s«snt,. « i r n a i ' ^ u » » lan- ì 
;e«.( ,» ..1 i - < , - | \ e i\a* I I ' I ' . M I fie* 

* ire*»!*» d i q.'.<-s; \ «-(«-ren:»' a t -
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ì e M i m o n i . i a na» 
e d e l t i : 

• - o . I - - o 
rc -p i : : -

• l l n r a 
P" 

P»MU 
lempv» «h-il'eq i:Id>r 
m . i t ' i r i t à de!!»-» s;.J(J 
t e n d e i n r m z , t u t u . .1 
^ e r e r d l u - i o n e i\\ t i n i ! 
f a c i l e e p i a n , e d i - : o r ! i e n d > 
il '«-itoTC «li u n ' a m m i r i'i«>^.« 
tu t t . i i m p r . -sior>:.;i<M , . «!,%•*. 
t.inTCsca v U'-ie '"-p : 'ar^! i . Jave. 
« e . « l ' ie l la 'v J Ì ' « - . ' i i i c n / ' f t . v «•. 
f i n e ì l a d i s p o « i / : o r . e pr«. !»!enia- l 

v e r n o un aumento .salariale; 
una grandiosa manifestazione 
e b b e luo«;o a D u c i l o * ziir«:s 
al tirimi ili giugno, allorché 
t m i t a m i l a m c t u l m i - c c u n l c l 
sfilarono per l e vie del cen­
tro sfidando II d i v i e t o u J J > 
e i i t l e . 

Il d i s t a c c o d e l l e m o s s e d a l 
regime. peronista a p p a r v e 
e t i i d e i t t a ( p i a n d o , ni *xi«er«> i n 
sciopero lincile gli addetti ai 
mattatoi della c a p i t a l e . 1 fa­
mosi >< d c » c a / u l * r i d o v >• c/t«: ri­
v e v a n o fatto la fortuna poli­
tica del presidente. Pcròn ri­
spose a tutta questa ampia 
lotta sindacali' con leggi re­
pressive. Nelle elezioni del 
luglio scorso per la vlcepresi-
denza, circa il .10 per cento 
degli e l e t t o r i r o t ò contro il 
regime, nonostaide le condi­
zioni durissime in cui si tro­
vavano gli o p p o s i t o r i ; t c o -
m t t n i f t t v i d e r o aumentare i n 
q u c l l ' o c c a f l i o t i e 1 propri suf­
fragi da 7-t.ODO a oltre iJ.") 
m i l a . 

In condizioni normali, la 
fine di Pcròn « a r e b b e stata 
certa. Un uomo screditalo 
viene sempre cambiato in 
t e m p o . M a e h i s a r e b b e s t a t o 
c h i a m a t o a so intuirli»? (Hi 
allevatori di b e s t i a m e n r y e i i -
tlni potevano augurarsi tutto 
tranne che vedere a Hucnos 
Aire* un governo manovrato 
dai loro n e m i c i a c e r r i m i , rjti 
allevatori di b e s t i a m e del 
Middle West. In recente n o ­
m i n a di ('barici Wilson, mi­
nistro della d i f e s a degli USA, 
n c h n l r m n n della Grace Com­
pany (la mayt'i>r compagnia 
commercia^ vtatnnitenrr nel­
l'America del Sudi non pote­
va non rendere più eìam'iroxn 
un contrasto vnturnle tra i 
-padroni dell'Argentina » e 
Washington 

Petrol io «reni 11 to 

1 

C o s i , a '/»<a situazione 
cstrcmam'sntc tesa e c r i t i c a 
a l l ' i n f e r n o , si e venuto so­
vrapponendo nn conflitto in­
ternazionale anrhe più uijtro: 
gli USA hanno cretto bar­
riere doganali i n s u p e r a b i l i 
a i racr ja t j r fo di lana arget t i -
n a , h a n n o » i r t M O l r n e n t « estro­
messo 1**4 rj/er. f i n a dei mer­
cati europei d i farne e p r » -
IIITI-I. Peròn hi cercati» di 
correre ai ripari firmando] 
vn accordo con In G r a r ( j 
Bretagna e p- - t . 'no r ' in lai 
URSS. Gli USA urtarono a i -
Io scandalo definendo Peron 
poco meno che -m carrs;eV.ii-\T.,,-«. 
la c o m i i m ' - ' a e Peron, per\7m,,Tf. 
calnirc il potente zio del j , ; ; s 

Nord, cedette a.ia SnjJTl .1r1i l7 .0~1 
i O . I il petrolio argentino «?id: ' j . 
| / c - e a l f r e cor re«sfori srnr.-
Idilo'c ai carote'isti amerìra-

ni defidero^i di ,rircst tre ;»>•>:- j i--. 
me :ri Arg'ittr'i. Egl', tnt- rr.--

j f a r t i , n o n r j p : t o b » «er . ra cor i - '<r . -
; dizioni. Ad o p u i c o n c e z i o n e o . / 

t'.rlr.giia j .n !--.'. 
.tro la 'liberta'',-:^ 

dei -,>0!-V'tvi- '•' '•' 
Stati UrMi''' 

rmi (nel intubo s c o r n o ' I / ' i 
ha a o t t l o un credito di <>0 
milioni «lì d o l b i r j in c o m p e n s o 
della c o u . e o i M i ibi petrolio 
a l b i S t a i u l a i d U i l ) '.pmgono 
gli USA ad essere piti cxim; 
m a il p r e s i d e n t e n o n ;JII«Ì a n ­
d a r e o l t r e un cerio l i m i t e , se­
gnato dagli i n l e r c s s i d e u l i a t -
t i ' i sator i «rfp.'titiui. K c c o p e r ­
c h é i r a p p r e s c n t u i i t l d e l l ' i m ­
p e r i a l i s m o statunitense in Ar­
gentina sognano - colpi d i 
slitto •• e pongono il p r o b l e ­
m a della • succesiione • di 
Perini, 

(ili intere,1!' 1 del m o n o / s o l i 
s f a l i i n i f c s i . u (m molti di essi 
HI trova abbondante, c a p i t a l e 
vaticano) coincidono, attuai-
mente, in Argentina con gli 
interessi delln Chiesa catto­
lica, che e. diventata alleala 
dei vari llollaud. Sprillila 
lirndden e Charb— Wilson. 
E co/ i i Pemn ha colpito 
anche determinai t iimbini-
/ i ( ' i f f o b c i schierili 1.0 trop­
po apertmi'cnti' n favore 
dell'imperialismo .<tatan il e l i ­
s e . Per far ciò lui adottato 
alcune misure che ( i m i t a n o 
n o t e v o l m e n t e il raggio di 
a z i o n e d e l l a C h i e . a i (separa­
zione tra Stato e Chiesa, a b o ­
l i z i o n e d e l l e s o v v e n z i o n i a l l e 
chiesa gestite da preti, aboli­
zione dei privilegi per cui le 
c/ii«*i.f non pagavano tur.ne 
.sui b«MiÌ p o s s e d u t i , a b o l i z i o n e 
fbdt ' i n s e r p i n m e n f o rellgiovi 
nel'e r.cwile, i n t r o d u z i o n e del 
divorzio, lirenzinii'iìito di 
centir aia di iiisegnnnti r«'lt-
girf.i dalle renoie rtatali. rqui 
para'.une dei figli •• t'.'.egitti-
'/•i .. con 1 " b'f/ 'ffinti •>. abo­
lizione de'te prof e x . i o n i rt!-
l'nperln, ere.) 

Il dissidio, (O.M, dot;re'»'»»* 
cggravur.it e non e esrluso 
che cr.to sia arrompagnato 
da altre rapitolazioni di fron­
te figli USA e da u n i n a s p r i ­
m e n t o della rrì'i economica 
che attanaglia il Paese. Pe­
ròn non e riuscito a dare 
par •'• e prosperità all'Argen­

tina. 1 t'ali ni parte, ,e r i i t -
yn.i:.e il colpo ili .italo Im­
muto dagli USA e dalla C 'h i e -
s a , la situa .ione sarebbe a n 
che peggiore, l.a grave cri­
si politica argentina non si 
r i s o l v e c c r t a m e t t f e passando 
il potere a Inntin ri di Wall 
Street. 

I ; I I » t i l t « l ' i i - id- i ia 
• N e l l*i s i t u a / i o n e di , i j i -

p t o f o u d i n a u t " deli .» ( i r - i p o ­
l i t i c a e di disoi^suiiz .z . iz . ioin. ' 
d e l l a no.-it ia e c o n o m i a — d i ­
c e tot recente appello del 
P. C. argentino — n e l l a s i ­
t u a z i o n e d i cte.M.i'iite m a l ­
c o n t e n t o p o p o l a r e , s o n o p o s ­
s i b i l i c o l p i d i ntsito. N e l l a 
m i s u r a in c u i il g o v e r n o d ì 
P c r ò n fil m o s t i . 1 i m p o t e n t e 
a c o n t e n e r e l o s v i l u p p o d e l 
m o v i m e n t o d c m o c i a t i c o «• .1/1-
t i i m p e i in ib i ta , a l c u n i s e t t o r j 
r e a z i o n a r i d e l l ' o l i g a r c h i a d e l 
g r a n d e c a p i t a l e —- c h e ;.. 
t r o v a n o t a n t o ns,i r a n c h i d<-l 
p a r t i t o p e r o n i :4:» ( p i a n t o n e l l a 
d e s t r a d i a l c u n i p a r t i t i d i o p ­
p o s i z i o n e — p r e p a r a n o i n 
c o n n i v < * n / a c o n 1 i m p « / r l n l i -
•itno y a n k e e u n co' i>o d i 
s t a t o p r e v e n t i v o , c o m e è a v ­
v e n u t o n e l B r a s i l e . I l - c o l p o 
d i « t a t o r e a z i o n a r i o , Iunj{l 
d a l m i g l i o r a r e ? la s i t u a z i o n e , 
la p e g g i o r e r e b b e d i m o l t o . 
Per q u e s t a r a g i o n e , n o i c o -
r n u n i s t i c i o p p o n i a m o a d c t -
«n, i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l 
f a t t o c h e il g o v e r n o * l u s t l -
c i n U s t a •> ci p e r ^ e a u i t a . E p o r 
q u e s t o c h i a m i a m o t u t t i « l i 
u o m i n i c h e a s p i r a n o a! p r o -
z r e ? 5 o s o c i a l e e a l l a i n d i p e n ­
d e n z a n a z i o n a l e — <;;ano es-ri 
n e r o n i ^ t i o radica . ' i . s-»^ia!i-
?ti o pio^^ri-'-s-:,;:. corr . ' jn is t i 
o s e n 7 . i ri.-trt'to — a r e a l i z ­
z a r e l 'units i d'.i/ . 'ori" p ' ù I i . -
:*-! pe- «--.'it.-ir-- i! ro'.no d : 

«stato T'-n/.or.nr'.o >• c r e a r . - le 
ei->ndi7i i :v f - ivorf -vo! : a d ' i" . i 
SO]"J7:O:T'- d'-rr,o' rat! ' .a e r>."'>-
gross'. 'sfj d ' ! ! i e ." : -• 

A.VCKI.O F R A N Z A 

alla SttnuUml, alla Tr.i*(p», 
sii la llntish Petroleum, d i 0 -
. - . t endc i i ' s e n z a l i m i t i i l o r o 
t e n t a c o l i mi t u l i o d s o t t o s u o ­
lo d e l l a I t e g i o u e , v a l e n d o s i , 
fiH'occoni'11'z.a, «Iella « o m p l l -
c i t à d e i m o n o p o l i «• a n c h e d e -
g l i i n d u s t r i a l i n o n m o u o p o l i -

tl ( con i» , n e l e a s o d»'lln H A -
MIOM i n un I d i a d a l l a .S'bin-
d a t ' d ) d e l l ' I t a l i a S e t t e n t r i o ­
n a l e ; «• la .'itrada d e l l a l i n u i i -
c i u ( a l m e n o p e r m o l t i d e c e n ­
n i ) a f a r e d e l p e t r o l i o l o 
. t r u i i t e n t o p r i n c i p a l e d e l l n 
r i n i c . c i t a e c o n o m i c a e n o c i a ­
te d e i r i . H o l a ; e , i n t l u e , In «dru­
d a d e l l a r i n u n c i a s i H ' n u l o n o -
Miiti re i ' . iout i l e e a l l ' l n r l l p e i i -
d e i i z a p o l i t i c a . 

I ,a s e c o n d a . • ( rada ( l a .'tira­
la .'iiciliuuu, ilaliamt, e p e r ­

c i ò c o m i / n i s f a » è q u e l l a c h e 
i n u m i l i i r e b b e a l p o p o l o d i r o ­
v e s c i a l i ' . . so t to u n a v a l a n g a d i 
v o t i b e n d a t i , il p r e s e n t e s l a ­
tti d i e o a ' ; d i i m p r i m e r * . ' un 
v i g o r i » i o c o l p o d ì t i m o n i ) a l ­
la p o l i t i c a p e t r o l i f e r a ; d ì d a ­
re u n i m p u l s o (II 'CÌHÌVO, f o n t e , 
al is i lutis i , i u i z i s i l a d a t e m p o , 
p e r IV . p r o p r i a / I o n e d e l l e 
c o m p a g n i e p e t r o l i f e r e n t r a -
n i e i n e ne i ' la c r e a / i f i i i c d i 
i i l i ' a z i e n r l a r e g i o n a l e « leg l l 
i d l i i c i i i b i i i 1 

Che il dilemma, nel campo 
di cut ci occupiamo., alti que 
'.lo, non lo diciamo (e ben 
lo «si sappia) -soltanto noi. I,o 
dicono m chiare lettele, e 
con volgalo arroganza, gli 
itejsi propagandiitl democri­
stiani. I (piali, abliandonata 
in (pie-iti ultimi giorni la 
'.pcranza di Heppultirc la fac­
cenda del petrolio sotto una 
p e s a n t e c o l t r e d i b e n o r c h e ­
s t r a l o .'silenzi»». : i -sono f l i isd-
u i f i i t e dc ( i;:| ,id a c c e t t a l e l.i 
p o l e m i c a «• a i b - p o n d c r c al 
c o l p i « h e p a r t i v a n o d a l n«>-
^tl'O CSll l tpO. 

Il catcchhuio petrolifero 
clericale ò .'italo, pertanto, t | . 
tato fuori dai ea.sKetti dove 
giaceva inopero-o, ri^polvc-
iato e ttiidotto 

.strada poteva ancora rima­
nete perplesso, o magati pcr-
«uiiiKo, di fronte ad una af­
fermazione corno questa, fal­
sa, Kcnza dubbio, ma fondata 
Hiilla ben nota, indhicutlbllc, 
apprez/abllo competenza dei 
tecnici americani ed Inglesi, 
forti di una tradizione di stu­
di, di lavoro (e anche di con­
quitte impcrluli.itlehe) ormai ' 
quasi Hccolare. 

Ma, In queliti ultimi me.il, i 
rctro.Mcena della faccenda so­
no «tati avviliti, e certe as­
surde .titper.itlz.lonl sono «ta­
te .spiiy/atc via da una più 
approfondita conoscenza dei 
fatti. K' stato innanzitutto de­
finitivamente diinoMtrato che 
I giacimenti di Kngunn e di 
Alantio erano giti «tali indi­
viduati da Htudiod italiani, 
comi; il Uonarclli e il corn-
tdsiuto Ksiblanl, Se non fu 
poi-dliile raggiungerli mate­
rialmente, dobbiamo rlngrn-
ziare gli sciagurati gerarconi 
farcisti, che lesinarono fondi 
e mezzi all'zlyip, che d hi per­
sero tecnici e macchine In 
Albania, In Africa, in Aaln e 
nell'Kuropa orientale, e che 
nplusero la propria «ttipldltà 
fino a»l Imporre ulVAglii (per 
suggerimento, nembra, di un 
ciarlatano raccomandato da 
donna Hachele) di cercare 11 
iH'lrollo a Predaiiplo, In uri 
terreno di proprietà dei fa­
miliari di Mtmolini. 

In «econdo luogo, non esi­
me ormai piò nessun dubbio 
sul furto del documenti del-
I archivio mlnurnrlo Italiano, 
che perniine agli americani, 
fin dal 11)41. di piedlKiiorrc in 
segreto I "oro piani di con­
quista, e di punture le loro 
cario (altro che rischio, al­
tro che avventure!) proprio 
laddove già «i conosceva la 
eslHtenza di grnndlo.il giaci­
menti: n rtagi.sn e ad Alunno. 

In terzo luogo, il mito dcl-
1 miuperabile primato degli 
a-nericnni è stato demolito 
dasl'ifoporiet.U' '.viluppo tee 
nlco e midollo in opuscoleltl, „(,,., ,. «„„„.,... , - : „ * -.~ 

in manife.ti. in volanthti, u. uYtlnnS^VAnE i , t• ,• 'A» ,» ,-
idruzionl ai galoppini elei- ^.[l\\^ar\\l (}J}oip. ha rteono-
toiali. Abbiamo .sotto gli 
chi uno di questi f rument i 
propagandi-ittci. un volantino 
dei Comitati civici .stampato 
a Hiimsi. Vi si legge questa 
pro.-.a eleg.uite. « i.ompngriit 
Vi parla uno che di petrolio 
e ne iiitende, perche ci hn 

lavorato d«-ntro e non un 
dirigente comuninto che di 
petrolio non cono.ice manco 
la puzza. 1 gerarchi comuni­
sti hanno dato ordine di fare 
propaganda jn Sicilia contto 
il governo, parlando di r c -
trolio. Loro vogliono .nolo 
creare malcontento e ripeto­
no tre o quattro frasi come 
que«ta: gli americani »i pren­
dono il petrolio oppure nes­
suno tocchi il nostro petrolio. 
Ma I .siciliani non accettano 
questa patente di fesso per 
che vogliono sentire fatti e 
non parole... ». 

Seguono alcuni « fatti 
cioè alcune bugie KUITUÌISS, 
..ugli Stati Uniti, .sul Brasile, 
sul Venezuela, e poi si viene 
al sodo: » La ricerca del pe­
trolio è un'avventura che co­
sta molto... Miliardi e miliar­
di ci vogliono e lo Stato non 
11 arrischia all'avventura. Se 
invece i ricercatori italiani e 
stranieri sono molti il rischio 
3i divide ». E ancora: « La ri­
cerca del petrolio è un'arte 
Dove uno non trova niente 
un altro trova e questo è suc­
cesso pure in Italia..-. Più so­
no quelli, italiani e stranieri, 
che arrischiano i capitali, e 
meglio è ». 

* La ricerca del petrolio •'• 
un'arte ». Questo è uno degli 
slogan (vecchi stloann, in ve­
rità) della propaganda cleri-
co-americana. Al quale i ga­
loppini dei Comitati civici 
aggiungono (nella propagan­
da orale, poiché non hanno il 
coraggio di metterlo per 
i.tcntto) il dogma servile: « E' 
un'arto che solo gli americani 
po= siedono ». 

R:r-ono-.ciamo fhe. fino a 
qualche mc-:e fa, l'uomo delia 
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D . M . 

i3ciulo il ministro Vanoni, 
poMBicdr; il più grande parco-
<ondo dell'Kuropa occidenta-
luj. Un vero r.terclto di in-jc-
«ncn, di KCOIOHÌ, di operai 
specializzati ai «'. venuto for­
mando a poco n poco, e può 
••MtTij rnt'Mo, ovn lo si vo-
Klia, ni Hf.-rvlzlo della Nazio­
ne. Ba^tcrchbc «metterla di 
•K-Kiiire l'esemplo fasciata, r i ­
chiamare le nostre «.quadre di 
per foratori e le nostre trivel­
le dalla Spa-inn e dall'Arabia 
e concentrare uomini, capita­
li e mezzi rui nostri campi. 

Vomì familiari 
Si ì; c; pito, inoltre, che in 

Italia esistono Btabilirnenti 
come la Pignone, la San Gior­
gio. I Ansaldo e la stessa Fiat 
n Krado di costruire torri ' 

trivelle, pompe, serbatoi, o-
Icodotti, motori, insomma tut­
ta l attrezzatura occorrente 
per la ricerca e l'estrazione 
del petrolio. E ni è capito che 
uno Stato sovrano può, se 
vuole, acquistare le macchi­
ne ali estero, in Germania, In 
Inghilterra, in Svezia, in Ro­
mania, in URSS, nella stessa 
America, senza per questo r i ­
nunciare alla Indipendenza 

L. uomo della strada, Infine 
ha scoperto che «li stessi s tra­
nieri si valgono (con quella 
iprcciudicatcz^-i che scmbr,» 
mancare dei tutto ai nostri 
Kovernanti) di tecnici e di 
studiosi italiani. La J3rjtw/t 
Petroleum (ex Aioc) non ha 
lor?i: impiegato squadre del-
I Agii» p--r le pfrrTorrizioni r.'-i 
territorio di Vittoria? II per-
.sonale delia Gulf non é forse 
composto, m massima parte 
dj italiani? La «coperta del 
giacimento di Alanno (a par­
te gii studi fatti prima della 
guerra dall'Agio) e, d e v e a 
una équipe italiana, guidata 
dal capo geologo della Gulf 
Marco Marchetti (Io stesso 
che diresse le ricerche a Ra­
gusa) e formata da Mauro 
Beitrandi (della Gulf) Rat-
-*:hil>.- (un geologo altoate-
-mo i-»ureato a Eolo-ma. d<-

Kindente della Montecatini» 
affi e Di Napoli. 
Abbiamo vuitato 1 lavori 

ncorv, a Ragusa. Ebbene, chi 
ri accompagnava? L'ingegne­
re capo Bart Aymone, nato 
in America da genitori tori-
nr-s, d i s U O v e r o n o m e c 

Bartolomeo A i m o n e ) . E 
quando siamo andati negli 
uffici della Gulf, chi ci ha 
ricevuti? II boìogne-.e lig. 
Flore*, direttore amministra­
tivo della Gulf e capo del 
Publ-c relation.* office. Del 
resto (Io diciamo sènza i ro­
nia) il presidente d<I!a Gulf 
per l'Italia non è forse Io 
italiano principe l-ignateili di 
Aragona y Cortiz? 

TChi 3i sente ancora per-
issTia'iP—-50 d i fronte alla menzo-

zncra propaganda d o Conu-
:r.'.i e.'..ci, d: Restivo. di 
Sceiba, di Bianca e delia s i-
znora Luce, venga qui a Ba-
?u^a, visiti i pozzi, «/li uffici 
e 1 depositi delia Gulf, avvi­
cini i tecnici e »"i operai-
Sentirà parlare tu*ii 1 dialet­
ti italiani, dal siczJiajzo a! 
lombardo. dairemlUano al 
veneto, r.on meno che la lirt— 
gua di Hemingway. 

Cosa rimane, dunque, di 
tutte le trappole propagandi-. 
stiche della Democrazia cri-
stiana? NulFaltro «rbe la scon. 
finata. abissale, masochistica 
cupidigia di sgrvftiTmo di co­
loro che, per nostra sventura, 
reggono ancora 1» «orti del 
eoverrìi di Roma *> di Pa» 
lermo. 

Ataaxm SAMOLI 

file:///asta
http://cpi.de
http://iitalier.it%3e�
http://gbie.no
http://ti.de
http://Ctin.it�'
http://SnjJTl.1r1il7.0~1
http://cggravur.it
http://me.il
http://grnndlo.il
http://I-irr.er.isi


t 

'5.V 

Pàff. 4 — , Mercoledì 25 magfio 1985 « L'UNITA» rf 

11 «ironista Hc'evè 
dalle 17 alle 22, 

'>! f.ì k* 

i , Telefono diretto 
numero 683-869 

LA SEDUTA AL" CONSIGLIO COMUNALE 

Sempre più deleteria 
l'urbanistica della Pianta 

La maggioranza continua ad approvare plani su 
piani in vista del nuovo piano regolatore generale 

D o p o b r e v i p a n i l o profil i l i* z l o n o d i tilt e l e n c o d e l l e u r e e 
n n t u da l S i n d a c o i n o c c a s i o n e 
d e l l a r i c o r r e n z a d e l 24 M a n ­
g io , il C o n s i g l i o c o m u n a l e è 
t o r n a l o a d i s c u t e r ò d i u r b a n i * 
s t i ca , d e d i c a n d o di n u o v o a l l o 
a r g o m e n t o t u t t a i n t e r a In s e -
d u t n . K" o r l i m i — d i r e m m o 
q u a s i — di p r a m m a t i c a c h e 
t]iiiuul(i q u e s t i o n i u r b a n i s t i c h e 
suini a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o ( e s i 
t r a t t a , c o m e a b b i n i n o a v u t o 
m o d o d i c o n s t a t a r e l a v o l t a 
s co i sa di a p p r o v a z i o n i d i n u o ­
v i p i a n i p a r t i c o l a r e g g i a t i o d i 
v a l l a n t i a p i a n i ) la d i s c u s s i o ­
ni1 M a c c e n d a n o n s o l o s u l m e ­
n t o d e l l e d e l i b e r o ( e i er i , in 
v e r i t à , s u l i n e r i t o d e l l e p r o -
l>osto ,sl ù d i s c u s s o poco) , m a 
s o p r a t t u t t o s u i n d i r i z z i u r b a ­
n ì s t i c i d i o r d i n e g e n e r a l e , c h e 
t i v e l a n o s e m p r e p r o f o n d i d i s ­
s e n s i tra la G i u n t a e la s u a 
m a g g i o r a n z a da u n a p a r t e « 
l ' o p p o s i z i o n e d e m o c r a t i c a e l o 
a v v , Catt.'ini d a l l ' a l t r a . 

I l p e r i o d i c o r i t o r n o s u d i ­
s c u s s i o n i di q u e s t o t i p o in ­
n e r v o s i s c o p e r ò la m a g g i o r a l i . 
7J e la s t a m p a g o v e r n a t i v a . 
" E' t o c c a t o a n c o r a u n a v o l t a 
a l l ' a v v . C a t t a u i a p r i r e l a d i ­
s c u s s i o n e e d i m o s t r a r e , in 
a p e r t a p o l e m i c a c o n le p o s i ­
z ion i s o p r a t t u t t o d e i d u e g i o r ­
na l i * i n d i p e n d e n t i » r o m a n i , 
c o m e o g n i n i n n o p a r t i c o l a r e g ­
g i a t o e l l e la G i u n t a s o t t o p o n e 
a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l C o n s i g l i o , 
e o g n i v a r i a n t e a p i o n i Rlii 
a p p r o v a t i , n a s c a n o d a i n d i r i z z i 
u r b a n i s t i c i , d a u n o p o l i t i c a 
u r b a n i s t i c a c h e si è, d i m o s t r a ­
ta d a n n o s a e ( o n t e d i fcpecula-
r ion l n ' t u t t o f a v o r e d e i P'ù 
« p r e g i u d i c a t i e p o t e n t i s p e c u ­
lator i s u l l e r.rrc. 
• S o n o i f a t t i , h a d e t t o C a t ­
tau i , p r e n d e n d o la p a r o l a s u l 
n u o v o p i a n o p a i t i c o l n r c g g i t i t o 
c h e i n t e r e s s a In z o n a d i C a s a l 
B r u c i a t o s u l l a T i b u r t i n n , c h e 
i n v i t a n o a l l a r i f l e s s i o n e : l ' a u ­
m e n t a t a d i s p o n i b i l i t à d ì a r e e 
n o n e d i f i c a t o in p l a n i p a r t i c o ­
l a r e g g i a t i giti a p p r o v a t i . 11 p e r ­
s i s t e n t e d i s o r d i n e e d i l i z i o , i l 
b a r a t r o f i n a n z i a r i o c h e d i ­
v i e n e s e m p r e p i ù p r o f o n d o 
a n c h e in e o n s e g e u n z a d e l l a 
c a t t i v a p o l i t i c a u r b a n i s t i c a , l o 
a u m e n t o c o n t i n u o e v e r t i g i n o ­
s o di v a l o r e d e l t e r r e n i e d i f i -
c a b d i in z o n e s e m p r e p i ù c s t e . 
s e d e l l a c i t t à . I n f i n e — hn o s ­
s e r v a t o C a t t a u i — s u s c i t a p e r ­
p l e s s i t à il s u c c e d e r s i d i n u o v i 
p i a n i p a i t i c o l o r e g i f i a t l e d i v a ­
riant i a s e i m e s i d a l l a s c a d e n -

, dn d e l v e c c h i o p i a n o r e g o l a t o r e 
e a l la v i g i l i a d e l n u o v o p i a n o 
r e g o l a t o r e ( l ' a s s e s s o r e S t o r o n i 
ha in s e g u i t o p r e c i s a t o c h e la 
G i u n t a h a c h i e s t o u n a u l t e ­
r iore p r o r o g a d e i v e c c h i o "pia­
n o d e l 1 9 3 1 ) . 

S u l l a b u s e d i q u e s t i q u e s i t i 
lui p o l e m i z z a t o l ' a s s e s s o r e S t o ­
roni . In p a r t i c o l a r e , S t o r m i i ha 
a n n u n c i a t o c h e u n a n u o v a i n ­
tìngine i n c o r s o s u l l e a r c e e d l -
l icubi l l . g iù i n s e r i t e in p i a n i 
a p p r o v a t i , m o d i n c h e r e b b e s e n ­
s i b i l m e n t e i d a t i r e s i n o t i da 
C a t t o n i ( m a p e r c h é S t o r o n i 
n o n ha f a t t o c e n n o a l l e r i s u l ­
t a n z e d e l l a I n d a g i n e c o n d o t t a 
d a l l a c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e 
p e r l a c a s a ? » . P e r i l r e s t o , S t o ­
l o n i lia c o n f e r m a t o i n t e r a m e n t e 
l ' ind ir i zzo u r b a n i s t i c o d e l l a 
G i u n t a : n i e n t e e s p r o p r i d i a r e e 
s u l l a b a s e d e l l a l e g g e c h e a p ­
p r o v a il P .R . d e l 1931 p e r c h è , 
s o t t o i l g o v e r n a t o r a t o fasc i s ta , 
q u e l l a d i s p o s i z i o n e e b b e s c a r s o 
e f f e t t o . Q u a n t o a l c a l m i e r a ­
m e l o d e l m e r c a t o d e l l e a r e e 
l 'ascensore s e g u e l ' ind ir i zzo o p ­
p o s t o a q u e l l o s u g g e r i t o d a 
Cattarli: l ' i m m i s s i o n e s u l m e r ­
c a t o d i n u o v i s u o l i ed i f tcabi l l 
« c o m e s e il « m e r c a t o » d e l l e 
p r e c n o n f o s s e s o t t o p o s t o a r e ­
g i m e di m o n o p o l i o ' ) . P e r l e 
a r e e n o n c d i f i i c a t c e d o t a t e 
d i s e r v i z i . S t o r o n i c o n t a s o l o 
.ni! s u o f a n t o m a t i c o p r o g e t t o 
r e l a t i v o a u n a i m p o s t a s u l l e 
a r c e , di c u i h a a n c o r a u n a v o l ­
ta a n n u n c i a t o l a p r o s s i m a d i ­
s c u s s i o n e a l C o n s i g l i o d e i m i ­
n i s t r i ( i l c h e d o v r e b b e a v v e n i ­
re d e m a n i ) . 

I l c o m p r i m o G i g l i o t t i . i n t e r ­
v e n u t o $ u q u e s t o a r g o m e n t o , ha 
a f f e r m a t o d ì r o n c r e d e r e a l l a 
f u n z i o n e c a l m i e r a t r i c c d e l l e 
n u o v e a r e e i m m e s s e s u l m e r ­
c a t o . a l l e a t tun l i c o n d i z i o n i . 
l a u t o pii i q u a n d o fi t ra t t i di 
a r e e c h e v e r g o n o i n f e r i t e n e l 
p i a n o r e g o l a t o r e s e n z a e s s e r e 
m u n i t e d e i s e r v i z i p u b b l i c i . G i ­
g l i o n i si è po i d i c h i a r a t o fa ­
v o r e v o l e a d u n o r d i n e d e l 
e i c m o d e l d e . Q u m t i c r i . il 
m a r i e h*t c h i e s t o la c o m p i l a -

fnburk i ib i l l , sop ì a t t u i l o In t e 
b u f o n e a l l e r i c h i e s t e d e l l e c o o ­
p e r a t i v e e d i l i z i e . G i g l i o n i lu» 
p e r ò a g g i u n t o c h e o c c o r r e 
spec i f i care q u a l i s i a n o l e « r e e 
m u n i t e d i s e r v i z i e q u a l i n o . 

D o p o q u e s t a d i s c u s s i o n e , a l la 
q u a l e h u n n o p a r t e c i p a t o d i v e r ­
s i nitri c o n s i g l i e r i , s i è passa t i 
a l l ' a p p r o v a z i o n e (co l v o t o d e l ­
la m a g g i o r a n z a ) d e l p l a n o par ­
t i c o l a r e g g i a t o c o n c e r n e n t e C a ­
sa l B r u c i a t o . La m a g g i o r a n z a 
hn a n c h e a p p r o v a t o u n a v n -
rini i te al p l a n o p a r t i c o l a r e g g i a ­
t o lute i e s s a n t e In zona de l Cn-
s a l u t t n - C i i r o n v n l h i z i o n e G l a n i -
c o l c i i s e e u n a v u i i a n t e , di p iù 
v a s t o i n t e r e s s e . ì e l a t i v a a un 
p l a n o d e l l a C a m i l l u c c i a . l ,a 
m a g g i o r a n z a ha fat to e d i s fa t ­
to , ti s u o p i a c i m e n t o , s e n z a n e p . 
p u r e ubb id i i e ti u n e l e m e n t a r e 
d o v e r e d i c o r t e s i a v e r s o l 'as­
s e s s o r e d e l e g a t o , c h e e r a s ta to 
c h i a m a t o in rimiti p e r a l c u n i 
c h i a r i m e n t i . 

da Vigorelli 
L » f o t o g r a f i a c h e p u b b l i ­

c h i a m o m o s t r a l a d r l r g u -
• I o n e d i ' m u t i l a t i e d i In* 
v a l i d i d e l I . i \ oro c h e Ieri 
m a f i f i i a ai * r e c a t a n e l mi* 
t i to lerò r e t t o d a l l ' o n o r e v o l e 
VlKore l l l prr Mi l Iec lUre l a 
s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a d e l 
p a r a s t a t a l i , l^i « d o p e r ò di 
q u e s t i l a v o r a t o r i , c l ic d u r a 
o r m a i da Ti x lorn l , p r o l u n ­
g a n d o s i I n i p r i l l w c a m o l ­
t i s s i m i c i t t a d i n i d i u s u f r u i ­
re d e l l a n r c e u a r i a a s s i ­
s t e n z a . La d e l e g a z i o n e ha 
e s p o s t o a l l e a u t o r i t à li d i ­
s a g i o d e r i v a t o d a U U C H U 
ftlliiazlonc, c h i e d e n d o r h e ni 
a d d i v e n g a al p iù p r e s t o ad 
mi a c c o r d o . 11 rutto c h e 1 
m u t i l a t i e ali I n v a l i d i a b ­
b i a n o bu&tutn a l i » porti» 
d e l m i n i s t r o , d lmontr» c h e 
l ' o p l n l o n e t p u b b l i c a h » c o m ­
p r e * * l e r i ìg lonl c h e ' I n u m o 
« n l n t o a l l a lo t ta 1 p a r a f a ­
ta l i e n o n c o m p r e n d e af­
f a t t o , I n v e c e , 1 m o t i v i d i e 
i n d u c o n o l e a u t o r i t à c o v e r -
n a t i v o a o p p o r r e un n e t t o 
r i f i u t o ad ogni r l i l i l e i t a di 
t r a t t a t i v a . C o m e e n o t o le 
a u t o r i t à g o v e r n a t i v e non 
h a n n o v o l u t o n e a n c h e Ils* 
sure un c o l l o q u i o «un I r. ip-
liri-M-ntauti dr l l a v o r a t o r i 
In s c i o p e r o . 

^ILDftA^A DELLA GASA NEI RIONI. KNELLEBORGATE DELLA CITTA* 

Nanllestazìone nel mercato di Primavaììe 
Tenta di uccidersi subito dopo lo stratto 

ih* La ricliiestn degli alloggi promessi dal sindaco Rebccchini - Reelaniala la sospensione 
ra degli simili per tre anni - La vittima del mancato suicidio ricoverata a Sun Camillo 

i l o r i , ' n e l « m a t t i n a l e » d e l l " 
q u e s t u r a è a p p a r s a una l i o l c -
re l la di ti e r l x h e d e d i c a t a ud 
un c i t t a d i n o l o m u n o . Alt'1,30 di 
l e t i n o t t e — af ferma la n o t i ­
z ia — è s tato r i c o v e r a t o n e l ­
l ' o s p e d a l e di S a n C a m i l l o , d o ­
v e versa f o r t u n a t a m e n t e in 
c o n d i z i o n i non e c c e s s i v a m e n t e 
g i t i v i , i l sljl'ior B r u n o M e n e -
g o t t i , di 45 a n n i , a b i t a n t e In 
u n a m o d e s t i ! cunetta d i O s t i a 
L ido , In v i a d e l l a P i n e t a 3. d i 
p r o f e s s i o n e impiegat i ) . 

11 Men%'ott i , a l l e d o m a n d e 
d e l Bottufilclall d e l pos to i l*"' 
di p o l i z i a d e l l ' o s p e d a l e , ha r l -
« p o s t o d a n d o a l s u o d i s p e r a t o 
e i n s a n o g e s t o un m o v e n t e c h e 
r i c o r r e s p e s s o n e l l e c r o n a c h e 
« n e r e » de l g i o r n a l i : eg l i era 
sttito in fa t t i s f r a t t a t o da cusu 
e , n o n i n t e n d o o t t e n e r e , * c o n 
il .suo m a g r o s t i p e n d i o un a l ­
l o g g i o ,*i;i p u r m o d e s t i s s i m o 
n o n a v e v a l e s U t i t o a l la nei a 
p r o s p e t t i v a di i l n i i e in mez/<» 
al las tr ico . Il M e n e g u t t i a v e v a 
q u i n d i tent. it ( i di tog l ic i si l i 

IMIMtKSSIOìXAÌVTl': IH'XITTO ALL'AL» A HI Itti» l\T VIA CAVI'. Al, TCSr.OLAiXO 

Uccide a revolverate un giovane commerciante 
che lo aveva scoperto nel cortile del negozio 

Tre secchi colpi di arma da fuoco - La vittima è un tabaccaio che dormiva nel retrobottega per prevenire 
i tentativi di furto - L'assassino era stato riconosciuto dal giovane - Febbrili ricerche senza risultato 

U n e f f e r a t o d e l i t t o è s t a t o 
c o m p i u t o Ju s c o r s a n o t t e n e l l a 
p o p o l o s a v i a d e l l e C a v e , iti u n 
c o r t i l e t t o i n c a s s a t o fra g l i a l t i 
p a l a z z i n e l q u a l e si a c c e d e d a l 
p o r t o n e c o n t r a s s e g n a t o c o n i l 
n u m e r o !>8. C l a u d i o T l b c r l d i 
20 m i n i , g e s t o r e d e l l a r i v e n d i ­
ta d i s a i e e tabacch i s i ta n e l l a 
s t e s s a v i a ni n u m e r i i>4 e !>iì 
ì" s t a t o u c c i s o c o n t re co lp i 
d i r i v o l t e l l a s p a r a t i g l i a p o c a 
d i s t a n z a da u n i n d i v i d u o tut ­
t o r a n o n Ident i f i ca to m a c h e 
i l g i o v a n e u c c i s o c o n o s c e v a . 

I s e c c h i c o l p i d e g l i spur i 
h a n n o s v e g l i a t o i v i c i n i 1 q u a l i 
s o n o accors i i m m e d i n t a m e n t e 
n e l c o r t i l e t t o . 11 T i b e r l e l i c e v a 
r i v e r s o a t erra e c h i n a t o s u 
d i l u i s t a v a l ' a s s a s s i n o i l q u a l e 
p e r ò e r i u s c i t o ad e c l i s s a r s i . 
D u r a n t e i l t r a s p o r t o n l l ' o s p e -

I lnora l 'Ipotesi p i ù a c c e t t a b i l e 
«> q u e l l a r e l a t i v a ad un furto: 
l 'ucc i sore s a p e v a , e s s e n d o p r o ­
b a b i l m e n t e a m i c o di C l a u d i o 
Tibet ì, c h e n e l l a cat-Mi e 
n e g o z i o \ i e r a n o 1150 m i l a l i r e 
e c h e propr io q u e l g i o r n o l a 
r i v e n d i t a d o v e v a e f f e t t u a r e i l 
r i f o r n i m e n t o di s i g a r e t t e . S u s ­
s i s t e però il d u b b i o c h e se 
l 'assass ino c o n o s c e v a q u e s t i 
par t i co lar i , n o n d o v e v a c e r t o 
e s s e r e a l l 'oscuro d e l fatto c h e 
C l a u d i o T l b c r l , a p p u n t o p e r 
e v i t a r e 1 furti , e ra u.<o d o r m i r e 
n e l r e t r o b o t t e g a 

11 g i o v a n e T i b e r l a b i t a v a 
c o n la m a d r e E m i l i a A g a z z i 
d i 52 ann i e i f rate l l i M a r i o . 
L u c i a n a e M a r c e l l o r i s p e t t i v a ­
m e n t e d i 'il. li» e 10 turni i n 
u n a p p a r t a m e n t o s i t o n e l l a 
s t e s s a v i a al n u m e r o 105, p r o -

L a p i ù i m p o r t a n t e t e s t i m o n e d r l d e l i t t o m o s t r a a l n o s t r o 
cronis ta . Il p u n t o n e l q u a l e s i i m b a t t è n r l l u s s a v s i n o 

d a l e d i S a n G i o v a n n i i l T i b e r i 
è d e c e d u t o . 

E d e c c o i p a r t i c o l a r i d e l 
f u l m i n e i ) e t err i f i cante e p i s o ­
d i o . c h e h a d o l o r o s a m e n t e 
s t u p i t o g i i a b i t a n t i d e l l a z o n a 
c h e c o n o s c e v a n o e s t i m a v a n o 
il p i o v a n e u c c i s o . Ciìi c h e è 
a c c a d u t a p r i m a d e g l i s p a r i 
c h e h a n n o s c o s s a la q u i e t e d i 
v i a d e l l e C a v e , è s t a t o r i c o ­
s t r u i t o a t t r a v e r s a t e s t i m o n i a n ­
ze e c o n g e t t u r e a t t e n d i b i l i 
S u l rr.avento d e l l ' a s s a s s i n i o 

Una motocistema sequestrata 
a una società petrolifera romana 

U n » -"<-ie:£ r o m a n a « »« cer.-
::.? v-: Lr. i g i » i e •.(•.-;'"•.'» c h e H 
è sr-ar.;:e*tata - e : p^t ;o j i S*-
•vc^a. IJ» rr.r,.r<:i*:cr:.a « &».t:o-
t i n o i v.iur.14 :: 17 *cor>o i .e: 
p o r t o ;:^ure r s t i t * . :i.:»:'.:. se-
que=:r&:* «u cr :r.*.r..-* et: :r.-
fcu^i..*» Ai «a- .or. i Li, r.ate. <:t 
propr.etA *:«..» «£•'•..etA rr.ar::-
:irr.a j * : r c : i » c h e ^ <?:e r.e . a j 
no*tr» r.t*^ (' t a 7 . ^ r r ^ » t * t . - l 
J a ^ r . z i a Bc-.^ar.o e M^'.-r.sri C J . 
prove- . . f r . t e eia A. trr l <i *rs. 
»*>*.» n*«t:r.»*» »'.& .:*rr.o:.2ior.f 

A! «.UT arr.T3 ir. jy^rto. Jr.i^ce. 
i l ca^.^r.^ir.tP. r*pt-Ar.3 t u t e t 
Zft.r.e-:> c i Spez^» hj, «ppres,-, 
et* 11 T r i t u r a > k ' r ' a d c - p c ' t o 
•A stque*-'.ro c o r . v - r i i t l r o cJ*?:;a 
n o t o c t s t e m » v ^ ts-'.ar./*, tiTiir.-
r*:» rftl cr*^t-tcr: st' . 'a 5»- :c tà 
1! rr.asv:c-(* ce4, qu«.M «-etr.br» e*-
fcer* u n J ! p » r ; « r ' e tìt-.'.A «tttta 
l ' inge^nfre Src<"o c ^ e ftT«.r.7*?rt;b. 
b» u n ereCit-9 rti circa trfrtSci 
n-j::cri «ti ::re-

*?«•>•' fr*. 1 Ter.tiT.c-i* corapc -
r .rnu : e.;u;j>*t:e.o a::*r.ifrr>,> i«i 
••cttfr ::.v.u :fit« :e icro coenpe-
'*~;c u- .* i o : t a c h e u n a ttecl-
s.cr.e dttlr.' .ti .a «ari s:ata adot ­
ta:» S.s .'arT.»To-c r.ijipreser.jato 
la'..'ft-rrr.'.r.'.v.:Ti:ore dr.reaìc» tifi­
la !-cf'-r:i. corto.' I «• Prptvi . f 
« a ' i V r - r . ' a f;u '.!.".*.r-.a 

Smarrimento 
t: c . v - p i ^ r . a LuL-n I r'rr.t.>arclt. 

t"-:» «n~.«.-..:r. :frl r. j t t l - a re'-
tra t to Por.te P.-f r.Cr»-:r.o- piaz­
zale Pr*r t - t . r .^ v;-.a t<»rsA cor>-
ter.er-tt tter.art. :'. L lbre t io dt 
circ.-»:azifine rti u n a M V ir.te-
* t a t o a : * Carrrra tte; Lacero e 
3e-?u*r.*r.tt p«rs<>r.an 

CUlur.qu* abtJa trovato la 
r c r v . ò p^Ei ' f ì r i l&r.t* per-.c-
nir«> a'.'a Car-.era rtri Lavoro. 
p i a ? ' ^ E«qu;'.ir.T 1. e p p u r f t e -

L* q-jrtt lcr.e è tu t t 'ora :n t o - . cronare a.; *S 10 IO e 43 810. 

pr ìo d i fronte ;d la r i v e n d i t a 
d i s a l e e tabacchi L'altra n o t ­
te C l a u d i o T i b e r i . d o p o a v e r 
c e n a t o n e l l a s u a abitazione- , 
v e r s o l e o r e 23 s i è r i t i ra to 
n e l r e t r o b o t t e g a s d r a i a n d o s i 
s u l l a b r a n d a a p p o s i t a m e n t e 
p r c p i r a t a . V e r s o l e 2.40 è s ta to 
s v e g l i a t o d a r u m o r i s o s p e t t i 
c h e p r o \ e a i v a n o d a l l ' e s t e r n o , 
e s a t t a m e n t e n e l c o r t i l e t t o p a ­
s to d i e t r o 11 r e t r o b o t t e g a Q u e ­
s to c o r t i l e t t o è d e l i m i t a t o da 
u n unirvi a l to c i r c a q u a t t r o 
m e t r i e tac i ta to in dite d i u n i 
re te m e t a l l i c a 
si affarvi i J.» p o r t i c i n a che 
i m m e t t e n e l r e t r o b o t t e g a d e l l i 
rivendita: da l l 'a l t ra , s c e n d e n d o 
se i g r a d i n i , s i e n t r a n e l l ' a b i -
t a z i o n e o c c n p i t a d i l l a s i .cnora 
L-aisa Marx; C o n t r o i l m u r a 
c h e d i v i d e il c o r t i l e d a u n t e r ­
r e n o i n v e n d i t a a t t u a l m e n t e 
c o l t i v a t o a.l o r t o d a u n c e r t o 
Q u a r t o i c o d «̂  c o n o s c i u t o d a ­
d i a b i t a n t i d e l q u a r t i e r e ) v i 
e a d d o g a t o il c a n i l e p e r il 
c a n e l u n a d e l T i b e r i 

Il Giovane h i t e s o l"or«vchio 
p e r q u a l c h e a t t i m o a i r u m o r i . 
p e n s a n d o c h e il c i n e a v r e b b e 
d a t o l 'a l larrre s e q t t i l c h e ir,dro 
i'.-.v.i p o r s c a v a l c a r e ii m u r a 
Ma il I-tirato d e l c^nc n o n s i 
u d i v a s e b b e n e i r u m o r i p e r s i -
*tes«oro ars .-ora C l i u d . o T i b e r i 
ha d e c i « o d i a l z i r s i e. s e n z a 
n e m m c r . o infi larci i p a n t a l o n i . 
v e s t i t o s o l o delle m u t a n d e e 
d e l l a c a n o t t i e r a , a p i e d i n u d i . 
h a a p e r t o l e n t a m e n t e la p o r ­
t i c ina c h e i m m e t t e n e l c o r t i l e 
e . a t t r a v e r s o lo s p i r a t i l a , h i 
s p i n t o l o s g u a r d o i n t o r n o I n 
u n a n g o l o , a d u e m e t r i d a l u i . 
m a l g r a d o l 'oscuri tà c h e r e ^ n i -
v a n e l l u o g o , ha s c o r t o d i s t i n ­
t a m e n t e q u a l c o s a m u o v e r s i . 
f orse u n u o m o II g i o v a n e n o n 

i h a a v u t o u n a t t i m o d i e s i t a ­

z i o n e e d ò s e e s o n e l c o r t i l e t t o . 
D a l l ' o m b r a è l i s c i l o c o n il 
v o l t o c o p e r t o d a u n a b e n d a 
n e r a l ' a s sas s ino c h e si î  g e t ­
tato su l g i o v a n e . 11 T i b e r l ha 
r e a g i t o e fra i «lue è na ta unti 
v i o l e n t a c o l l u t t a z i o n e . 

Il c a n e l u p o ha c o m i n c i a t o 
ad a b b a i a r e s v e g l i a n d o i v i c i n i . 
A d u n a f inestra c h e dà sul 
cor t i l e t to si e a f facc ia ta m i a 
rnj'azza, s c o s t a n e l s o n n o dai 
latrati i lei c a n e . In q u e l l o 
s t e s s o I s tante il g i o v a n e T i b e r i 
r i u s c i v a a tog l ic i e la b e n d i 
dal v i s o d e l s u o a g g r e s s o r e . 
La d o n n a c h e s t a v a a l la f ine ­
stra l 'ha u d i t o e s c l a m a r e : - A h 
se i tu. T i ho r i c o n o s c i u t o ! ». 
A l l e p a r o l e d e l g i o v a n e h a n n o 
fat to e c o 1 t re c o l p i d i r i v o l ­
te l la . 

C l a u d i o T i b e r l s i e a b b a t ­
tuto al s u o l o e l ' a s s a s s i n o s i ò 
c h i n a t o .su d i l u i c h i a m a n d o l o 
p e r n o m e . •< C l a u d i o . . C l a u ­
dio . «-. A q u e s t o p u n t o , a t t r a t ­
ta d a g l i s p a r i , s i è a f facc ia ta 
su l l 'u sc io c h e d à s u l l o s t e s s o 
c o r t i l e la s i g n o r a M a r z i l a 
q u a l e , n o n s a p e n d o cosa p e n ­
s a r e . è corsa a c h i a m a r e i l 
p o r t i e r e d e l l o s t a b i l e s i g n o r 
N e l l o l ' i a n c a s t e l l i d i 40 ann i . 
S u l p i a n e r o t t o l o la Marz i h a 
i n c o n t r a t o i l l ' i a n c a s t e l l i e l a 
m o g l i e M a r i a n e l l ' U o m o l 
q u a l i , a n c h ' e s s i s v e g l i a t i d a g l i 
s p a r i , s t a v a n o a c c o r r e n d o n e l 
cort i le t to . 

A p e r t o il e . i t iee l le t to d i l e g n o 
c h e c h i u d e la re te m e t a l l i c a 
e s s i h a n n o s c o r t o i l T i b e r i a 
t erra , r a n t o l a n t e . A c c a n t o a 
liti s t a v a a n c o r a l ' a s sas s ino , 
u n u o m o s u i 30*35 m i n i , b i o n ­
d o , u n po ' s t e m p i a t o , e s t r e m a ­
m e n t e m a g r o . V e s t i v a un c o m ­
p l e t o s c u r o . p r o b a b i l m e n t e 
m a r r o n e . L e d u e d o n n e « l ' u o ­
m o lo h a n n o s c a m b i a t o p e r u n 
v i c i n o , a n c h ' e s s o a t t i ra to 11 d a ­
gl i spar i . 

- C h e è accaduto'.' - , h a 
c h i e s t o ].i M a r z i . 

- N i e n t e , n i e n t e — h a r i s p o ­
s t o l ' a s s a s s i n o c%>n u n a v o c e 
t r e m a n t e , rot ta d a l r e s p i r o af­
f a n n o s o —; s i t% s e n t i t o m a l e . 
A n d a t e a p r e n d e r e u n b i c c h i e ­
re d 'acqua - . 

- B i s o g n a c h i a m a r e la m a ­
d r e » . ha s o g g i u n t o la s i g n o r a 
Marz i . 

I / a s s a s s i n o h a avvito u n a t ­
t i m o d i s g o m e n t o : - N i e n t e m a ­
d r e » . ha u r l a t o e . d o p o a v e r 
d a t o u n a s p i n t a a l l a M a r z i , h a 
inf i lato d i corsa la p o r t a c h e 
c o n d u c e a l p i a n e r o t t o l o d e l 
p i a n o t e r r e n o e d è u s c i t o s u l l a 
s trada. 

Il p o r t i e r e N e l l o p i a n e a s t e l -
3i s ì è c h i n a t o s u l T i b e r i e h a 
s c o r t o la p o z z a d i s a n g u e c h e 
s'era a l l a r g a t a su l t e r r e n o . 
I m m e d i a t a m e n t e e^li h a t e l e ­
f o n a t o a l l a p o l i z i a , m e n t r e l e 
d u e d o n n e u s c i t e s u l l a s t r a d a . 
d a v a n o l ' a l l arme . D u e p a s t i c ­
cer i . r h e l a v o r a v a n o n e l n e -
^•>_:o «ito n e l l a s t e s s a s t r a d a . 

D a i m a p a r t e |c". . ,ud.o D e G r e g o r i e G i u s e p ­
p e Da M i l a n o , u d e n d o le c> 
d a . s o n o u?oi ! i e d h a n n o s c o r t o 
l ' a s sas s ino c h e f u g g i v a L ' h a n ­
n o r incorro , m a q u e l l o h a g r i ­
d a t a l o r o d i a v v i s a r e la p o l i z i a 
p o r c h e u n l a d r o s i t r o v a v a 
n e l l o s t a b i l e . I d u e h a n n o d e ­
s i s t i t o p e r c i ò d a i r ì n s e g u i m e n -
'o e i l c r i m i n a l e si e p o t u t o 
co=ì e c l i s s a r e 

a s s a s s i n o s o n o s t a t i l u n g a m e n ­
te i n t e r r o g a t i n e g l i uff ici d i 
S. V i t a l e . B e n » m i l a f o t o g r a ­
fie - segnale t i che d i p r e g i u d i c a t i 
s o n o sf i late i n u t i l m e n t e d a v a n ­
ti ag l i occh i d e l l a M a r z i e d e i 
c o n i u g i H iancas t e l l i . La p o l i ­
zia sc ient i f ica d a l c a n t o s u o 
s ta l a v o r a n d o i n t o r n o a l l e 
i m p r o n t e l a s c i a t e d a l l ' a s s a s s i ­
no . 11 c r i m i n a l e , a l l 'a t to d e l l a 
f u g a , h a a b b a n d o n a t o a c c a n t o 
al c o r p o d e l T i b e r i u n a b o r s a 
d i p e l l e c o n t e n e n t e u n c a c c i a ­
v i t e , a l c u n e c h i a v i i n g l e s i e 
g r i m a l d e l l i . l a b e n d a c h e g l i 
c o p r i v a il v i s o , u n c o m u n e 
- f o u l a r - d i t e l a n e r a a n n o d a t o 
ai l e m b i e u n a l a m p a d i n a ta ­
s c a b i l e . A c c a n t o a l l a p o r t a d i 
u s c i t a e s ta ta r i n v e n u t a l a p i ­
s t o l a u s a t a d a l ' a s s a s s l n o . u n a 
rt.Ha d i cu i s ì s t a c e r c a n d o d i 
rintracciar.* l ' a r m a l o l o c h e l 'ha 
v e n d u t a . 

I-a po l i z ia n o n h a v o l u t a r i ­
v e l a r e i l t ipo d e l l a p i s t o l a e d 
il n * e r b o d e l l e a u t o r i t à i n o u -
r e a t i s u q u e s t o p u n t o h a s c a ­
t e n a t o la r idda d e l l e i p o t e s i 
U n a c h e r i p o r t i a m o p e r c h è c i 
s e m b r a d e ^ n a d i c o n s i d e r a z i o -
i c . è q u e s t a . J.a p i s to la a p p a r ­
t e r r e b b e a! T i b e r i i l q u a l e , m a m m a -

ri 

a v r e b b e a f f r o n t a t o l o s c o n o ­
s c i u t o impugnandol i» . N e l l a i«il-
l u t t a z i o n e c h e è s e g u i t a fra i 
d u e , r.'i.ssas.slno .si s a r e b b e I m ­
p o s s e s s a t o d e l l a p i s t o l a u s a n ­
d o l a c o n t r o il T i b e r i . I n o l t r e 
e s ta to t r o v a t o a n c h e u n p e z z o 
d i c a r n e c h e l 'ucc i sore a v r e b b e 
g e t t a t o al c a n e p e r t e n e r l o 
b u o n o e a l c u n e c o r d e c h e s a ­
r e b b e r o a p p a r t e n u t e al c r i m i ­
n a l e . F o r s e e g l i v o l e v a l e g a r e 
i l T i b e r l ? In q u e s t o c a s o n o n 
a v r e b b e a f f r o n t i l o l ' i m p r e s a 
i la s o l o . F o r s e h a u s a t o le c o r ­
d e p e r s c a l a r e il m u r i c c i o l o d i 
c in ta? N e s s u n a p r e c i s a r i s p o ­
s ta s i p u ò d a r e a n c o i a a q u e ­
s t i i n t e r r o g a t i v i C o m e p u r e 
non s i p u ò e s c l u d e r e , s t a n d o 
a g l i c l e m e n t i f inora nccer ta t l 
d a l l a p o l i z i a , c h e il m o v e n t e 
d e l l ' a g g r e s s i o n e , s i a d i v e r s o 
d a l {ur to . 

F i n o r a la p o l i z i a n o n è r i u ­
sc i ta ad i n d i v i d u a r e u n a - p i ­
s t a - b e n def in i ta . D a l l o t e s t i ­
m o n i a n z e d e l t e s t i m o n i o c u l a r i 
a p p a r e e v i d e n t e c h e l 'assass i ­
no s ia d a r i cercars i fra l c o ­
n o s c e n t i di C l a u d i o T i b e r i e d 
in «mes to s e n s o p a i o n o o r i e n ­
tate l e i n d a g i n i . I er i p o m e r l u -
g i o è s t a t o i n t e r r o g a t o e trat ­
t e n u t o a n c h e l ' o r t o l a n o Q u a r ­
to ( d e l «piale n e s s u n o c o n o s c e 
c o n e s a t t e z z a il c o g n o m e ) . C o ­
s t u i fin d a l 1948 ab i ta in u n a 
c a s e t t a c o s t r u i t a a r i d o s s o < >• 
m u r o c h e il c r i m i n a l e a v r e b b e 
s c a v a l c a t o p e r p o t e r p e n e t r a r e 
n e l c o r t i l e t t o . Il Q u a r t o n o n 
a v r e b b e u d i t o n e s s u n r u m o r e 
d u r a n t e l a n o t t e e la c o s a e 
parsa s t r a n a ai f u n z i o n a r i d e l ­
la M o b i l e . D i f a t t l i l l a d r o , s e 
e e f f e t t i v a m e n t e e n t r a t o n e l 
c o r t i l e t t o da «fucila p a r t e , d e ­
v e e s s e r e s a l i t o s u l t e t t o d e l l a 
c a s e t t a d e l Q u a r t o e s i c c o m e 
l 'or to lano d o r m i v a , s e c o n d o l e 
s u e s t e s s e a s s e r z i o n i , c o n la fi­
n e s t r a a p e r t a , e g l i d o v r e b b e 
a v e r vidito o v i s t o q u a l c o s a . 
S t a d i fa t to p e r ò c h e l 'or to la ­
n o . c h e ha 60 a n n i , m o l t o s p e s ­
so l a s e r a s i r i t i ra p i u t t o s t o 
a l l e g r o e d è p o s s i b i l e c h e . a 
c a u s a d e l s u o s t a t o , i l s u o s o n ­
n o f o s s e s ta to p i u t t o s t o p r o ­
fondo . 

D a v a n t i a l l e s a r a c i n e s c h e 
c h i u s e d e l l a r i v e n d i t a d i C l a u ­
d i o T i b e r i n u m e r o s a fo l la ha 
s o s t a t o a l u n g o s t i g m a t i z z a n d o 
i l f e r o c e a s s a s s i n i o . 

L a m a d r e d e l g i o v a n e u c c i s o 
ha .affisso s u l l a s a r a c i n e s c a d e l 
n e g o z i o u n f o g l i o d i c a r t a l i ­
s t a t a a l u t t o c o n u n tra t to d i 
p e n n a s u g l i a n g o l i . Con u n a 
grafia i n c e r t a v i è s t a t o scr i t to : 
- C l a u d i o p e r s a l v a r e i s u o i 
s u d o r i ha a f f ronta to i ladr i 
c h e lo h a n n o u c c i s o L a 

v i t a , i n g e r e n d o 17 compret . se di 
Un p o t e n t e v e r n i e r o , 

La not iz ia di q u e s t o n u o v o 
eplsodh> «Il e s a s p e r a z i o n e , c h e 
m o s t r a q u a n t o p i o f o n d o e d o ­
l o r o s o s ia ne l la c i t ta il d r a m -
imi «Iella casa In un p e r i o d o 
c o m e que.Mo contnis*.ei(tiiito d a 
un p a m o s o intensi l lcat .s i deg l i 
s frat t i , e .stata n i c o i n p a g n a t i i 
da un alti»» a v v e n i m e n t o c h e 
h.i a v u t o c o m e t e a t r o II m e r ­
c a t o d e l l a p o p o l a r e boi gatti «II 
P n m a v a t l c . Ieri m a t t i m i , i n i l e 
10.1I0 e le 11, ha a v u t o Ino • 
Infatt i u n a m a n i f e s t a z i o n e d i 
d o n n e a l la q u a l e h a n n o a d e r i t o 
numeios i t ìh iml c i t tad in i Gl i a r ­
g o m e n t i c h e p iù f i e q u e n t e m e n -
te l i c o n e v a n o nel < l i sco i - | de l -
ìv d o t i n e r l - .uardava i i" 1" p'vi 
impor tant i t tvendlr t iz lon l avr.n 
•ato Pi "i ie-> : i i " ' m - lU'tit d a l ­
la p o p o l a z i o n e di P r l m a v a l l e 
r i fer i te n«*M allotfci Le dot ine 
h a n n o c h i e s t o . Innanzi tu t to la 
e f fe t t iva coMri i z lone d e g l i u n ­
d i c i m i l a allogifi piunies--! da ' 
«indaco l ì c b i v c h i n i e de i un i' 
n o n vi «̂  a n c o r a tracc ia i e a n -
i h e a l lo «.tato di n m r c ' t -
s e c o n d o l u o g o e .stata c h i e d a 
1 i .'sispensloiii* d e g l i s frat t i f i l o 
a l la «ostruzioni* di q u e s t i u l t i ­
mi a l l ogg i e l ' a p p r o v a z i o n e «'e' 
d i s e g n o «li l e g g e firmato .dalla 
o n o r e v o l e M a r i s a R o d a n o e da 
a l t i ! p a r l a m e n t a r i , c o n il «piale 
il b l o c c o «legli .sfratti v i e n e *o-
s p e s o per I t e a n n i . I n f i n e l e 
d o n n e h a n n o c h i e s t o P a s a e i m n -
t l o n e d e l l e n u o v e c a s e c o s t r u i ­
t e d a l l ' I s t i t u t o d e l l e ca<=e p o p o ­
lari ti P r l m a v a l l e n e o l o r o c h e 
a b i t a n o nel t r i s t e m e n t e noti 
s cant inat i d e l l a borgata . 

Trovate morte 
tl ^rJue anziane signore 

D u o «lonne c h e v i v e v a n o -al­
le . s o n o s t a t e r i n v e n u t e c a d a ­
v e r e n e l l e r i s p e t t i v e a b i t a z i o n i 
d o p o c irca tre g i o r n i c h e e r a ­
n o s p i r a t e in s e g u i t o a m a l o r e . 

La p r i m a si c h i a m a Klena 
P o m p e i a n i d i 50 ann i e a b i t a ­
va in v i a C e r n a l a 35. La por­
t iera d e l l o s t a b i l e , a l l a r m a t a 
p e r il fat to c h e n o n la v e d e v a 
u s c i r e «la a l c u n i g i o r n i , ha c h i a ­
m a t o J v i g i l i d e l fuoco I «pia­
li. s f o n d a t a la p o r t a , l 'hanno 
t rova ta c a d a v e r e n e l l a sua 
s tanza da le t to . 

L'al tra e A m a b i l e H e l l i n g e 
in D e S a n c t i s d i 07 a n n i e d a-
b P a v a in v i a P a l e r m o 03 e d e 
stata t r o v a t a m o r t a 

Servizi dell'ATAC . 
per la Fiera di Roma 

t u occas ione «iella F ien i «Il n o ­
m a c h e M aprlriV sabato iill'KL'U. 
l'ATAP Ila predisposto I s e g u e n ­
ti horvl/t: 

— liro'M'ipai'irii'o tirila loica 

a u f o b a i DJ, dulia v. L a m e n t i m i 
fino u ] > / / « j ta l la (Kt ' I l ) ; 

— prufurtgaf'icrito defili l inea 
ipce iajc (;, (a partire «tal 211 
cotrento iue.se). «tu n . / / a Vene­
zia ^ p / / a S. .Silvestro; 

— proluiiont'iriifo de l la I d r a 
iirritile lì, co l legl l ino il p iazza le 
f l a m i n i " t.on l 'hl lU. *>ul percor­
s o : v. Cola <U P l e i i / o , v. Teren­
zio. v. Torta Paste l lo , v p i o X. 
p / / a del la n o v e i c , l u n g o l e v e i e 
( ì lan lco iensc . r iunes l iu i , Haii/P», 
p . / / i i CI. Iielll. v !e T n i s t e v e t e . 
v. Ci. Volpato, p z / a delti» Pil­
li lo. v lo (i Mntconl. v. Crl.Mo-
foto c o l o m b o , | ) ? / , i ttiilii» ( H J P ) 

Infine I eoppitiitiientl suddet ­
ti i c r m n i i u e f fe t tuat i M'comto il 
s e g u e n t e orni lo; «o i se p i o l u i i -
gtito dolili linei» 1>3: dallo H «Ile 
0..10 e l i c a ; l lnen specia le d : dal­
le 0.40 alle 0.20 e l i c a ; lini'i» spe­
c ia le rt: dulie 1(1 al lo Ut circa 

t 'n poMrggln speciale per gli 
espos i tor i e «tato orgai i t / ' /a lo 
d a l l ' A l i . In pross imità «teli'ln-

gro.s-so alla Fleii». «lai lato (lolla 
Metropol i tana, Il di'** o val ido 
per 10 «torni costei A 3 000 Uro; 
Un pasteggio sa l tuar io , .io. 

Interrogazione sui comizi 
della lega dei Comuni 
Al Pres idente , de l Cons i ­

g l i o de l i n l i i U l i l m i n i s t r o 
d e l l ' i n t e r n o , l Ren.rl S p e z ­
zimi», M i n i o e T e r r a c i n i 
l i . inno r i v o l t o uni» I n t r r r o -
jrazloue t p e r « a i w r e s e * 
a c o n o s r c i u a e M* a p p r o v i , 
e per qua l i m o t i v i , i l ratto 
c h e II ( ( n e s t o r e d i Hatna 
p r o i b i s c a m a n i f e s t a z i o n i e 
comiz i Imlrtt l d a l l a Lelia 
N a z i o n a l e i lei C o m u n i , P r o ­
v i n c i e ed Knfl m i n o r i , con 
lo s p e c i o s o p r e t e s t o il) non 
poter c o n s i d e r a r e !.. L e g a 
«o ine a s s o c i a m o n e r l c o n o -
Nfll i l lc; c iò c h e «'» In c o n ­
t r a s t o eoi» o g n i r ic i i ir i i t . trc 
p r i n c i p i o d e l l a C o s t i t u z i o ­
ne ». 

GRAVE ABUSO DELLA DIREZIONE MILANESE 

Sciopero all'Alfa Romeo 
in difesa delle libertà 

Tentativo di svuotare la Commissione Interna - Rin­
negato l'accordo sulle paghe concordato due anni fa 

P e r m e z z ' o r a h a n n o M-iope-
l a t o gli o t t a n t a d i p e n d e n t i 
d e l l a f i l i a l e tonn ina del l '» A l ­
fa l l imii 'o ». L o «sfiopeiu ò s t a ­
lo e f f e t t u a t o p e r t I n v e n d i c a -
z ionl di c a r a t t e r e e c o n o m i c o e 
in d i f e s a d e l l e l iberi l i s i n d n -
u i l l s e r i a m e n t e m i n a c c i a t e . 

C i i c a il p r u n o .aspetto d e l ­
l ' ag i taz ione , ess;i riguaida la 
coi ic.spunsio.'io d e l l e pel l e n ­
i u a l i i n t e r n e Milla p a g a b a - e 
e nitri i.stituti cont ia t tu . i l i -
D u e m e s i fa la . so luzione di 
q u e s t o p r o b l e m a tu c o n c o i d a ­
ta ti a In C I e il c a p o d e l 
p e r s o n a l e dell;» sodi» di M i ­
lano. Si a f f e i n i ò c h e l e i e l a ­
t i v e d i s p o s i z i o n i u n e b b e r o 
stati* i m p a t t i l e a l la D i i c / i o n e 
d e l l ' a z i e n d a d i R o m a , m a d a 
q u e l g i o r n o a d ogg i n o n s i è 
v i s t o n u l l a . 

Al p r o b l e m a di c a r a t t e r e e -
c o n o m i c o si c o l l e g a q u e l l o c h e 
riguarda l e l iber ta . s indacal i . 
Si ò v e n u t i a c o n o s c e n z a di 
d i s p o s i z i o n i p a r t i c o l a r i i n o l ­
trate d a M i l a n o u R o m a p e r 
la « c u r a d e i rapport i s o c i a -

Ha deposto il commissario 
che interrogò il Tornassi 

Un matrimonio sbagliato — Tribolazioni e liti 

In u n ' a u l a a f f o l l a t i s s i m a è 
s t a t o r i p r e s o i e r i m a t t i n a i l 
p r o c e s s o a c a r i c o d i M a r i o T o ­
rnassi i i g i o v a n e m u r a t o r e a c ­
c u s a t o d i a v e r I s t igato al s u i ­
c i d i o la b e l l a m o g l i e G i u s e p ­
p i n a M a r i o l i ! p r e c i p i t a t a d a li­
na f i n e s t r a d e l «plinto p i a n o d i 
u n o s t a b i l e d i v i a C r e s c e n z i o 
la s e r a d e l 3 a g o s t o 1!»53. 

N e l l ' u d i e n z a d i i er i h a d e p o ­
s t o i l dott . G i o v a n n i Chiant i ra 
c o m m i s s a r i o d i V. S . d i P r a ­
ti c h e interrog«) il Tornass i la 
s e r a s t e s s a d e l s u i c i d i o d e l l a 
d o n n a . II c o m m i s s a r i o h a r i ­
p e t u t o q u a n t o u d ì q u e l l a s e r a 
fa ta l e d a l l ' i m p u t a t o : i l r a c c o n ­
to d e l l a l u n g a o d i s s e a d i u n 
m a t r i m o n i o c h e U n d a l l ' i n i z i o 
s i r i v e l ò s b a g l i a t o , d e l l e t r i b o ­
l a z i o n i r e c ì p r o c h e e d e l l e l i t i 
c h e c o s t i p a v a n o la g i o r n a t a d e i 
d u e c o n i u g i . 

N e l l a g i o r n a t a o d i e r n a f o r s e 
v e r r à e s a u r i t o il t e s t i m o n i a l e 
e d a v r à q u i n d i i n i z i o la d i s c u s ­
s i o n e . 

Arrestati per rissa 
A c a u s a «u u n a ri*5.-! a n c r . u -

t » zi'.cuui g t crc i fa <-ono v a t i ar-

Stil l u o g o d e l m i s f i t t o è 
g'.unta dsfvo u n q u a r t o d'ora 
l 'Alfa -1 ?C0- d e l l a S q u a d r a 
d e l p r o n t o i n t e r v e n t o . C l a u d i o 
Tsber i e ra a n c o r a i n v i t a e a l - [ 
c a n i c i t t a d i n i a v e v a n o p r o v - ' 
v e d t i ' o a f e r m i re u n a m a c c h i ­
na d i pr%« ig^ io p o r far la t^ ,.-
s p o r ' i r e n i r o ; p e d ? l e P u r t r o p ­
p o p e r ò l ' a u t o m o b i l e f e r m a ' i 
n o n a v e v i b e n z i n a s u f f i c i e n t e 
p e r c i u n c c r e a l l ' o s p e d a l e p e r 
cu i il f e n " o è s * v o -.d-.g5.vo 
« u n ' a u t o m o b i l e d e l l a p o l i z i a 
c h e e p a n i l a v e l o c e m e n t e v e r -
*o l"o?ped«le D u r a n t e il t r a -
g : f o il pav e r e t t o e p e r ò d e ­
c e d u t o s e n z a r i p r e n d e r e c o n o -

e n z i . s e n z a p o t e r rivelare i l 
n o m e d e l svio u c c i s o r e 

I..i S q m d n M o b i l e e la 
Pqvnà'r i O m i c i d i h i r . n o l n i z i i -
*o l e i n d a g i n i «a! 'err ia-r .r . te 
f a f o di « a n g u e C o l o r o e h " 
h a n n o s i s t o e p a r l a t o c o n Io 

Il noi .mia per celle dei nielallnrgici 
ha volalo fino a «gal per la C.G.I.L 

V;T i l r inr .nv,» d o l i o C o m m i s s i o n i i n t e r n e d e l l e f a b b r i c h e m e t a t a v e c e s m i c h e , d a l 
g e n n a i . - s c o r s o a d o g g i , s i è v o t a t o i n l i a z i e n d e . T o l t a l a p i c c o l a a z i e n d a C o n t i n , 
d o v e l a d i r e z i f n e e la C I S L h a n n o i m p e d i t o a i c a n d i d a t i d e l l a C . G J X . d i p r e s e n t a r e 
l.i l i s t a e d o v e è s t a t o i n o l t r a t o ricorso, i r i s u l t a t i c o n f e r m a n o l a s c h i a c c i a n t e m a g ­
g i o r a n t i d e l l r . C . G . I . L . a n c h e t r a i m e t a l l u r g i c i r o m a n i . O l t r e i l 9 0 p e r c e n t o 
d e i l a v o r a t o r i d i q u i s t o s e t t o r e , n e l l e a z i e n d e d o v e s o n o s t a t e rinnevate l e c o m -
m..ssi«.nì i n t e r n e , h a v o t a t o p e r l a C . G . 1 X . \ 2 8 s e g g i i n p a l i o s o n o r .ndat i t u t t i a l 
s . n i . ' c a t o u n i t a r i o 

E<-.-.i i i d e t t a g l i o d e l v o t o , a z i e n d a p e r az ienda* . 

Az i ende 

M a t c r 1 . G . 
F i o r e n t i n i . . 
A o t . M e d i t . . 
R i z z o l i . . . . 
Brer ta O s t i a . 
A l f a R o m e o . 
Sacct 
S . I . T . 
nta-r i 
R m a l d a z z i . . 

Voti validi 

:o 
424 

25 
53 
38 

. 50 
«3 

U S 
4t 
«7 

C.GXL. 

51 
4*4 

25 
35 
38 
38 
63 
99 
40 
67 

C.I.S.U 

3 
—-
— 
—-
—-

5 
— 
— 
— 
— 

V.1.1- Mire liste 

16 

19 

TOTALE 950 900 16 26 

«•.stati dal carabinieri U H Otel­
lo cupoto iKl l «tl 24 u n n i a b i t a n ­
te in i t a Alessandro Volta t l e 
Luc io Ghelardin l abituate, in viti 
Maial imi 24-

La « Settimana Incorri » 
querelata_rja Del Duca 

Una «ielle m o l t e figure «lei ca­
s o Montes l torna a far parlare 
di .se le c r o n a c h e in <-cguito n 
u n a l c U c r » aperti» Ini laxn ni 
glornu'd. f-Mcendo j-eguito Allo 
s t r a s c i c o «Ielle qucr« le c h e ca-
rattcr lzrarono le g iornate r a m ­
pal i «lei cavo Monti-M. Il s i g n o r 
N a t a l i n o n e i Duca ha i n l u t t i 
a n n u n c i a t o «ti « i e r s p o r t o de ­
n u n c i a c o n t r o li» Settimana 
tncxìtn illustrata, p e r «iiffama-
z l o n e agsrravata-

Ottserralorio 

e carabinieri 
Dn q u a l c h e f e m p o , hi Poi-

tifictti opera di assistenz,: ha 
r i c o l f o l e sue d e l i c a t e i n t e n ­
s i o n i ella jtohzta, ai c a r u j i -
nicrt e alle guardie ili Fi­
nanza, ed ha cominciato la 
distribuzione di pacchi, r . a -
(enen.fi c i b a r i e statunitensi m 
s c u o i a , a d a o e n t t . •otluf/ic. 'ali 
e ufficiali, a puro titolo as­
sistenziale. Q u e s t o n u o v o i n ­
d i r i z z o impresso cll'atiirità 
della POA ci i n d u c e n fnrc 
due considerazioni. lnnnn:i 
tutto, forse poliziotti e cara­
binieri $ono direnvti d'un 
tratto u n a confraternita ài 
c e c c h i nieTJdicanfj. per iover 
subire l'umiliazione dell'ele­
mosina di qualche r e s i d u i l o 
di scatolcme amenccno? In 
secondo l u o c o traccojl-nm.o 
una protesti degli interessati) 
p e r c h e è s fe fo s c o i . i t o il .«i-
*fcm«7 dei figli e dei figliastri, 
escludendo, da nvcstn c ' - n v 
Sina, tanto per fare un riem­
pio, i c i7*nbnicr i n r i m ^ ' a t i e 
in convalescenza e numerc.t? 
altre c n i c o o r i c d- r e c i t i e l i 
militi? 

Comìzio ad Appio 
sull'appello di Vienna 

Og?t al le 20. nef .» sette d e . 
COmltAto «le.la p*ce ci Appio 
( v U Appla Nuova 361-A) l 'ono­
revole Luc io L u / z a l t o terrà u n a 
conferenzA su i tema.; « U r a T -
pagr.a «tc. l 'AppC.o ,11 V i c n r a 
per nr.a i»o".ii5c-a Ital iana iti 
pace ». 

li », m e n i l e la D i r e z i o n e d i 
M i l a n o ha avocati» a >-è tutte-
lo q u e s t i o n i c h e i l g u a i d a n o i 
d i p e n d e n t i d e l l e a g e n z i e d i a l ­
i t o cit i l i . In pra t i ca , I p a d r o n i 
dell'» A l f a I tome l i» s i p o n g v j - . 
no l ' ob i e t t i vo d i s v u o t a r e d i 
o g n i c o n t e n u t o le C o m m i s s i o n i 
i n t e n t i ' a z i e n d a l i , i m p e d e n d o 
a l l e D i n /. ioni d e g l i .stabil i­
m e n t i di ti a i ta i e d i r c l t n m c n t o 
iot i e s se -

S o n b e n p.de.sl I g r a v i p e ­
ricol i « h e r a p p r e s e n t a q u e s t o 
abusai pad i ornile, e io aotio 
.-.tali p e r II p e r s o n a l e d e II Vi-
z iendi i l o n i a n n chi» lui e f l e v -
tuato iei i u n pi i m o .sciopero. 
r i a f f e r m a n d o e n e r g i c a m e n t e i l 
p i o p n s i t o di i m p e d i r e c h e s i a ­
n o c a n c e l l a t i i d i r i t t i e l e l i ­
beri l i s i n d a c a l i . 

Si ha n o t i z i a . Inf ine , c h e l e 
m a e s t r a n z e de l l '* A l f a R o m e o •> 
s t a n n o p t o c e d e n d o a l l a r a c c o l ­
ta d i o g n i d a t o c h e i l l u s t r a la 
s i t u a z i o n e de l p e r s o n a l e e le-
c o n d i z i o n i di l a v o r o p e r n o n 
far m a n c a r e un d o c u m e n t a t o 
c o n t r i b u t o a l l ' «mera d e l l a 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t i ! r e n o ­
m i n a t a p e r i n d a g u r e s u l l a v i ­
ta d e l l e a z i e n d e . 

Sarà teletrasmessa 
la parata del 2 giugno 

L a p a r a t a m i l i t a r e chf» s i 
t e r r à n R o m a il 2 g i u g n o , i n 
o c c a s i o n e d e l l a f e s t a d e l i a 
R e p u b b l i c a , t a r a t e U ' t r j b n i i v -
sa d a t u t t a la r e t e t e l e v i s i v a 
i t a l i a n a . 

CONVOCAZIONI 

P a r t i t o 
— Biacari: 

J. ' l iV H 
I '-n l.t » «!. cor;* V» r , j . 
a 1. !.-.u •--. 

— Ictoltrretriirun. V' \<t ^'".\ < : S 
,!..iji; al> ls slla ( .:ifl- |<>.-u .s.j 
li.t'.aal. i\ 1 Li > » » i i . 

UDÌ 
0s*i allt 16.30 p.-«-> , i 

t jS.i!;., ro->.3>i'j . U ì-t 3. 
:>• •. 
S i n d a c a l i 

Aalelcrrutraaiien — l...« •., - i „ ' 4 . 
I > J I V . d.! I . t i s . ,. .i ! . . i \ \ lt.. ,V J J I 

" . ' ' >•"• *.•*. s .1 <-IT>:Ì ti-1 I J I - ^ 1 . 
OtpiiilUri — (Sf]. *,"« o v II . r j -

r .vi<" *i. I l«.T) ' . j : , .i r^:i.¥i ^ .1* n:t n-
S- a- :-.^ i i . -> TV. II. ; : a ^.!> <. 
\ a'o I K - ' . H J , -j>:. 

Il AIMO e TV 
l 'ROGRASlMA N A Z I O N A -

I.K — 7, 8. 13. H . 20.30 2.1.13 
Giornali radio. 12.15 Orche­
stra Canfora. J3.20 A l o u m 
musicale . l t .20-H.30 Chi è di 
scena? 17 XX.XVHt Giro d T -
taii». 18 Conversazione. 18,15 
Complessi tzagani. 18.23 38. 
G;ro d'Italia. 18^0 Univers i ­
tà internazionale Marconi. 20 
Orchestra Slrappini . 2 ! Tre 
mnti^-I « una speranza, i-3 
capanna del io zio Tom. D o ­
po l'operai Ul t ime not iz ie . 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15. 18 Giornali radio. 
9.30 Spet tacolo del matt ino . 
1* Il contagocce . I classici 
c e l l a musica leggera . 14.30 

I. d . scocc io . 16 Terza paft.ru. 
17 Success i di tutto 11 m o n ­
do. 10 Classe unica . 19.30 

Gaetano G-.mclii e la sua o r . 
ehestra. 20 Radiosera. 38. 
Giro d l t a i . a . 20J0 Tre m o t i ­
vi e una sperar.ra. 2,1 Tra-
smtcslone primavera. 22 I-a 
-•oce di San Giorgio. 22.15 
Uì t .mc rot:z .e . In attesa di 
un fratel l ino. H a d i o c v n a i c -

d:a. 23-23J0 S.parictto. 

TERZO TROGB \ M M \ — 
10 Antonio V.-mldi. ln.3-5 La 
Ra«*cr .a . 20 L.' Indicatore 
economico . 2e.J5 Concerto tìt 
o?ni sera. 2 ! Il C e r n a l e de l 
Terzo. 21.21 l a v o r o e a m ­
biente . 25.35 T c i t r o m i n i m o . 
22.15 Le son-.tc rscr c lavt -
cembaTo d: Oc>men!Co Scar-
!att:. 22 3-3 D.aroghi «JI L e o ­
nardi. 23 Mario Pcragal lo . 

TFXEVI510XE — 17^1 r, 
X X X V I l l Giro d l U l i a . 17.45 
La TV elei raeazzi. 18.45 C o ­
noscere la r.atura. 20>J T c -
lez.omz'.c. 20.50 M-go per 
forza. Fi lm. 22.20 Le a v v e n ­
ture della sc .enza. 22 Sa R e -
p'ica te:ericrnalc e XXXVIII 
G;ro d"Iti".:.a. 

http://�-etr.br�
http://compret.se
http://iue.se
http://-.d-.g5.vo
http://hir.no
http://enen.fi
http://lt.20-H.30
http://paft.ru
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N U O V I P A R T I C O L A R I S U L L O S C A N D A L O D E L L E P E N S I O N I 

Dna cieca sborsò 800 mila lire" 
per ottenere 2 milioni ai arretrati 

Il losco affare intessuto tra Areno e Roma - La donna fu mutilata, nel 1944; dallo scoppio di 
un ordigno di guerra - Stampacela ammette II prelevamento di 6000 cartelle nel suo domicilio 

Nuovi particolari fanno auu< 
mere «Ho scandalo dolio pensio­
ni «spetti sempre più tiravi. SI 
v .vpproso oggi ili un MiuiUlcu-
tivù episodio svoltosi fru Aroz-
M c Homii. Nel '44, per lo scop­
pio di uni» bomba u mano ado­
perata Imprudentemente- da un 
toldnto, la trentacinquenne 
Hiuim Barbagli, realdonto a 
l'crKine Valdarno, fu ferita agli 
meni e perse completamente 
li vista. IAI donnu, naturalmen­
te foco domanda per ottenere 
una pen.slonc di guerra, ma do­
po netto anni, nel '01, la sua 
pi allea ora ancora Inevasa. La 
«teca che si trovava In dispe­
t t o condizioni economiche sol­
lecitò più volte Invano «Il uf. 
(lei ministeriali. Essn ormai dl-
t>pcrnva di vederci «evolto. la sua 
J (chiesta, quando un tale Do­
menico Stefani, di anni 41, pcn 

quoa » a suo tempo rubati a Ro- con un colpo nlln test». Il Cnr 
ina al cittadini americani An­
drej* Cherry, Krance» arie-
silleck, oiorglo Maycr. E* na­
to acoertato eh* quel titoli era­
no iinlll in Bvlz/<era, dove tale 
Nalman 6 stato ttorpreso men­
tre tentava di cambiarli, pressa 
la banca Adler e i\ di Zurigo. 

Aggredito e rapinato 
da due sconosciuti 

Tn'e Antonio Carroni di 45 
anni abitante In via Morulana 
134 si è presentato Ieri sera 
all'ospedale S. Giovanni per 
farsi medicare alcune contuslo. 
ni al capo. 11 Carroni ha di. 
chiarata all'agcnto di servizio 
che verso le ore 10,30 In via 
di Priscilla nel pressi di plana 

Monató di Riterrai con la qìwÌo ,
t
vMC°vl0 duo sconosciuti l'ave­

vano aggredito e derubato di 
un anello d'oro, della fede, del 
cionometro e del fermneravatte 
d'oro. Inoltro gli avevano sfi­
lato 11 portafogli contenente 
2mila lire. 

Dopodiché l'avevano stordito 

li donna era In rapporti di 
nmlei/.la. lo confidò di conosce­
te un funzionario clic a Jloma 
nvrcbbe potuto aiutarla. 

Poro dopo, un cubino della 
H.irbagli, Ferruccio Plcrgiovnn-
nl di anni 55, venne n Roma 
alla direzione «onoralo del le 
pensioni di guerra a.sslemo al­
lo Stefani e andò nd esporre il 
v.iso ni - funzionario benefico". 
al secolo Giuseppe Scardati. 
tjuesil disse che avrebbe po­
tuto far qualcosa, ma che, in 
i ambio, occorreva paguro 200 
nula lire. Ad ogni modo II Picr-
riovannl e lo Stefani dovevuno 
l i p a ^ i i e Uopo qualelve mese 
por menilo roncotdaru. Cosi fu 
fatto. 

La yeeondn volta lo Scardati 
di-.se che la pensione alla Bar­
bagli poteva considerarsi con­
cessa, che anzi la donna avreb­
be avuto 2 milioni di arretrati 
Però occorrevano 800.000 lire, 
da distribuirsi a Quattro impic­
cati addetti al disbrigo del le 
pratiche. Il Plerj*Iovannl e lo 
Stefani accettarono. 

Qualche m c w più tardi In 
TlarbaRll potè riscuotere l 2 mi­
lioni dalla tesoreria della Dau­
c i d'Italia d'Arezzo, Dal duo 
milioni furono prelevate le ot-
torcntomllt lire per i «quattro 
impietrati ». Morale «Iella favola: 
le inumili, pur sacrosante del­
la cieca, non rarebbero, forse, 
mal prevnlse se essn non ioi'-r 
Mata disposta a pagare quelle 
KOO00O lire. 

In questi giorni la cosn è sia­
la scoperta Lo Scardati è stato 
denuncialo per roncnsslono e 
omiuzlono; lo Stefani per eor-
t ur.fonp 

Sul /.'rave scandalo del le pen­
sioni ha Interloquito ieri 11 
consiglici e» comunale I . u l K l 
Ntamiincchin. Lo Stampacchia, 
il quale, corno 6 noto, e stato 
Indicato tra le persone coin­
volte nell'affare, ha distribuito. 
Ieri sera, ni Coasiglio comuni» 
le lo copie di un KUO Interven­
to. pronunciato solo in parte. 

Il consipliere comunale re­
spingo unni addebito, ma am­
mette- ohe dnl suo domicil io la 
poli / la ha prelevato - b e n sci-
mila cartelle >• relative alle 
pratiche di pensione. Di que-
•-''e cartelle pi elevate «. GGO sono 
si a Ir trattenute per un ulterio­
re esame ». 

Un vigile sventa 
un tentativo di furto 

Il Mgiie notturno Benedetto 
Altiero i'uKviv rinite allo oro 4.30 
Jn pia/Tii Foro Traiano lui sor­
preso uno sconosciuto che stava 
importando 20 chilogrammi di 
Ilio di piombo, tolti tlnll'lnter-
uo rielio stcMo Poro, il vigile 
hn sparato cinque colpi di rivol­
teli» in nrin e il ladro è fuggito 
nMwnuonnmlo in refurtiva. 

roti! è rinvenuto 40 minuti dopo 
l'aggressione. 

Spento da due agenti 
un incendio in una circolare 

i n i nlle l'J.UO in ptn'--.u Ban-
la Croco nella circolare EAtcr-
tia Klulstrii 7003 M ò improwl-
s«:ncnto Mlltippato un Ineeiidlb 
auficltaudo cnoiinc punico (ni 1 
pnsHCKKCil. in (pirl uiDiiionto 
PUSMUVH mi,-, « culti{Mignolu » 
della poll/lu con u U>nli> U te-
nento Trovino ed 11 maresciallo 
Citatoli net-lo del nucleo Celoio 1 
quiill, immillo l'CMllntore in do-
titolone itcu'iiiuoiiiobiio, nono 
rliiwltl In luevo tempo a upe-
gnere le (lumini-. 

Trovata morente 
al parco Virgiliano 

Unii rugii/zii <U 11) unni. (ìerul-
dlnii CiiKlone, uliltiinte In vili di 
B. C<x>tiiti/n 2 è fittila umilil i dn 

* l 

\m militino Mlrntntn su una 
piinchliiu del pnreo Vlrgllluno, 
LA ragazza non pnrluvu cu era 
pallida. 

Con un'auto di pwuwigRlo è 
stota trasportata fi! Policlinico o 
triittenuiu In o*M?i\u/lnno \>er 
Inireitlono di sostante fcono-
Solute. Ncllu «uà Iwarltu ò sta­
ta trovata una t-ottlKlIettu di 
super lìtrr r i » la riigu/^» ha 
protiftt>llninitn U«nt<> HI lK'»°rn-
no 1 uuiiUl del MIO gr«lo. 

Muore dopo un malore 
(he l'aveva colpita sul tram 

Anna Muiii//-I di mini dì abi­
tante In Vili degli Kclplotil 611 
Ieri alle oie 10 nella Circolare 
Kosia diicttii n | i la/ /a Unghe­
ria. è strilli colta <lu un Improv­
vido inuline. 

Koccoina dui pioweifoi i o trn-
npoitntn con un'auto di pu*-
••(ii'Klo "I Policlinico, {< decedu­
ta poco dopo It rtcoveio. 

DOMANI NELLA «CAl'l/UCCIII» 

MIÉÌÉIZÌOH in nore 
liei partigiani felli pace 

Domani «Me o t c Iti nella àula 
CnpUucehl (piazza campitol i! 
n. 3) uvrft luogo la picml.iitoni» 
del partigiani delta p.ue che 
si sono distinti nella campa­
gna per l'appello <u Vienna, 
presenti il aen. Umberto Ter­
racini, l'on. Oreste Llzzalrl , 
l'on. Tullio Vecchietti, don Ari­
di ca Clagtfcro, Il dott. Edoardo 
Penìa, la |toctcjsa Sibilla Ale­
ramo, Il pitturi; Itcnato Clut-
tuijo, ti dott. Aldo Venturini, 
il dott. Mario Mammucnrl, lo 
scritturo Giovanni Pirelli, l'on. 
Eltore Tedesco. 11 prof, a d u s t o 
Attuinoli, segretario del Movi­
mento Nazionale della Pace, t l -
volgero 11 nnluto ni convenuti. 
I migliori pattlglanl dell.» p .ue 
iiiraiino premiati <MII tic co­
lombino In oro, cinque ubVi-
namentl annui alla uvUt.i « lai 
Pace », dieci volumi offerti dal­
le case editrici Einaudi e « Cul­
tura Sociale », renili copie del 
numero speciale della rivinta 
« La Pare > sulla guerra ato­
mica, correliate delle Urine v|l 
Pietro Ncnnl e Pon Raggerò. 

La manlfestii>;lone si chiuderà 
ron un ricevimento. 

Conferenza sul Giappone 
Oggi, allo ai noi locali del 

circolo di cultura «('mio Plmi-
cimo » In via Montp Asototie. 15 
(plur./u Mn7vliil) l'on. u \ \ . Lu­
l lo l,u/./iitto tetifi unii conti»-
rrU7H noi tema*. « Vtuggio in 
(illlppOtlf ». 

COME IL FRONTE DELU SCUOLA E' GIUNTO ALLA PROCLAMAZIONE DELLO SCIOPERO 

La riunione decisiva a l "Giobert i , , 
dopo il "no , , di Ermini a i professori 

Il breve incontro al ministero della /'. / . - Insegnanti e giornalisti in attesa dell'esito 
della riunione, • Il dibattito fra i dirigenti dei sindacati - « Non più cottimisti ! » 

Gii spettacoli di oggi 

(ndagi jini su furti 
di fraveiiers cheques 

La ponzi» giudiziaria ha 
;-'.o'.io nmplc indagini allo sco­
po di assicurare ulla giustizia 
una btiuda di ladri specializzati 
in slmili operazioni. Polche In 
quaM tutti t cast denunciati e-
.-istevano tra la refurtiva < tra-
\ eller* cheques J. 1 quali non 
possono e««re camMati sen^a 
«..'ugicire alle formalità di lden-
t-.flcarlone (talvolta 1 ladri van­
no a cambiarli anche all'estero 
per non incappare nelle mani 
i.eiift polizia). la polizia ha pre­
disposto un servizio di control­
la in talune rnnchr e in tale 
riodo è stato pOMlbf.e di recU-
ixrar" par:*» della refurtiva. 
ir>n '̂.s*>en*.o in e traveV.pr* ctie-

Allo 0,40 1 rappresentanti 
del Fronte dellu Scuola usci­
vano dui Ministero dellu 
Pubblica Istruzione. VI era­
no entrati alle novo preciso 
per essere ricevuti dal mi­
nistro Ermini. Grande era la 
attesa per questo colloquio 
che tutti avvertivano essere 
quello decisivo. Che avrebbe 
detto Ermini? La sera pre­
cedente il ministro aveva 
chiesto una proroga di qual­
che ora proprio per mettere 
a punto la risposta con il 
ministro del Tesoro Gava. 
Ma dal volto del rappresen­
tanti del Fronte non fu pos­
sibile coRlIere alcuna utile 
indlcu7.lorie. Con la cartella 
«»tto braccio 1 professori 
scivolarono via alla spiccio­
lata evitando le domande 
dei Kiornalisll. 

«CI troveremo tutti allo 
Istituto Gioberti.» dissero 1 
più loquaci. 

Questa reticenza non In-
corajfKiavn ceito l'ottimis­
mo. Poco dopo II Ministero 
della P.I. diramava un co­
municato; si trattava di no­
vo punti nel quali venivano 
fissate le ultime condizioni 
del Roverno. In tale modo 
Ermini « ritiene di aver fat­
to tutto il possibile*. Dallo 
esame di queste proposte si 
comprendeva però che Er­
mini non era riuscito, nella 
suu opera di « mediatore », 
a far compiere al Roverno 
il minimo passo in avanti. 
Le controproposte avanzate 
dal professori venerdì scor­
so erano Ktate cosi ignorate. 

Ci sarà lo sciopero? La 
domanda si poneva ora con 
maggior insistenza. I giorna­
listi dei quotidiani della se­
ra premevano per avere an­
ticipazioni, ma i rappresen­
tanti del Fronte non veniva­
no meno al principio da essi 
stabilito sin dall'inizio della 
agitazione: quello di fare 
cioè delle dichiarazioni col­
lettive. 

Alle 10.30 i professori Gra­
nella. Peruccl, Nardlnt. Giu­
ditta, Rossi. Saracino. Ca­
vallari e la prof-ssa Carct-
toni si riunivano in un uf­
ficiò al primo piano del Gio­
berti. La notizia che si sta­
vano decidendo questioni 
cosi importanti si diffuse ra­
pidamente fra i professori 
del Gioberti. E cosi molti di 
loro, negli intervalli, ven­
nero a frammischiarsi ai 
giornalisti in attesa delle de­
cisioni. Si rinnovarono in 
tal modo le discussioni. 

Ogni insegnante citava casi 
personali che denotavano 
chiaramente come alla base 
dell'attuale agitazione del 
professori non vi fosse solo 
una questione di mille lire 
In più o In meno al mese, 
ma l'inadeguatezza di tutto 
l'ordinamento scolastico sta­
tale. Ogni professore, si può 
dire, ha subito e subisce 
profonde ingiustizie che non 
possono essere sanate con 
un'elemosina. 

Verso le 11.30 la porta a 
vetri «l spalancava. « Avete 
deciso? C'è sciopero? » le 
domande vennero ripetute 
da decine di persone. « Non 
possiamo ancora db vi nul­
la. Ogni sindacato che ade­
risce al Fi onte terra adesso 
una riunione separata. Do­
podiché ci riuniremo di nuo­
va Insieme • questa fu la ri­
sposta del professori. Ma 
nella conversazione, appena 
conclusa. 1 vari componenti 
avevano gin maturato la lo­
ro convinzione. Il preside 
del Gioberti, pror. Rossi, fu 
il primo a rompere il ghiac­
cio. Disse: « Sono desolalo 
per la risposta che ci ha da­
to il ministro. Spelta adesso 

agli ' italiani coopererò con 
noi per imporre 11 rinnova­
mento dellu scuola statale ». 
Diceva queste parole con 
p r o f o n d a convinzione. Il 
preside Rossi ha t>3 anni, 
insegna dal 1020, è preside 
dal 11KW. da 5 anni dirige il 
Gioberti. •< Pensavo di an­
dare in pensione fra qual­
che anno lasciando una 
scuola rinnovata che avesse 
già risolto 1 problemi che 
tla troppo tempo si trascina 
dietro. Invece bisognerà an­
cora lottare ». 

Analoghe espressioni eb­
bero l prof. Saracino e Ca­
vallaro del Sindacato auto­
nomo della Scuola Media, 
un sindacato che si è costi­
tuito per tutelare gli inte­
ressi dei professori non di 
ruolo. « Non è possibile — 
dicevano — risolvere 1 pro­
blemi della acuola italiana 
fino a quando 11 50 e più 
per cento degli insegnanti 
saranno del " cottimisti " », 
Aggiungeva 11 prof. Caval­
laro: « 11 governo ha perdu­
to una buona occasione per 
venire incontro nlla scuola e 
alla cultura Italiana, morti­
ficando, corno ha fatto, il 

La decisione dello sciopero 
(Continuazione dalla 1. patina) 

" rincorsa delle categorie ", 
anziché di togliere gli inse­
gnanti dalla loro umiliante 
condizione di ultimi fra gì' 
statali. 

« Alla proclama7iono dello 
sciopero il comitato d'intesa 
del Fronte — prosegue il co­
municato — ha unito la de­
liberazione di ricorrere ni 
Parlamento, al quale spetta 
Il compito di far si che il go­
verno, l'attuale o il futuro, 
applichi fedelmente la legge, 
senza preclusioni di natura 
soltanto finanziaria e con una 
visione della scuola adeguata 
alle legittime aspirazioni, che 
in questi giorni accomunano 
le famiglie degli alunni e I 
docenti », 

Successivamente il Fronte 
unico della scuola ìia reso 
pubblico il testo di un ma­
nifesto the sarà lanciato a 
tutto il Paese, e in partico­
lare alle famiglie degli alun­
ni. In cui è detto fra l'altro: 

La nostra lotta vuol dare 
ai vostri figli una scuola se­
rena e ordinata; vuol assicu­
rare ai docenti le condizioni 
necessarie, perche es?i svoi-

Con un segno di eroee la zìngarella 
na accettato di «posare lo Jacopetti 

La tredicenne ha firmato ieri dinanzi al magistrato 

Ieri maf.irA II rlr. Antcr 
nio De Rota, s o n u u t o procura­
tore generale. Ila raccouo da 
Jolanda Kaldaras, la ?ir.gux*X-
i» treaxearie protagonista del 
* ra5o Jacope*.tl » la Comanda 
:«rx*:* di uà:."! in rr.atri^r-orJo 
< on i; giornali*:», attua'.mtate 
ancora In c«rc«re. Poiché la ra­
gazzina ;. ar.»;;***i*. per *ov.o-
MTivere li documento h* do-uto 
T.'.ettere in ca'.ce a'.'.a Cotr.&ivla 
un «egno di croce e I'i.T.pront3 
del pollice tier.n, rr.ano tì«wa. 
come prescritto. I.o Jacopetti 
«reciderà te 1! matrirr.orno deb-
y% sroigcTfi r^I rito clrlie o ceri 
•TJeKo rc:igiov>. Apper.a avve-
: uto II matrimonio Gualtiero 

Jacopetti farà rimesso in :itoer-
,A- estinguendo ti matrimonio 
I Anione penale. 

Cade da una biga 
e si frattura l'omero 

r carrettiere Miche:e Quar-
u.-e:u di anr.l 54 abitarne in via 
Tu.-r.:o 11 ieri &:."• 12,15 nel 

pressi di via dei Velodromo e 
caduto dalla t ipa che guidava 

Ha riportato U frattura del­
l'omero sinistro per cai £ state 
ricoverato a San Giovanni e giu­
dicato guaribile In 40 giorni. 

Assemblea a Tiburtino 
sullo sport e la gioventù 
A:;e 19.30 di stasera avrà luo-

?o a Tifcurtlno un'asce»b:ea d» 
giovani sui tema; « Lo sport tra 
Ja g-.oremù ». Nel corso della 
a&se^nb.ea saranno poste le rt-
Tendicazion! del giovani «porti­
vi celi* borsata. 

Conferenza sulla Resistenza 
del sen. Ambrogio Denini 
,v.:e ore 30 «il o ^ l il ftn. Am­

brogio Dor.ir.l p«r:erà nei :oca!i 
".ella sezlor.e del P C I . di Parto-
J (ria Scarlatti 9-A) sul t e s a : 

« Importanza e va'.Orl de!'.» Re-
«istenza^ ieri e otnii »• 

L« m*nlie«t*2:one ha luogo 
In occasione aeKa pre*enta7ior^ 
del numero speciale di « Rina-
JClt* » dedicato al Dccenr.aie 
della Resistenza. 

Tessuti estivi dì lana 
all'Ente di Consumo 

All'Ente Comunale di Consu­
mo nuovi axvortirr.entl di tes­
suti estivi fi ;ono aggiunti a 
quelli già In vendita, temuti di 
pura lana a pre^l modesti d o * 
Su L. 2.700 a L. 3 000 ai metro 
In Ogni Unta e fantasia, in dop­
pia altezza, 

I tessuti si trovano nel se­
guenti spacci: via Recgio Emi­
lia 33-C-O; via Giovanni t a n t a 
93. 9*. 97: via Ostiense 133-C. 
%la Gio'.ittl 05. 107; pis-iza San­
ta Maria Liberatrice 43-A. 

gano con dedizione piena 
quella profonda opera educa­
tiva, che avete 11 diritto di 
pretendere. La nostra lotta 
è dunque anche la vostra. In­
tervenite presso il governo 
perché ascolti ciò che il po­
polo Italiano chiede per I 
suoi educatori. Aiutateci a 
vincere; e, se nemmeno la 
voce del Paese intero valesse 
a rimuovere le ingiuste resi­
stenze, accettate con com­
prensione il sacrificio che 
con rammarico vivo dobbia­
mo chiamarvi a sostenere: 
accettatelo come uno del tan­
ti che dedicate al bene dei 
vostri figli ». 

La decisione di sciopero 
con decorrenza dal 28 mag­
gio prevede naturalmente il 
rinvio degli scrutini e degli 
esami. Ciò determinerà delle 
conseguenze indubbiamente 
spiacevoli per gli alunni e 
le loro famiglie. GII allievi 
interni della scuola statale 
riceveranno difatti in ritar­
do In comunicazione dei ri­
sultati dello scrutinio. Inol­
tre I privatisti e i candidati 
agli esami di Stato inizieran-
no con ritardo le prove. 

I professori <d sono sempre 
resi conto degli inconvenienti 
che la loro azione di lotto 
avrebbe provocato nel norma­
le svolgimento dell'attività 
scolastica. Essi ennfidano pe­
rò nel più aperto appoggio 
dell'opinione pubblica, affin­
ché il governo premuto da 
ogni parte, sia costretto a re­
cedere dalla propria posizione 
di intransigenza, unica causa 
della grave situazione di disa­
gio che. con lo sciopero, ver­
rebbe o crearsi nell3 •arruola 
e. di riflesso, nella vita del 
Paese. 

Per chiarire meglio i termi­
ni del complesso problema i 
professori intendono nei pros­
simi giorni tenere, nei princi­
pali istituti, pubblici dibattiti 
con le famiglie degli alunni. 
Sarà questa una occasione 
quanto mal propizia per rea­
lizzare l'intesa tra professo­
ri e famiglie, elemento Indi­
spensabile per costringere il 
governo a cedere. 

Nella serata di ieri «mo 
giunte al Pronte unico della 
Scuola le prime testimonian­
ze di solidarietà. L'Unione 
Donne Italiane ha inviato 
difatti al Fronte il seguente 
telegramma: « Esprimiamovi 
solidarietà comprensione vo­
stra organizzazione et mi­
gliaia mamme vostre giuste 
richieste in difesa dignità 
professionale. Auguriamo pie­
no successo vostra azione». 

pcrsonnle insognante nelle 
«uè umane richieste ». 

Più riservati l componen­
ti del Sluducato Nazionale 
Scuola Medlu. un'altra orga­
nizzazione alndacalc, anche 
essa aderente al Fionto e di 
cui costituisco, la >|>in;i ilor-
«ale. polche .rugiiiuppa la 

; maggior parto delle cate-
'• g o d e . • ' 

- Verso l'unii, monlrc gli nl-
. lievi dell'Istituto lasciavano 
lo loro aule. I componenti 
del Fronte tornavano a riu­
nirsi in comune. Ogni tanto 
usciva fuori qualcuno per 
telefonare n cani», per avvi­
sare che anche oggi «avreb­
bero fatto tardi ». Ed erano 
subito circondati, tempesta­
ti da altre domande. Ma or­
mai la cosa era certa. , 

Alle 14 il prof. Perucci, 
un giovane professore inse­
gnante d{ «torla e filosofia 
ni Virgilio di Roma usci con 
un foglietto In pugno. Dis­
se: « «ignori giornalisti, se 
vogliono prendere nota ». 
Era un laconico annuncio 
di sciopero che avrebbe do­
vuto iniziare il 28 moggio. 
protracndosl a tempo Inde­
terminato. Nel pomeriggio 11 
Fronte $1 sarebbe riunito 
un'altra volta per concorda­
re Il testo di un comunicato 
che riassumesse 1 termini 
della vertenza e fornisse gli 
clementi necessari per far 
comprendere alla opinione 
pubblica 11 perchè della gra­
ve decisione. 

Il gruppetto del professo­
ri. ormai abbandonato dai 
giornalisti, scese lentamente 
le ccalc del Gioberti. Il prof. 
Ora/iella estrasse la ricetta 
di un medico in cui erano 
contenute h- noi me per ac-
corcl'ire I.: vita dell'uomo: 
fra le tante quelle di non 
osservare il riposo domeni­
cale. di tenere numerose 
riunioni, di saltare regolar­
mente I pasti, di ritenersi 
insostituibili, ecc. « Proprio 
quello che stiamo facendo 
noi del Fronte da molto 
tempo ». E con questa co­
statazione il gruppo dei 
professori si sciolse. * Allo­
ra. Preside, arrivederci alle 
quattro •. * Non mancherò 
professore ». Salirono su au­
tobus diversi, perchè il 
« lusso » di una macchina. 
forse nemmeno d| una lam­
bretta. non è assolutamente 
permesso oggi ai professori 
italiani. 

Il terzo tempo di lotta dei 
professori e nato cosi. Ieri 
mnttinri all'Istituto Gioberti 
di Roma. 

LE PRIME 
TEATRO . 

I/inculilo del ciclo 
SUiino cosu vanno uccidendo 

da qualche tempo nel piccoli 
teatri cha numerosi fioriscono, 
epcvie III quastu stagiono, u Ro­
ma. Vuol la censura d io ùnpi s 
ilLsce fin di penetro mi un re­
pertorio lnuH'Kiiitto, polemico, 
quale' dovrebbe essere o w e m -
mu dlru per loro natura quello 
di questu formazioni, vuol 11 
disordino Ideologico elio Impu­
ra rovinilo In tanta parto del 
nostro lentio, Il fatto Ma che 
lo Iniziative le più strnni|>uliilu 
'.rovinio 1 mlcUoil adepti pro­
prio in quieti teatrini, nel qua­
li .sovente l'a.s'rasiti», verbosi» 
ed 11 nullismo '.ntollrtUialo ven­
gono (•cumulati per audacia o 
quanto meno per oi Intontita. 

A tali coiiMdemr-lonl non riu­
sciamo « .lottratvl dopo nvur 
nssl.stlto alla « primi» u nel Tea­
tro del MIIIItnMro de t. ineunti) 
del r i d o di II. H. Leninmand. 
I personaggi di queMa comme­
dia «ino, oltreché uomini, pro­
cellarie, cocorite, pinguini ed 
altro varietà tll pennuti. Nelln 
Moria di u» impossibile amore 
tra un luuivi ed una propella­
li.-., alla quale una volta tu 
dato per sortilegio di d iveni te 
donna, vorrebbe fonte espri­
mersi la Imponibili ti» per cia­
scuni» creatura di essere divor­
ai da quella che ò, e per un 
uomo di creili .1 im.i vita ftmil 
della propri.» natura Diciamo 
foi«e, polche la vicenda ^ nar­
rata In un llnguaiWlo lettera­
rio. calicò di simboli e di alle-
i.-.»il.- al di III del le quali non 
e .Tempre agevole ileo.trilli e 
l'Intenzione dell'autore. 

I giovani Interpreti hanno 
cercato \ycr quanto era In loro 
di confe i l ie suggestione alle 
parole che erano corrott i a 
pronunciare, caricandole, di si­
gnificali ascosi « di toni Ispi­
rati. come se dal le loro bocche. 
auriche battute di dialogo 
n-cl.ssero altrettanti verwtt l 
della Bibbia, e bisogna dire 
d'altra Olirle che e ia difficile 
fare dlverwimente. Nella loro 
blontma si nono distinti Sergio 
Melllna. Lello Acbllllnl, Mari 
R;I So--iil e la graziosa Eh-na 
llelln.riina. 

T«n rei'ln, attenta ed accora-
ta. era di Vlnlllo DI Pietro, le 
ficène. tra le m-r mk'linr! del­
la serata. <U ArvhUlrttl «* Thn-
ner. Il pubbllro. non strari­
pante, ha applaudito pero con 
molto Impegno. SI replica. 

vire 

CONCERTI 
La Filarmonica d'Israele 

al Teatro Argentina 
nomimi Mie ore t7 30 ni Teatro 

Amcntiiia. ornanlriato clnll'Accu. 
drmtn ili Sunto Cedilo MoKlInnclo 
bianco n. VSSÌ l'Orrlicsira Filar­
monica di Israele dtrrttn dal M. 
Pnul KlccW; terra un concerto 
itritordlnnrio rwKimmln: Weber: 
« Obernn » (ouverture): l lone*-
ner: «Sinfonia per nrchl e trom­
ba»: Knmlnikl: « Isrotll Skct-
chc«»: Ilrnlims: «Quarta Sinfo­
nia»: F biglietti sono In vrrnlltn 
a) botteghino del teatro dalle 10 
olle 17. 

TEATRI 
Galleria del Teatro lirico 

ai Satiri 
Questa scrii alle ore 21 ha luo. 

Ro la manllcstazlenu « Uallcrla «Il 
capolavori del Teatro Urico » con 
l'esecuzione ili alcune scene delle 
opere « Wcrter, Otello. Don Pa­
squale. Trovatore, Figlia di Jo­
rio, Boheme. 

Successo di M. Moretti 
al Teatro dei Commedianti 
Questa sera alle ore 21,30 al 

Teatro del Coinmedlanll (Via 
Achille Papa-Via Asiago) altra 
replica dell'Interessante novità 
di l'etiro llloch • L<c mani di 
Ku ridi ce > neirinterpret?xJoiie di 
Marcello Moretti. ur.lc<j ed ecce­
zionale protagonista. 

l'IRANDKIXO: Oro 21.13: «Ciao, 
albero », novità di Aldo Nicolai. 

UOSHINIt Oro 31,13: d a stabile 
diretto da C. Durante «In cani-
piik'na 4 un'altra cosa >. 

HAT1RI: Ore 21! Calieri» Capo­
lavori Teatro Lirico. Uegia di 

- M. Oovont. Concertatore m i e -
slro L, licttarlul. 

VAI.I'E: Oro 21: GVnqp tlrlgno-
nc-Santuceip «La parigina» Ul 

, Henry Becau». '<<« •> . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhsnibrd. Fruncls contro la ca­

morra eoi» lì, O' Kormor o ri­
vista, 

Alitarli Alda con 3. Lorcu a rl-
' vista. 

Amt>r*-lo vinelli : Il ' tiranno di 
Olen coi» O. Wellea e rivista. 

Principe: O Cnugncctro con A. 
Itu.iti e rivista. 

Vantili» Aprllai Kun Alletti* ha 
detto no coli K. (lllistl e rlvl'itn. 

Volturno: 1M raga/m iln t*i dol­
lari con II. MtoliticlH o rivisti». 

} CINEMA • 

AJlTI: Ore 21: C.la Pepplno De 
Flliinw « Non * vero... rna ci 
credo ». di V. De Filippo. 

AUI-A MAONA llfcl.1/ ATENEO 
ANTONIAN» (V.le Manzoni 1): 
Ore 16.30; C.la D'Origlia Pal­
mi. Ultime repliche di « Mar­
gherita da Cortona ». di Slmc-
ti«, con commenti musicali. 

COMMEDIANTI: Ore 21.15: C.la 
stallile del Teatro del Comme­
dianti « Le mani di Euridice » 
di P. Bloch, con M- Moretti. 

DKIX£ MUSE (Via Forlì. 43) : 
Ore 21.15: Como. Barbara-GIz-
zi-Annicelll « Firenze-Bologna. 
si cambia > di O. Cataldo 

GOLDONI: Ore 21: C.la di prosa 
di Roma diretta da Tito Guer-
finl. Teatro classico giapponese: 
I n6 « l<q dama della monta­
gna ». « I-a donna di F.guchi > 
e « Non e la pioggia che cade » 
di Izum! Shikibu. 

IL MILLIMETRO: Ore 21 « L'In-
canlo del cielo » di H rt. Le-
normand f novità) 

ORIONF.: Ore 21: Concerto «in-
fnnlco, 

PALAZZO SISTINA: In aderti-
merito: « Questo è il cinerama » 

Attuarlo» Curuuval. 
AilMaiui. il tesoro del Hlo delle 

Aninzjonl. Oro 13,09- 17.UJ - II». 
2l),t>3-22,!>3 

Alleine: K.H.l. opimitluim Los 
Vegli* con J, Dciinet. 

Alba: L'umilili del denti tu, 
AU-yoiic: Haliti K-2 
Ambasciatoti: Tra Une annui con 

ti. Cnritoii 
Anione: La donna r,cri7« amore 
Apollo: Il mondo è dello donno 

cuti J. Allyson (Clncmoscooe) 
A Pillili t.'ultlmu imito con J, C i ­

bili. 
Ai|iillit: Freccia Jniangullinta con 

C. Ileslon. 
Arrhlnicue: I*a vergine della vai. 

lu cuti 11. WaRiicr 
Arcobaleno: l,i; iémoln de mi­

nili. Ore IO ̂ o 2L'. 
Arruola: Mocile per una nulle 

con N, Oray 
ArUtou: Continente) perduto. Ore 

15,lS-17.n-ll),ori-20,M.^2,43 
Altarini L'amante «conosciuto 

con V Ilclllu 
Astra: (.'niiKtlcci in itKiluato con 

F. Hlnutrn 
Atlante: Dcnvrniito Mister Mar-

«ball con L. Hcvllln 
AllualllA: l/ussudlj di (anco c<n\ 

J. Milllcan 
Augiutus: Allarmo a sud 
Aureo: 1 ronriulstatorl della Vir­

ginia con Q. Dcxter 
Aurora: I.o blaticbo ncoclli-io dt 

Oover con I. Dunne, 
Ausonia: L'ninsnto sconosciuto 

con V. Ifefllti 
Aventino: Itmuodta con V Gttss. 

man 
Avorio: IJI bestia magnifica con 

Mlroslnv» 
narberlnl: La ragazza di campa. 

Itua con G. Kelly (Oro 10 M.10 
20.10 22.201 

llellarmlno: Ui strano Mister 
Jones 

Belle Arll: Cblmere coi» K. Doti, 
gin» 

Bernini: K' nata una stella con 
J, Mnsoo 

BiiloKiia: Vacnnre a Montecarlo 
con A. ltcpburn 

Itratirarrlo: L'ultima notte con 3. 
Gabbi 

Capannelle: tllposo 
Cnpltol: Ore X: colpo w n i a / l o -

nale. Ore 10.2.-». m.X% PlZì 
e 22.10 

Capranlca: I î vir«lno della val­
lo tori IL Wagner ICinema­
scopi:) 

Capranirhetta: Il pirata e la orln-
clpeisa con B. Hnpe 

C^astrllo: L'eroe della Vandca con. 
A. Niiruir l 

Centrale: Citi avventurieri delle 
Indie 

Clne-SUr: I-e rnnai/e di Snnfrc-
dlann ron M. Mariani 

Clodln; Arrlvan le ragnr/c con 
B. llope 

Cola di lllenzn: Peccato lio sia 
una canaglia con 3. Lorcn 

Colombo: ItlpoM*. 
Colonna: Jack Hlndc l'indomabile* 

con M. Stevcns 
Columbus: It!po«o 
Colosseo: Ombre sul Canal 

Grandi» 
Corallo: I pirati della Malesia 
Corso: Aria di Parigi con J Go­

bio (Oro 18.30-18,10-30.15-22^0) 
CrlsORono: Illnoso 
Cristallo: li visconte di Bragc-

lonne con G. Marcita) 
Degli «triplani: Itlporo. 
Oel ricroll: rtlpc«o 
Del Fiorentini: Due sorelle di 

Boston 
Della val le: TI ratto delle zitel­

le con B. Hopc 
Delle Maschere: Spettacolo di 

prosa. 
Delle Terrazze: Ln maschera e 

11 cuore con J. Crawlord 
Delle Vittoria: 1/a.mant* di Pa­

ride con lì Beatty 
Del Vascello: 1 retti* peccati di 

papa con M. Chevaller 
Diana; Testimone di mezzanotte 
Boria: La vendetta di Montccrl-

sto eon J. Marali 
Edelweiss: 11 risveglio del dino­

sauro eon P. Christian ' 
Eden: Hanno rubato un tram con 

A. Fabrl/I 
Esperla: I.a donna del gangster 

eon S, Forrrst 
Espero: Perdonami 
EtKlide: Nervi d'acciaio con A. 

Kherldan 
Europa: La verginr» della valle 

con n Vf»on»T /Clnema«coo*,i 
Exreltlor: 1/rtcmo vagabondo 

con C. Chaplln 
Farne**; ti visconte di Brage-

lonnp ron J. Marchal 
Faro: Vortice d'amore 
M i m m i : CoMIncnf* rwrrluto 
Fiammetta: The Coimtrv Girl " n 

Gr»"e Keljv Binr Croibv «Ore 
17.TO 19.4% 22» 

Flaminio: II visconte «ti Bra?e-
lonnr ron G J.Tarrbal 

Foi:ll>fo-. TI selvaggio eon Mar­
ion Brando 

Folrore: L'uomo nell'ombra 

(latteriai II tesoro del Mo dolio 
Amorront eon T; Limili 

llarbatella: Il visconte di Brago-
lonuc con J. Marcimi 

Giulio Cesare: Una tn.'.no nel­
l'ombra con B, Palmer 

(luliteit: 1/c ragazze dt Sanile-
diano coi» M, Mariani 

llollyuoun: Suludos amlgos di 
W. Dlsticy 

ImperlaJtu Pioggia di piombo con 
w E. O. Hoblnaon , „ M 
imparai 14» trappola di fuoco 
Indunoi Lt'amanta aconoavluto con 

V, Ileflln 
Ionio: Vogliamo dimagrire 
Iris: Navi scura ritorno con J. 

Dcrck 
IUIUt La spia della giubba rosa* 

con O. Montgomery 
La Fenica; L'amanta «conosciuto 

con V. Heflln 
Livorno: Trieste cantico d'amore 
Lux: Angelo scarlatto con Y. Do 

Carlo 
Marnimi: I roiiqulstatnrl della 

Virginia con A. Dextcr 
Massimo: Divisione Folgore con 

L. Padovani 
MsTSlnl: Uutiilut ombra con M-

Laue 
Metlaglle d'Oro; Tllposo 
Metropolitan: La rnirn-ia di cam. 
, paglia con G, Kelly (Oro io 

in.10 20.1» 23^01 
Miulcrnoi Pioggia di piombo con 

K. G. Itoblninin 
Moderno HslelU: Lasscdlo di 

fuoco con J. Milllcan 
Modernissimo: Baia A: L'Isola 

neiranfalln con J, Hanklns. 
"' Sala 11: Gnngasters In agguato 

con F. SI nutra 
Motiillnl: Il nelvogglo con Mar­

ion Brando. 
Minili: Pentimento 
Nuovo; Il visconte di llrngelon-

ne ron J. Marchal 
NomrtiUno: I-'i valle del desti­

no ron ti. Garson 
Novorlne: Hquadra omicidi con 

K. G. Boblnson 
Odeon: Belle/ /e In mntosrootern 

con L Bar/U/.i» 
Oilfsralcbl: La ranlna del ceco-

Io con T. Curii» 
Olympia: Peccato che «la una 

cunaglla con H. I^iren 
Orfeo: Corona nera con M. Fell* 
Orione: Oro 21: Concerto sinfo­

nico 
Ostiense: Gianni n l'Inulto nella 

legione istr.-inlera 
Ottaviano: Uomini ombra con M. 

IJI ne 
Palazzo: TJ» fine di un tiranno 

con V. Do Carlo 
PateUrlna: L'nmanta •• di Paride 

eon IL Beatlv . . 
Par Ioli: Lo signorine dello PI eoa 

A Lualdl 
Pax: Quei.ll nostri genitori. 
Planetario: Itassegnn Internarlo-

nnlo del doeumrntarlo 
Platino: I figli del secolo con J. 

T.ewl» 
Placa: La finestra «ut cortile con 

O. Kelly 
Pllnliis: Vedovo corca muglio cor» 

Vati Ileflln 
Preneslet Divisione Folgoro con 

1A Padovani 
Ouadraro: Cavalcata eroica' 
Quirinale: Tlmberjack cori V. 

Balston 
Quitliietla: L Isola del piacere con 

I). Taylor (Ore 10-17,50-20.22.10. 
Ingresso continuato) 

Beale: Malaga con M. O' Ilara 
Bey: Klpnso 
Itex: t.'nmnnto sconosciuto con 

V. Ileflln 
Itlalto: Quello clic mi è costato-

fi rna re 
Itlpnsii: Il principe Azlm con 

Hai»» 
Iti voli: L'Iooln del piacer* con 

» . Taylor (Ore 10 17.30 20 22.10. 
Ingresso continuato) 

(toma: Operazinno Anfelkcrn di 
11. Clcment 

Itulilno: I.'iiksrdlo delle 7 frecco 
e-011 K. Parker 

Salarlo: L'eterno vagabondo cor» 
C. Chaplln 

HaU Krllrea; Blposo 
Sala HessorUna: Il caporale fisrr» 

con li. Martin 

Sala Traspontlna: L'ultima car­
rozzella con A. rabrlzt 

Sala Umberto: Dietro quella 
mura 

Sala Vlgnoll: lllpano 
Salerno] Mister Belvedere Va Ir» 

collegio con C, W«bb 
•alena Margherita 1 Controaplo* 

naggiu con L. Turner 
San Felice; Le ragazzo di plaata 

di Spagna Con L. Uose 
fan P*M»a«l«t nipbao, ', 
Sant'fpa«UtOt Iti pò so 
Sav9Ui Zoo di vetro eon K. Dell* 

glori -- -•> 
Silver Cine! Pantera rossa con 

II, Storie ' 
Smeraldo: I] nlrata a la orlncl-

iieaaa con B. Hotw 
Splenderei I d n a uè dell'Ada-

metto con N. Orar 
Rtediami - Bolide roato con T. 

Curila 
Stella: Rlpoeo 
Snperclnema : i,a vergi no deda 

vallo con O. Wagner (Oro 18-
l7.4S-t0.9a-72.Zn 

Tirreno: L'omanto di ferro. 
Tiziano: Bilioso 
TreTlf La conteeta «calza con A. 

Qardner . , . 
TrUnnti; Achtungl Bandltll con 

O. I^llotirlglda 
Trieste: Ollda 
TdscolAi [vi valle del Maorl con 

O. Johlis 
triplano: Vedi Napoli • noi muori 
Verbsuo: Il caso Maurizius coti 

K. Itosjrt Drago 
Vittoria: i* ragazza di Sanfre-

dltmo con M. Mariani • •• • .- u 

mntrzioNi IWAI. - ciNimAi 
Alhamtnra, Attualità, Brancaccio, 
Cola di Itlenzo, Clne-SUr, Cri­
stallo, Kllos, PlammetU, La Fe­
nice, Nnnientano, Olympia, Or­
feo, Pllnliis. Planetario, Reale. 
«aletta Moderno, Roma, Sala 
Piemonte, fiala Umberto, Smeral­
do, Salerno, Tutelilo. Tirreno, 
P i a » - TFATIII: Goldoni, Ros­
sini, Pirandello, Il Millimetro, 
Valle. 
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PIOfìlUA PlìPRT.fniTA' 
n <'OMMKRCIAI.I IV I f 
A. ARTIOIAN1 Canta «fendo 
c/imereletto pranzo eco. Arreda-
n»«ntl gran lusso economie!, f a . 
collazioni . Tarai S3 (dirimpetto 
Ennl» \9 
• • • M I M I M I M I I I I M I I I M M I I M I M I M I S 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
i l a«ad «ruta* • t a n a * - Da-
flelesna) •eaattestaeaaal . •OBBU 
Itt* . Aaeanaiaa . AeajertaV 

Cnra rapite tediata 
**wi. QnmVVtt. DB MatNASDld 
Bpec Derm. Clia. Sonus-Parlgi 

Docente Un, 8 t H a i noma 
Piazza ladlpeAdessa, • flBaalasa*} 
Orarioi *-13j laVU . Fasrt. I t - U 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cara raasda 
prema trfmonlatf 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
alt agai «art«la« . 

LABORATORIO. 
ANALISI BtlCROS. • A M O U A 1 
Drrett. p». t . CatasXrt mw^ 
Via Carte Alberta, 43 (Sta 

R A D I O 
T E L E V I S I O N E 

F R I G O R I F E R I 
LAVATRICI 

BS^i"»»»* '^ 

m 

&* 22000 

77000 

t l O i O O O 

V HIL a HO. 7 

f i od ooc 

ER/ONI 

^I.IAPI.OME 
l'arredamento di ciotte per 

L A C A S A 
I L MCCiOZlO 
L ' U F F I C I O 

Viale Regina Margherita, 8$-iaw 

1*iccolu cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, mereoledì » maggio 
(I4S-220) S. Gregorio. II sole sor­
ge alle 4.45 e tramonta alle 19.55. 
— Bollettino demografico. Katl: 
maschi 33. f crimine 37. Morti : 
maschi 20. femmine 18. Matri­
moni trascritti 25. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura d: .er.. rn-n. 9.T» max. 23.2. 

VISIBILE E ASCOLTA8ILC 
— RADIO . Progrannia stazio. 
naie: ore 12 Andre» Segovia; 1«.45 
Mus.ca s:nfo.-.:ra. Seconda pro-
(ranuna: ore 13 Carosello Caro-
sene; 16 Terza pagina; 21 Tra-
fminsont primavera. Terso pro-
granuna: ere 19 Musiche di A-
Vivaldi; 2045 Concerto; 23.33 
Teatrir.o in fretta; 23.13 Lo so­
nate di D. Scarlatti; 23*50 d:a-
:ogW di Leopardi. 

— TEATRI: « La parig^a > al 
Valle. 
— CINEMA: « L'eterno vagabon­
do» ExceJsior. Salarlo; «Benve­
nuto mister Marshall > Atlante: 
« Chimere » Bel.'e Arti; * Le ra­
gazze di S. Frediano » Onestar. 
Golden. Vittoria; «Il servaggio» 
Fogliano. MonduI; «Le signorine 
dello 04 » Psrioll; « Operazione 
Apfentem « Roma; « L* ragazze 
di Piazza d: Spagna » al S. Fe­
lice: «AchtungI Banditila al 
Trlanon, 

i 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— As.Pro.Mo.Re. - tvta Margotti 
54): O M : a"'""* ore 18. nel salone 
deila Associazione Artistica I s -
umazionale. l 'aw. prof. Gaetaco 
Baglio parlerà sul tema: «Dirit­
to romano rìei Sermone di l lonte 
di CerJ ». Seg-Jirà un d.battìto. 
— Colse r si U popolare romana 
(CoKegio Rorr.ario». C*ifgl parle-
ranr.-^: al.e :3^0. E. Nardlni Pa-
:emi S-J: « Arufelo Pol:riaco. R*1 
ceater.ano della nascita »; ed al-j 
;e 13,30. ti doti. A. D'Ago«Uno.l 
ri: «Il radium, dalla sua aco-ì 
perta a'ie nuore arx>::caz:enl del- I 
> sostanze rad.cattive in ree- ' 
dlrina ». Infreno I:b«ro. | 

MOSTRE ! 
— «TI b a retto » (via del Babui-( 
no 120). Sino al 10 giugno espone; 
il pittore arrr.er.o Vasgrien. 
GITE 
— L' officio turismo g«lT ENAL, 
ha organizzato una gita a: Sviz­
zera, Germania. Danimarca. Sve­
zia e Norvegia dal 28 luglio al 
18 agosto. 1 partecipanti alla gita 
sosteranno a: Zurìgo, Amburgo. 
Copenaghen. Marmo, Jonkop'.ng. 
Stoccolma. Kartettd. Osio. Gote­
borg. Hannover, Francofone, Mi­
lano. n viaggio da Roma a Cope­
naghen avverrà in treao mentre, 
il resto della gita ai «fTettuera 
in pu.rman. e nel tratto Baailea-
Atnburgo la vagone-letto. La quo­
ta di partecipazione è stata fisi-1 
sala in L. 100.000 a persona. I 

F I E R A D I R O M A 
2 8 m a g g i o - 1 2 g i u g n o 

CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 
Sabato 2* marcio - Inausrurazione della Fiera. 

Estrazione di un aspirapolvere Tornado of­
ferto ri.-ii:a Società Tornado Italia (Ozni STI or-
no sarar.no sorteffiriati. oltre Quelli Indicati 
n*l creiente calendario, nurt>ero?l e Dresevol: 
cremi offerti dalle Ditte esriosttrtct ai visl-
u:ori della Fiera». 

Domenica 29 c u c c i o - GiomatJ-a deiraltmen-
zior.e visite collettive al Salone dell'Alto 
Commissariato oer l'AIimentazJor.e. Estrazio­
ne di una borsa di itudio t er u corvo di 
rr.r^JcUista di alta meda offerte dell'Accade­
mia K<Wia. 

Lunedi 2* marcio - Trasir.jssir.ne RAI: n mo­
tivo In mavhera. Estrazione di ur.a rr.acch.ni 
r-er caffè eiorcsìo Aronez offerta dalla So-
rieta P.andazzo. 

Martedì i l matrio - Giornata derli Elettrr-do-
rr.e«ticl Estrazione dt un atc-.raoc.lvere Sie­
mens offerto dalla Ditta Antor.iucri. 

Mereoledì I r i a m o - Giornata dM Latte: vis.te 
collettive alla Mastra del Lattr e dei Pro­
dotti derivati promossa dal Ministero della 
AaTiroitjra e Foreste Estrazione di un tan­
nato 2*Oxl70 offerto dalla D:tta Tappeti Mar­
chese della Valtellina. 

Giovedì Z r larao - Corra moto<r-:cl;rt:fra Andar. 
r>t-azione di un Televisore da 21 uoILct of­
ferto dalla Compagnia Ger.era:e Televisori. 

Venerdì 3 rrnrno _ Presentaalnne di cosTim-l 
d'arte e folcloristici. Estrazione di una «erte 
competa rfl accessori r>er karr.o offerta dalla 
Società Inda. 

Sabato « (torno - TTasm:s«1«3*e RAI: Occhio 
m*Tict>. Estrazione di un a«r»:ranc;vere Tel-
ìftut offerto dalla Società fVilletto. 

Domenrca S r tomo . Giornata den'Artieiar.o: 
vreir.iazione di Art.-riam esoositort - Premi 

ai visitatori offerti dadi ArUciani Katrs-
zione di una cucina comrJleta in m"f)ilrlfit 
offerta dalla Ditta Cesaretli. 

Lunedi < rlnrno - Giornata dellXserccnte. Tra-
smivstor.e RAI: Cam DO de* Fiori. Eatrazlcrae 
di una Borsa di studio PCT 11 corso di fiam-
rmirta di ali* moda crterta daiTAccadeaila 
Koefia. 

Martedì 7 c r o n o - Convesmo del Sindaci Sella 
^rovina* ài Roma per l'esame dei fVVOTlì 
tributari intercorrenti tra Comuni e ArtisOau 
nato. Estrazione di un tappeto 240x170 of­
ferto dalla Ditta Marchese della ValteUrna, 

Mercoledì « rturno - Convesmo sulla ferro-ria 
Metropolitana promosso dalia Cniooc Romana 
Ir.rcmerl e Architetti. Estrazione, di traa borra 
di studio C«T lt corso di Indossatrice di alta 
moda offerta dall'Accademia KoeSa. 

Giovedì 9 e r a n o - Giornata dcfl'Orietttazaa-Rto 
e dell'Addestramento nrofessiccale: visita eo i . 
lettive alla Mcstra del Ministero del Lavoro p 
della Previdenza Sociale. Estrazzocte di «aa 
Creazione da gran aer» offerta dalTAecad*-
mia di a.ta moda Koefia. 

Venerdì ! • c l o n o . eternata del Costi ut tare: 
estrazione riservata al costrctsorl di una Be­
toniera idraulica, c n elevatore da 5 «L. «tzsa 
sera abbinata ed tra vfbrova«ii© offerti 
Ditta Lazzaro Strc^pajxvettt. Estraaioni 
I visitatori di ima cucina con fonso e 
vivande offerta dalla Ditta Pancotto. 

Sabato l i e t a n o - Converso Indette 
Urlone Nazionale Chimici Italiani sol 
« Le relazioni umane nel casino 
na!e ». Estrazione di una calcolatrlca 
offerta dalla Società Italealeota. 

Domealr» 1Z rtagao - Chhzstm delta 
Estrazione di un televisore da a 
ferto dalla Cor»sania Generala 

Da Terni tal cen la Metrormiitarv* e con ravtoan* 93. da S. srtrestro eon ta 
dal piazzale Flaminio con la * . si rarctonce U riera la pacai ssoaratt 
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NELLA GIOSTRA DI FRASCATI NON E1 RIUSCITO AGO "ASSI;, Ili GIOCOHCHE ' SPERA VANO 

Sulle strade di casa Monti 
ma la vittoria di tanna è di 

Fornara, battuto in volata, al posto d'onore - Magni quarto in classifica a 51 secondi 
Lunga e sfortunata fuga dell'olandese De Groot - Oggi si corre la Roma-Napoli 

$ iicinssmcM $ 
L'ordine d 'a r r iuo 

1) RUIZ Bernard (Spagna) che 
compie t 207 chilometri in ore 
S.IO'U" ali* medi» di chilo­
metri 33.481; 

S) Fornara (Leo Clorodout) 9. ».: 
3) Geminimi (Fr.) * 37"; 4> Neil-
r.lnl ». t,; 5) Monti » U: 6) r»t au­
le a «•!)"; 7) BotellaaM"; S) Grosso 
a V1V",0) Carrea a l'Ì9"; 10) O a c 
geto a Vii"; 11) «ot to a Vii"; 12) 
Contemo s.t.; 13) A*»trua ».t.; I-i) 
llertORllo s. L; 13) Iturat a l ' i l"; 
1») Fantini a l'34": 17) Wagt 
mans; 18) Caput; 10) Coppi; 20) 
De Cock: 21) Voortlng: 22) b e ­
nedetti: 23) Koblet: 24) Clerkl; 
23) Magni; 26) Gelabert; 27) Al­
bani, tutti a 1*34"; 28) Coletto 
Allottino a 1NH"; 29) Aitlrelll s.t.; 
30) Gianneschi a Vii"; 31) Ros-
sclln; 32) Pedronl; 33) Lauredl; 
34) Minardi tutti a l'4l"; 33) FI-
llppl a 1*54"; 36) Favero; 37) Se­
rena; 38) Giudici; 30) Keteieer; 
40) Dell'Aitata; 41) BarUllni; 42) 
Ferrando; 43) Van Breenen tutti 
col tempo di Filippi; 44) Moser 
a 2'; 43) ClolU Emilio a 2*07"; 
40) Laxarldes a.t; 47) Luratl a 
2'17"; 48) Vaa Der Stock a 2'&4"l 
4») Martini a 2'SS"; 50) Glamondl 
a 3'33"; 51) ScudelUro s.t.; 32) 
ChUrlone s . t ; 33) Berrà 8.14MV; 
54) Boni 6.14*49"; 55) De Groot 
6.14*56"; 56) Ilei Rio f.15'02"; 57) 
Kchellemberg 1 .1 ; 08) Vitella In 
«.15'15"; 59) Pellegrini; 60) Zuc. 
concili: 61) CUuieola; 62) Petti­
nati; «3) Piane**!; 64) Croci Tor­
ti; 65) Melll: 66) Baroni; 67) Mi­
lano; 68) Corrieri; 69) Baroni; 

73) Maenen tulli col tempo di 
Vitella; 74) Sartlni 6.15'I6"; 73) 
Martino 6.I5*-JB"; 76) Gervasont 
6.t7'24"; 77) Clulll 6.17"32"; 78) 
Ksrolà S.t.; 79 lUfll C.18'28"; 80) 
Crlppa a.t.; 81) ZulUnl 6.18'IU"; 
62) Drllllppls h.t.; 83) Coletto Ali­
celo 6.''0'36": 8t) Fabbri vt.; M) 
llorlci s.t.; 86) Haura s.t.; 87) Na. 
Kclmbene *.t.; 88) Falaschi 6-U' 
e 20"; 89) Piazza 8.23'07"; HO) A H -
resiti 6.32*33"; 91) Ileratix s.t.; 
92) Van Kcrkhoven 6.18*10". Itl-
tlratl: Fornaslero e Van Ocra. 

La classìfica generale 
1) MONTI In 16.22'3.V'J 2) <ie_ 

mlnlanl a 10"; 3) Nencini n 12"; 
4) Magni a SI"; 3) Clerici a l'OS"; 
B) Coppi a Vii"; 7) WMlimurt 
r H'oortliie. n 1*43"; C) Moser a 
1*33"; 10) Asilrclll a VS*"\ II) 
Van Ilrerneu a 3'U"; 12) Forna­
ra a 4'39'V 13) llotelln » y21": 
14) Astrila a 6'06"; 15) Dotto >\ 
«•14"; 16) Lauredl a 6'31"; 17) 
Pedronl a Vii'; 18) Rino Itene-
detti a 9*02"; 19) Contenni a 

»'15"; 20) MURO Koblrt a U'30"; 
21) Ucrtogllo 46.23*41"; 22) (•in­
dici 48.31*06"; 23) Coletto Agosti. 
m> 46.31*32"; 24) Hill* 4fU5*lrt"; 
25) Albani 46.33*23": 26) serena 
46.33*41"; 27 Minardi 46.35*42"; 28) 
Gelabert 46.33*46'': 29) Filippi 
46.36*13"; 30) Fantini -1G.3TIV: 
31) Van der Ktok 46 3»4i": j2) 
Messina 46.39*11'; 33) l.a/rirldes 
46.39'21•,: 34) Baroni 46.3'.••43•,•. 
33) Glsmondi 46.40*00": 3*) Car­
rea 46.40*01"; 37) Milano 46.1001"; 
38) Planezzl 46.40'H»; 39) Del Iti» 

76) Messina; 71) Volpi; 72) Pezzi; 46.40'IS"; 40) Haro/rl 46 40"3r* 
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. (Da uno del nostri Inviati) 

FHASCATI. 24. — Ld gente 
dei Costelli c/i Moniti e in fe­
sta: Monti, cioè -Bruno no­
stro «. "1(1 CnlU/UisidfO l(i « fflll-
glia rosa». Sulle strade di ca­
sa sua, Monti ha realizzato uo­
pi una corsa-capolavoro. Cono­
scete Monti. E' un ragazzo mol ­
to iti gamba, cui. però, monco-
no spesso quel le Qualità ili in­
tuito d ie sono il segreto per 
vincere le corse. **'l pensava che 
oiifii. fra la /ol la milieu, Monti 
partisse iti scatto «ti'infcio; •' 
clic — di conseguenza — ve­
nisse. tu fine, tracoìto. Ma non 
è stato cosi: oggi Monti si è 
(limosinilo litichi* campione di 
(attica. .Vi è nio.s.to mia sola 
rollo, prima ilcll'nrione d i e 
dorerò portarlo «l traguardo 
57" (taranti a Muniti. 

Una orione noi le e brillan­
te, la «HO; una adone partita 
al tempo (|b/s(<i, preciso: si era 
olili fine del penultimo giro, e 

Monti si art'iai'a uerso lo cla­
morosa L-ompiistu. Alunni, d ie 
si e fatto un po' pesante, non 
è rinicito a prendere la ruota 
(il Armili. Il (piale ha dato duo-
vero il corpo e l'anima pur por-
tarsi aranti, per lasciare nel­
la polwere il rjotite. In com­
pagnia di Monti erano Ncnclnl 
e lìateHa. Monti ha, dunque, 
raggiunto il .MIO scopo; conqui­
stare la ~ muglia» sulle strade 
di cu.id sua, fra la fitta gente. 
Si capisce d i e il ixiutaf/f/lo di 
Monti è piccolo, modesto." 10" 
su (lemitiiani, 12'' su Nencini, 
51" su Magni e poco più sugli 
altri uomini dì punta della 
classi/Ica. Auguriamo buona 
fortuna a Monti, e parliamo 
della -giostra" di Frascati (ov­
vero: la " giostra della con/u­
nione»), d i e è stata una delu­
sione o r/iioif. 

•Vi è disi Info De Groot die è 
crollato 7ieH'nltimo {/irò, si so­
no fatti votare Glsmondi, Zue-
font'Ui. .Sriidellarn e Oiuune-
sdii . 

Paura delle crisi 

11 «raflro alt imetrlro dcl l 'odlemn R o m a - N a p o l i 

Infine, di prepotenza sono ve­
nuti fuori: Itulz e Fornara. O'e-
tuinionl, A'cncinl e Monti; Man­
ie, Hotclla e (Jauyero, Grosso 
e Carrea. 

La paura delle crisi ha co­
me paralizzato gli uomini: H 
ha tenuti, cioè, per tre quarti 
«lincilo della distanzu, ruota a 
ruota, gomito a gomito. K Cop­
pi, il (piale aveva annunciato 
che oypl nr re bue fatto tuia 
prova, vada come vada, delle 
sue forze, quale risultato ha 
ra(;piuuto? Poco buono. Il cam­
pione, infatti, ora scuote la te­
nta, come per dire che le for­
ze gli sono mancate, gli man­
cano. Le poche (trioni di scat­
to, di prova, nell'arrampicata 
a Frascati, lo hanno deluso; e 
ha rinunciato: si e tenuto, per­
ciò, sulle ruote, tranquillo. Né 
ha creduto opportuno, utile, 
forzare l'orione. 

2,(1 "»iupi io* è dì Monti: ma 
non è il caso dì dare battuto 
Coppi. La classe può ni ere au-

PICCOLO R O M A N Z O DEL T R E N T O T T E S I M O GIRO 

Castelli in festa per Bruno 
(Da uno dai nostri inviati) 

. FRASCATI, 24. — Quando i campioni dor­
mono nei bianchi lettini dei grandi alberghi, 

In questa cornice, e col profumo del vino 
nelle narici, i giganti hanno percorso la tappa 
in circuito, come una tarantola che si morde 
la coda. I primi giri sono stati condotti a 

come ragazzi affaticati da un gioco troppo a paso di scampagnata, quasi allegramente, con 
iungo giocato, il * Giro » continua nelle mille un sóle che appariva e scompariva fra passi 

• e mUlc osterie di campagna, nei caffè di citta, bianchi di nuvole. I tifosi romani, c\\t si 
nelle strade' e nelle piazze d'Italia: e il tifo sgolavano ad incitare i beniamini (« Dajc, Nel-
sucionale , che ogni anno torna a influenzare lo », « dajc Bruno », « viva cr Capoccione ») 

•!•_ • J- . 1 : 1 :n_ 11 .: ~ .1: _»: : ,1: „„.!.__ - „ ,„ , . : , ,« . milioni d i persone col suo innocuo bacillo. 11 
tifo è una febbre che non dà aumenti di tem­
peratura, ma pure riscalda l'aria di ansie e di 
voci da un capo all'altro della penisola. Il 
tifo spinge schiere d i popolo a fare siepe lungo 
le strade, le rende refrattarie al sole, imper­
meabili alla pioggia, pazienti nelle lunghe ore 
di attesa. 
. Una cosa, sola non riesce a far dimenticare 
alle folle: *1 cartoccio del pane e il fiasco del 
vino. E questo è vero, specialmente per i ro­
mani. Ieri sera, nelle osterie di Trastevere, 
ognuno diceva la sua, sulla fortuna di Fabbri, 
le possibilità di Monti, le caratteristiche della 
tappa odierna; o, meglio, ognuno gridava la 
sua, perche a Roma non si parla, si grida, ma. 
come tutti i salmi finiscono in gloria, COM tutti 
i discorsi dei tifosi romani finivano con !a 
stessa domanda: 
' « La corsa sarà bella... 
- • . . . Decisiva per il " Giro "... 

« „ F o r s e è la volta che Ma.znl *r-r''*" ' a 

maglia rosa™ 
« — La prenne Bruno... 
«—D'accordo. Però, se il circuito è bloc­

cato, dove se magna? «. 
« Ce porteremo li panini » suggerivano i 

meno eslgemi-
« E si, e la porchetta? Io vojo magna la por­

chetta ». 
' Anch'io vojo magna la porchetta ». 
Tutti voIeTano magni la porchetta; per 

questo, stamattina la ma^cior pane de: tifo*: 
romani s'è arrampicata fin su a Travati at­
traverso le vigne dei Caste!!:: lo sapevano. 
che a Frascati c'è H cantinone. 

Al cantinone. la cuoca grossa come un ba­
rile, che conosce i tifosi romani, aveva pre­
parato porchette sufficienti a calmare un e*er-
cito di affamati. Sotto la fontana de'ia Villa 
Aldobrandini, • il sindaco dì Fraseui aveva 
piazzato due mastodontiche botti di « castel­
lina » e di « asciutto » pei.* z'.'i nomini a! sec/aito 
del « G i r o » . Un contadino col naso r»i**o Ha 
dato la srara a"e botti, e raiaTje in co^ro-ne 
locale, eoa scialli variopinti su"e «palle nude. 
banno cominciato a riemoire b:cc!ii*ri d" carta 
prima ancora che fosse dato i! « via - .i''a de­
cima tappa. 

I corridori, part i t ia l !e 11.;o di i n r a a i : »*J 
Frascati, hanno continuato sino a!!e ^.42 de' 
pomerigeio a ritornarci, salendo e scendendo 
dieci Tolte !an«> t Tigneti. senza mostrare vn^.l 
di annoiarsi E* stata una tappa inebriante. 
proprio per le ragioni che diceva Ettore Pc-
troKm booti anim* in una delle «ne ce!eV! 
canzoni: «Guarda Frascati — ch'è tu:t» un 
sorriso — so" me}o de la sciampagna — '.; vini 
de* ste v igne» . 

E* va sorriso, quello dei Castelli, che si 
«grana nel verde dei suoi prati tutti intorno 
alla capitale, che corre sai delicati fi'ari delle 
•ijme a perdita d'occhio, che ritrovi su'Ia bocca 
delle prospere «castel l ine»: racazre bmr.e e 
forti, da i capelli corvini e gli occhi neri. 

non si sono dimenticati di andare a mangiare 
la porchetta. Le tribune sono rimaste scmide-
scrte; le due botti di vino alla fontana di Villa 
Aldobrandini e le tre ragazze in costume sono 
state prese d'assalto. 

Ma come il sole ha acquistato forza e la 
tappa è cresciuta di giri (quattro, cinque, sei) 
la tarantola si è spezzettata in tante piccole 
parti, la più piccola delle quali, sola sola, 
era la maglia gialla dell'olandese De Groot. 
De Groot, che per tutto il Giro d'Italia ha 
deciso, insieme ai compagni di squadra ed al 
direttore tecnico Pcllenaiers, di non fumare 
ne sigari ne sigarette, durante il giro di tre ore 
ha continuato a passarci davanti agli occhi co! 
pa«o dici vero gigante; sempre lui, sempre soli­
tario, come una visione allucinante. I! tutte le 
volte ci ha costretto a seguire, minuto «a 
minuto, le lancette dell'orologio, nell'attesa de­
gli altri. 

G'.i altri erano affaticati, come «torditi d i l 
vino dei Cantelli: tiravano fuori dalla tasca 
posteriore della maglia i termos di acqua fresca 
e se li rovesciavano in testa. Annacquavano i! 
vino. I romani hanno smesso di gridare sol­
tanto « Dafe Bruno ». A d i ultimi tre chilometri 
tifavano anche per l'ohndese D e Groot. Per­
chè, altra caratteri«tica di questa malattia: il 
tifo si diffonde fra gente cavalleresca, che sa 
vedere dove meriti e valori stanno di c^i. 
Ma la generosa volata di De Groot è finita 
male: oui le sneranze fanno creato a nascere 
e presto a morire. E l'amico Ruiz. vento delle 
«ìcrre In POt»pa. è partito aì'.'attacco dc'.I'olan-
df«e ventiduenne, che è crollato nccli ultimi 
chi'ometri. Ruiz. radiante come il «ole. ha 
tagliato primo il traguardo dor»o un insecu:-
mento spettacolare, condotto In tandem con 
Tomara. 

Anche Monti aveva ritrovato le sue forze. 
non xolcv» deludere la mamma e eli amici che 
per tante ore eli avevano fatto coracglo. Si è 
r>:377aro fra i primi, gaadacnandosì la mag'ia 
ro«a. 

• Ce >emo. ma' — ha detto a'.'a mamma. 
Pc'>. «erua magiche lunrhe ». 

1: *» •>i:o ice.aliante ti^ov e cor^o dal 
* Poma, scuotendo II Colosseo. Fra 

Sc-'la vi>ta «Ino *"i"ri *T ,l.\- :mi t i^^a. !t n'ì» 
•> * n - - : "n c"i--rct W ' y V J I I Giro e e: T<\C*2 
•' v"-.> ,'•" Citte"-' 1 fi»-*i tanto inebriante 
r c'eri " «o'e caldo «u"a ca'.li c -n""c ' , i 
"o-u-ia. •*.->..-<-i Te tre ">-»»re a: b'ri'5 di«:r"-
K u ' f M -'1 -IV-IV c^rci d; « ca<re!l*ni » e di 
* *«c"ti*:o ». 

AI bar"; abbiamo trovato « G:.-trtri-»o - se-
duro sul mn*etto della fontana. Fra arrivato 
sTiniane da Vlaresclo e non aveva t*»»necIpato 
alla Tatv?a. 

- B e v o per dimenticare» h\ dcv.a tr'ste-
« Correrà domani ». 

« Ancora eli occhi verdi? ». 
Ha accennato di si ingollando l'ultimo sorso 

di Frascati. 
MARCELLO VENTTR! 

d i e ruuioue della forza e del­
la upillfa Tutto al piìi si può 
dire d i e il » ( ì i r o * è più aper­
to e che nel 'Giro» ora oltre 
che Motiti, entrano (indie Ge-
miuiaiii e iVenciiii. 

Comunque. * registi j delta 
corsa, sono ancora quelli: Cop­
pi e Mapni. L" preciso: più 
Coppi, molto di più che Mapui. 

* * •> 
Aria di paese. La corsa e 

una specie di sagra fuori por­
ta. La gente, sdraiata sull'er­
ba, al fresco, si gode il pas­
saggio degli atleti: fa buona 
couipafjiiia il fiasco del vino 
bianco. Qui, a Frascuti. sul 
nastro di traguardo, confusio­
ne: la folla s'agita, grida. Fe­
sta di bandiere. Il cielo, d'un 
tenero azzurro, è punteggiato 
da piccole, leggere, filinole 
bianche. Fa enldo. Lo corsa 
parte sul far del mezzogiorno. 
Il sole è « picco; le ombre si 
restringono sempre più, e poi 
sraniscono come di iacee d'ac­
qua accanto al fuoco. 

9 • V 

Primo «Irò: Culmo è l'ari'io. 
Gli uomini, tutti, hanno pau­
ra; la corsa è difficile, dura. 
Comineia con una Iti ripa, sceca, 
diserta: da Frascati a Grotta-
ferrata, dove la strada per un 
po' è pinna. Poi, di nuovo, di­
scesa: fino a Casal Morena. I 
prepari ili Mupnt. si portento 
avanti: tirano In fila II areni e 
Coletto. Si disthiptiono anche 
f o r e r ò . Van Breenen e Ko­
blet. Piani è la strada che 
da Casal Morena porta n Tor 
di Mezzavia. Quindi a Vermi-
cino inietti l'arrnuipicata a 
Frascati: gli uomini stringono 
i dt'ttfi. le biciclette ballano; 
un j ir ì io ili struda è, inflitti, 
di « pare ». Non accade n ien­
te d'interessante nel Giro di 
ni'f io. 'Pol trrouc sul traguar­
do: passa primo Caput, con 3" 
di vautappio su Gismotidi, Del 
Rio. Marcello Ciolli, Croci-
Torti, Gcrvasani. Segue il 
gruppo. Tempo: 40'17". Media: 
30,871 l'ora. 

Ruota a ruota 
Secondo rlro: ./Incora piort-

rio, o meplio prudenza. La 
eorsa rotola, ruota a ruota. 
nella discesa. I gregari di Ma­
gni continuano a tirare la fila 
del gruppo, pronti a parare i 
colpi (che non vengono). Tran­
quilla è l'arrampicata; perciò, 
nitro polverone sul traguar­
do del giro: Serra passa da­
vanti a Baroni, Gaggero, Man­
ìe e gli altri. Tempo: <iO'I9. 
Media: J0.X05 l'ora. 

T e m o giro: Continua la mo­
notona storia della prudenza. 
La « piosfra » è lenta, fiacca. 
Vola qualche fischio; le. oste­
rie si riempiono. Un * tifoso », 
più deflit nitri acceso, gr ida: 
« A morti de sonno™ ». Magni 
e Coppi si tengono nel mezzo 
del gruppo; i gregari di Fau­
sto e di Fiorenzo cont inuano 
a fare il passo. A terra con le 
gomme Sartini. Sempre più 

lenta l'arrampicata. Tutti in 
fila al trupuurdo del « irò; uo­
mo di punta è Baroni. Non 
pulsano più Van Oers e l'or-
nasiero: tornano o rasa. Tem­
po 40'40". Media km. 311,540. 

(|ii.irto klro: Idem come, so­
pra. Tutti iti fila, in discesa e 
111 salita; e. pai tutti in un 
nilicrhio nell'arrampicata. Nel­
l'ultima curva d i e porta al 
rettil ineo d'arriuo, scatta Neu-
cini. Il più pronto nella rin-
corsa è (ìi sui ondi; sul tra­
guardo del giro. Nencini e 
(ìisiuoudi passati') con 4" di 
vantaggio su una piccola pat­
tuglia id coniando di liei Rio. 
Segue un'altra pattuglia d'una 
<(<i;:iii(i di uomini, puiclntu da 
Formila, al 12". Il ritardo del 
gruppo è di 40". Staccato, di 
/'.''.»'. \'i'i« Kerkhoi ai Tempo: 
40'17". Media km. 30,453. 

Duini» «Irò; Scalcinila rin­
carta di Magni, alla caccia di 
Nencini. La « giostra », dun­
que, eounucia a furare t'eli­
ce. Magni • si porta sotto, « 
cosi Coppi che sepue il « lea­
der ». Sullo slancio dell'azio­
ne scappano, poi, Zuceonelli, 
Gemimani e Iturat. Ma arriva 
Glsmondi che mette il freno 
alla fuga. Kiscappa Zuccouel l i ; 
10 seguono De Groot e Gian-
ue.sdn. Fuga: 55' di vantag­
gio a Tor di Merrrima. Nella 
arrampicata. De Groot scatta 
e se ne mi. Sul truuuardo del 
giro. De Groot è 111 rautappio 
di 20" su Zuceonelli e Giun-
ueschi. Intanto, si sono fatti 
avanti anche Gismondi e Seu-
dellaro che passano 15" pri­
ma del gruppo, m ritardo di 
l'34". Tempo: 33'W". Media: 
km. 37,447. 

Ecco il tempo a metà gara 
(km. 103,5): 3A4'13"; 31.974 
l'ora. 

Sesto «irò: Continua la fuga 
di De Groot, ch'è sempre iu-
calzuto da due coppie di uo­
mini: Gi'itnu'sdii e '/.acconci­
li, Gismondi e Scndellaro. Il 
gruppo se la prende comoda. 
a metà giro il suo ritardo è 
di 4'05", Forte, amie, brillan­
te è Pacione di De Groot. TI 
quale, (a sempre più fondo il 
solco del suo vantaggio: sul 
traguardo del giro. De Groot 
preceda Zuceonelli e. Giumie-
sdti di V24". Gismondi e Scu-
dellaro di 2'12". Chiurlane e 
Defilippis di 4'5I". E il grup­
po? S'è perduto. Il gruppo ar­
riva 5'tl" dopo. Fischi che ar­
rivano al cielo. Tempo: 33 51". 
Media: km. 36,591. 

Caccia a De Groot 
Sett imo «irò: La < giostra », 

ri faci', e bella, è lanciata da 
De Groot. Zuceonelli e Gian-
11 escili, Gismondi e Scudclla-
ro. Chiurlane e Dcfiìlpois. Dal 
gruppo scappa anche Fornara. 
Sfuriata di Maaui. Preso For­
nara. nei griipvo torna la 
calma. Intanto, De Groot an­
cora s-'arrautanuìo: 2'37" su 
Gianneschi, 2'43" su Zuceo­
nelli, 3'01" ,VJI Scudellaro e 
Gismondi, 4'22" su Defilippis e 
Chiurlane. Nel gruppo i pri­
mi colpi bassi; ne l le ultime 
curve dell'arrampicata scatta­
no Moser. Boni e Monti che 
puadanuann l'j" al gruppo, in 
ritardo di 5'40". Davanti al 
prnupo stnni:» ondu* Rossrlln 
e Martini. Tempo: 34'41". Me­
dia: km. 35M9. 

Oliavo ftìro: Caduta di Fan­
tini. S'organizza la caccia a 
De Groot: Gismondi e Scudel­
laro acchiappano Zuceonelli e 
Già 1111 escili: 111 quattro , la rin­
corsa è veloce. De Groot dà 
spettacolo: e s'avvantaggia di 
più. Tiù interessante è, però, 
quel che accade nel gruppo: 
Magni corre a fermare Moser, 
Boni e Monti. Ma ecco De 
Groot sul traguardo del p iro ; 
a 2'5S" arriraiio Gismondi, 
Gianneschi e Scudellaro. che 
hanno staccato di 38" Zuceo­
nelli. Anche Fornara e. Ruiz 
sono scappati dal gruppo e 
hanno acchiappato Chiarlone e 
Dr/ìlippi*. MI ritardo di 4'24". 
Punta del prT.ppo. staccato di 
5'17", è laureili. Tempo: 35'36'\ 
Media: km. 34M7. 

Nono Rlro: Ritardo rìi Feb­
bri. e terra con le gomme. De 

Groot dà segni di stanchezza. 
Matfiimlo il Inni-tran, la /alt ­
ea si fa pesante; i più deboli 
si staccano. Si portano aranti 
Fornara e Ruiz, cedono Chiur­
limi' e Defilippis. Nessuna no­
tizia, e una 11 ni mi e coii/usione. 
.S'i rede e noti si vede passare 
De Groot, sul traguardo del 
giro: dietro di lui arrivano, 
scatenati, Fornara e Ru>zi, ad 
J'.ir»". l'oro distanti' è Cfi.imon-
df: ad ITiS". Seguono: Lauredl 
a 2'31". Chiurlane a 2,4H", Zuc­
eonelli a X52". Poi... poi non si 
capisce più iiulla! Confusione, 
coti/usioiM*. i-oii/iisione. Passa 
Monti con iVeueini e Rotella. 
Hanno 14" di vantaggio sul 
gruppo, staccato di 4'3u". Tem­
po: 3tì'25". Media: km. 34,105. 

l 'Il lmo t iro: Knfusuiamo e l ­
le stelle, e IVI (iene, •'• licito 
passione, e vu bene. Ma chi 
può capire qualche cosa in 
quello che accade è bravai Si 
sa che l'ui'i'euhmi di De Groot 
e finita, che Fornara e Ruiz 
camminano forte, che Monti, 
iVeueini e Cemiiiianl si fanno 

avanti e lanciano grande pol­
vere nel gruppo. Per sapere 
come va a finire, bisoona aspet­
tare .sempre l'ordine d'arriro. 
Itifl.sco a redere la volata fra 
Ruiz e Fornara. Il tinaie par­
te iu tediti e si (ir-r-uittdf/fjia di 
una lunghezza; alla dislalica, 
Ruiz si lancia, acchiappa For­
nara e proprio sul nastro lo 
supera. Poi arrivano Gemi nin­
ni, iV e urini e Monti; poi urri-
ruiio altri. Il ritardo del grup­
po e di l'3l". Perciò., l'urlo 
della folla e un annuncio dì 
trionfo: Monti, il ragazzo di 
Albano, ha strappato a Muf/ni 
la maglia rosa! Fatte a Monti. 
la folla e pazza di pioia. E per 
la piota Monti piaupe. 

• * • 
Tappa Inumi e pianti, doma­

ni. da Roma a Napoli: km. 242. 
A Terrari un e Capila trauuar-
do di tappa al volo. Nella sto­
ria del "giro» Napoli ò nuo 
città che ha fama di mettere 
nei pasticci gli •> assi ». Dicono 
che la storia si ripete... 

ATTIMO CAMORIANO 

FltASCATl — Il vittorioso nrrlvo del lo *pui(nolo IlICItNAlMlO 
I U T / che sul trairuarilo dell» «ffioitrn» ha .sorpreso in 

- - volata Pasqualino Fomnr.i 

RKICVI-: CBONISTOK1A DKCLI liMCONTKl TUA AZZURRI E ILLIRICI 

Un tempo le nazionali jugoslave 
fungevano da squadre alle natrici 

Mu ora i tempi san mudili che il cilicio jugoslavo lui futlo seri progressi - Du 
l^ulooii u liudiipesl in terza ellisse - Prima dei campionati mondiali del 1938 

1/ltaH.i ha <lUir.it n lo quat­
tro partite contro la Jugosla­
via, vincendone tre i: parc-i*,-
tfi.'indoiie una: abbiamo svena­
to otlo reti e ne abbiamo su­
bite due. Onesti» eifro, elio rias­
sumono i contatti calcistici i n ­
tercorsi tra li» due nazionali 
noi giro di trenta unni, ci po­
trebbero inorgoglire, se non 
indicassero con estrema chia­
rezza la misura del nostro d e ­
clino. 

Trenta anni fa, quindici anni 
fa. Ja Jugoslavia veniva invi­
tata in Italia come squadra 
animatrice quando gli azzurri 
si accingevano a intraprende­
re qualche insidiosa avventu­
ra: Il risultato ora scontato In 
partenza t» i direttori tecnici 
italiani coglievano l'occasiono. 
per schierare quei giocatori di 
cui non Ir.mo troppo sicuri. 

Nel dopoguerra Ja situazio­
ne si ò quasi capovolta: ni cam­
pionati del mondo in Svizzera 
la Jugoslavia era u n a de l l e 

favorite. l'Italia no. Oijgi I no­
stri Manno Pasquali-. Sedia. 
v io . Foni per misurarsi con In 
.1 imoslavia pretendono elio II 
campionato .ti fermi, studiano 
per sett imane la composizione 
della squadra, nascondono 1 
selezionati in cima a un colle, 
lontano dai frastuoni d e l l o 
citta, dai cacciatori di Arnie e 
dalle gonnelle. 

intorniamo al bei tempi an­
tichi, ul 192ó. l'anno In cui 
l'Italia v ide per la prima volta 
il colore delle casacche illiri­
che. Gli azzurri dovevano an­
dare a Budapest, per giocare 
contro i magiari cito l'anno 
prima ci avevano rifilato ben 
sette goal. La partita di Buda-
post era in programma por LI 
giorno otto novembre e per 
collaudare 11 nuovo undici na­
zionale i l neocommissario tec­
nico Augusto Rangone pensò 
bene di chiamare r;li jugoslavi, 
i qual i accettarono l ' invilo e 

OGGI AL COMUNALE DI FIRENZE 

Per grii azzurri 
ultimo collaudo 
Domani i « cadetti » partiranno alla volta di Atene 
mentre i « moschettieri » lasceranno Firenze sabato 

FIRENZE. 21. — Sotto la guida 
ili Foni e llifjogiia gli « azzurri > 
di calcio hanno .svolto stamane 
ramitracSato aiK'namcnto atleti­
co. La seduta si è protratta più 
o meno pvi" un'oretta, poi la co­
mitiva ha lasciato il ramilo. Vi 
tornerà domani per disputare la 
partitella di alicnamento: saran­
no di fronte torc 16> moschet­
tieri e cadetti che s: alleivcranno 
nelle seguenti formazioni: 

NAZIONALE « A > : Viola. Ma-
pnint. Ferrarlo, Glac-omazzi. Cliiap. 
pella, Moltrasio io Bcrjramaschi». 
l'andoliìni. Pivatehl, Bonipcrti, 
Mcnegotti. Fr.gnani. 

N'AZIONALE * B » : Romano, 
Farina, Cercato. Giuliano. Berna­
sconi. Mapli, Castaldo. Bacci. Bot­
tini, Pozzan. I.a Forgia. 

Le riserve giorlicranno r.el fe­
condo temr°. Forse si aiTartn'» 
:r.ver?*oni di ruolo fra Itacci e 
PiiKan. Fra i giocatori il solo 
Mo:tra«.o lamenta una leggera 
distorsione aiìa caviglia destra 
tniente di grave però) e torse 

MWUKMTI DM CMtHISSAIU STRAWUHaWU H I SMM.IZH LICORE 

Il Genoa denuncerà Giorgio Sarosi 
per l'impegno preso con la Roma 
L'nnf herese esonerato dall'Incarico dì allenatore - Un conrankato della Roma 

Da ieri fera Giorgio Sarosi. 
il trair.cr unchcresc che neija 
prossima stagione dovrebbe sosti­
tuire «mister» Carvcr al timone 
della Roma, non è cni l'allena­
tore del Genoa. I commissari 
straordinari del sodat i lo liirurc. 
infatti, hanno deciso di esonerarlo 
dall'incarico e di chiamare a so­
stituirlo Lino Bonilauri. attual­
mente tramer della iQuadra ra-
Kaiii. 

La notizia dell'esonero di Sarosi 
dairincarico di allenatore è sta­
ta data ieri «era alla stampa at­
traverso i.n dettacliato comunica­
to nel Quale i commissari straor­
dinari del Genoa fanno rilevare 
come Sarosi. dono a\er espresso 
loro la propria Intenzione di pre­
ferire (a pariti di condizioni si 
Intende) il Genoa a Qualsiasi al­
tra società ha invece stretto ac­
cordi con la Roma eia da due 
mesi giungendo al punto di im­
pegnarsi con la società capitoli­
na (senza informarli della cosa) 
mentre essi attende\ano tranauil-
li le tue richieste finanziarie. 

Quindi i commissari rossoblu 
rendono nota la loro decisione tìt 
denunciare adi organi federali 
competenti per le sanzioni del ca_ 
so l'onerato di Sarosi anche per 
quanto rìguanla il regolamento 
dei rapporti economici tra la so­
cietà « n o v e se e l'allenatore. 

AI ccnur.icato del Genoa ha 
fatto seguito m serata la Imme­
diata replica della Roma, la qua­
le ha inviato al sodalizio geno­
vese il seguente telegramma nei 
quale respinse decisamente le ac­
cuse mossegli: «Respingiamo sde­
gnosamente contenuto vostro c o . 
munlcato per la rxirtc che ci ri­
guarda avendo noi coscienza di 
aver agito con la nostra abituale 
corrcttcìza s<*nza minimamente 
Influire sulle decisioni liberamen­
te prese dal dottor Sarosi appe­
na scaduto il termine da lai eon-
venuto con voi. Vostre depreca­
zioni ci sorprendono date le v o . 
stre stesse a*Terma7ioTii er-.e al­
tre società avevano cer»-»to as­
sicurarsi prcstarioni del dot». Sa­
rosi al quale voi stessi dichiara­

te di avere offerto trattamento 
comunouc superiore * quello di 
"gnl altra provenienza. Non pos­
siamo astenerci dal deplorare vo­
stro contegno verso nostra socie­
tà tanto più irrijruardoso in quan­
to ancora oggi nessun impegno 
scritto vincola il Sarost alia no­
stra società ». 

• • • 

In licenza la maggior parte del 
titolari. Fattività della Roma si 
limita ai rincalzi i quali dome­
nica prossima, in r i c e t t o agji ac­
cordi s'ioulatl per l'acquisto del­
la giovane mezz'ala Costano!, di­
sputeranno un'amichevole a Mac. 
rare>e contro la squadra locale. 
Le rondUior.I di Moro continua­
no a migliorare e all'inizio della 
prossima settimana 11 bravo por­
tiere potrà sicuramente ripren­
dere gli allenamenti 

La Lazio ha ripreso ieri la 
preparazione e la continuerà nel 
romerlcgio di oggi; quindi I tito­
lari blar'-oamirri osserveranno 
tre giorni di rioosn e domenica 
tiranno ospiti del Terracotta 

domani sarà tenuto a riposo prc-
c iU7-ionaic. 

Giovedì mattina i « cadetti > 
lasceranno Firenze alle 7,30 di­
retti a Itoma da dove prosegui­
ranno per Atene in acreo, men­
tre .a nazionale * A » si tratterrà 
n Firenze e nella stessa giornata 
di giovedì i giocatori cifettuc-
ranno bagni e massaggi nonché 
una g:U nei dintorni. Venerdì 
pomeriggio ultimo allenamento 
atletica e sabato partenza alla 
\o!ta di Milano da d-">vc prose­
guiranno m pullmann ,jcr Tonno. 

» * » 
La federazione italiana e la 

federar.one jugoslava hanno ac­
cisa che nell'incontro di Torino 
il portiere potrà essere sostituito 
in qualsiasi momento dei.a gara 
e un ailro giocatore potrà e.s=ere 
sostituito fino al calcio di inizio 
dei secondo tempo. 

* a * 
Alla comitiva italiana che si 

recherà ad Atene si unirà l'on. 
Guido Ceccherini che e stalo in­
vitato dalla . fcderazfonev ncl'.a 
sua qualità di presidente col 

gruppo parlamentane dello sport, 
ad assistere alia .gara. 

- In base al regolamento del 
torneo Coppa del Mediterraneo 
neì'.a gara dì Atene è consentito 
soltanto il cambio del portiere 
se infortunato in qualsia»; mo­
mento. 

A guardialir.ee italiano è rtato 
designato l'arbitro internazionale 
Maurelli. 

Passeggiata di Telemaco 
ieri nel « Premio Marte » 

scesero in campo a Padova II 
I novembri.». 

Citi azzurri, tra i qual i esor­
divano Schiavo del Bologna, 
Duroni del Modena e Al leman-
dl della Juventus , ottennero 
una stentata vittoria per 2-1. 
II mozzo insuccesso (allora un 
2-1 con la Jugoslavia per noi 
era un mezzo insuccesso!) d i ­
pese: dalla inaspettata resisten­
za che ali « allenatori » oppo­
sero ai nostri troppo sicuri di 
travincere, dall'Incertezza del­
la difesa, e sopratutto, dalla 
rudezza con cui gli Illirici ca­
ricavano o^ni azzurro in pos­
sesso della palla. Combi, clic 
l'amili prima aveva subito ap­
punto le sette reti dai magiori. 
fu jiroiitainonte svt..1Ìtuito con 
De Pra' (poi il bianconero eb­
be tempo per coprirsi di gio­
va sportiva i«i altre decine di 
partite) e la sarà stessa i na­
zionali, coperl i di lividi, pren­
devano il treno (terza cla-"!se) 
er Budapest, dove realizzarono 
uno .•.•tniordinario inatteso pa-
retfUii» ( l - I ) . 

Per tredici anni nessuno pen­
sò più alla Jugoslavia, finché 
Pozzo, nel 1938, si ricordò degli 
illirici e 2i invitò d i nuovo per 
:*i vista dell' incontro con la 
Francia nel quale avrebbe mes­
so in palio il titolo d i campio­
ne del mondo, titolo che coni*» 
sapei", conservò. 

l'iota, Meazza, Colaussl, Lo -
catclli. Ceresoli . Foni , Rava 
e compagnia bella (era proprio 
una bel la compagnia) inf l is­
sero una severissima lez ione 
di gioco agli jugoslavi , batten­
doli per"4-0. La partita si gio­
cò a Genova. 

L'anno dopo una formazione 
quasi eguale a quella di Geno­
va restituì la cortesia es iben­
dosi a Belgrado il 4 giugno. 
Gli azzurri non presero assolu­
tamente in considerazione gli 
avversari: segnarono due reti 
e poi si misero a giochicchiare, 
aspettando il trillo di chiusu­
ra, ma un tipetto d i nome 
Pcrlic. nel la ripresa, segnò una 
rete clic r isvegl iò i rassegnati 
compagni i quali, d' improvvi­
so. ci invest irono da ogni par­
te e noi portammo a casa la 
vittoria per i l rotto del la cuffia. 

Poi venne la guerra: molta 
acqua passò sotto i ponti e 
nel 1951 noi ci ritrovammo d i 
fronte a una Jugoslavia cre­
sciuta di statura, neppure pa -

DA fXGGEOE SUBITO 

II Premio Marte fl_ K»0 mila, 
metri 2SO0 m pista piccola) è sta­
io facile appannaggio drl favo­
rito Telemaco delia Razza del 
Soldo, che ha letteralmente oas-
tcgg.alo da un capo aU'aitro del 
percorso lasc-.ar.do a distatila 
chilometrica Thor ad occupare I.»J 
piazza d'o.-.ore crecc-d^ndo c r , ' ,m. . . „ . . . _ » . . _ 
altrettanta facilita Youngstown. { Ascari, che domenica' è finito in 

Ecco i risultati e !e relai i .e i mare con la sua marrnina dn-

Le notizie 
del" giorno 

Calcio 
La federazione calcio irlan­

dese ha comunicato alla nostra 
federazione calcio di poter met­
tere a disposizione un limitato 
numero di biglietti e pagamen­
to per la jara Regno Cnito-
fcnropa che verrà giocata a Bel­
fast il 13 agosto I9&5. La f é . 
derazione irlandese ha comuni­
cato che le prenotazioni po­
tranno esserle inviate entro e 
non oltre il 15 evasilo p.v. 

Automobilismo 
MONTECARLO. 31. — Alberto 

quote del icta'.iizatore: 
t*renilo Marte: 1) Telemaro, i ) 

Thor. Tot.: V. I». P. 1* - i l : 
Are. 13. Premio Giove : 1) Nono. 
2) Ulema. Tot.: V. 29. P. 1» . 1». 
Are. 1». Premio Mercurio: |> f e ­
rola. 2» Alter Ego. T o t : V. 21. 
P. 13 _ l i . Are. 21. Premio Lana: 
I) Sigfrido. 2> Triple Event. Tot.: 
V. 12. P. l i . 1 3 . Aee. 27. premio 
Venere: 1) CatahonU. 2> l.e* 
Monsseanx. T o t : V. 24. P. 1» -
1* Aee. 35. Premio f rano: |> v i . 
vat 2) Onota. Tot.: V **, P. 19 -
24. Aee. iso. Premio Plotone: 1) 

'Efad Sir. 2> Amianto. 

rante U disputa del G.P. Euro­
pa. sta meglio e se non fosse 
stato per rintervento cordiate. 
ma al tempo stcvto energico del­
l'amico Luigi Villoresi. nel po­
meriggio sarebbe partito per 
l'Italia al volante di tm» Lancia. 
Per convincerlo a lasciar guida­
re la macchhaa da v a Incarica­
to detta Lancia è stato neces­
sario promettere a « Ciccio • che 
domenica gli sarà consentito di 
partecipare al Gran Premio Sn-
perrortemaggiore che sarà di­
sputato «.ni nrtnito di Monza. 

* per Q G.P. Europa. 

rente delle squadre materasso 
che molti anni addietro erano 
state accolte con un sorriso 

I tre della B B C . (Heretta, 
Busini. Cornili), alla line de l -
l'incontro disputatoci a San S i ­
ro il lì 'ìKiLigio, erano di colo»* 
verde oliva appassita. La vitto­
ria ottenuta in aprile contro 
il Portogallo 14-1) aveva scon­
volto le idee al nostri tecnici. 
i quali mai più si aspettavano 
che la Jugoslavia ci avrebbe 
fatto lo scherzo di non lasciarsi 
battere. Invece gU illirici non 
solo pareggiarono, ma segna­
rono una marcata superiorità 
per tutti i novanta minuti di 
gioco, facendosi applaudire 

Nel '51, era scomparso da 
poco il Torino e ci eravamo 
dovuti rassegnare a fare cor­
rere come cavalli i giocatori 
già anziani come Silvestri, Cap­
pello. Atnadcl o delle mezze 
ligure comi- Burini, o dei gi­
gioni del la •• pelouse . tio-i 
Giovannini. Di questa squadra 

I precedenti incontri 
fra Italia e Jugoslavia 

Padova, -1 novembre I3'i3: 
ITALIA-JUGOSLAVIA I-I 
Genova, 22 maggio 19J8: 
ITALIA-JUGOSLAVIA -1-0 
Belgrado. 4 giugno 19. D: 
ITALIA-JUGOSLAVIA 'i-I 
Milano, S maggio 1951: 
ITALIA-JUGOSLAVIA 0-0 

solamente Boniperti e Pandol-
fini hanno ancora l'onore di 
indossare la maglia azzurra. 

La Jugoslavia allineava giJ 
un forte gruppo di giovani e 
di uomini di classe che neqli 
anni seguenti s i imposero ne l ­
l'instabile mondo del c-.'ik-:>> 
C'erano Beara (port iere) . 
Sìankovìc ( terzino) , Horva*. 
(centromediano) ciie r ivedre­
mo a Torino e Bobek e Mitic. 
selezionati per il prossimo in ­
contro in qualità d i riserve (m.i 
i:on ci stupiremmo, anzi, •-<• 
all'ultimo minuto il D.T. j u ­
goslavo decidesse di metterli 
in inquadra). 

Dal 'pi l'Italia ha fatto dei 
notevoli progressi: el iminati 
nel '54 gli ult imi superstiti de l ­
l'era de l div ismo, nel 55* ab­
biamo creato una nazionale d: 
ragazzi tecnicamente appen.i 
sufficienti, ma volenterosi , m o ­
desti e orgogliosi della ma^-ii « 
azzurra loro affidata. Questa 
nuova squadra c i ha già dato 
tre vittorie (con i l Belgio . l 'Ar­
gentina e la Germania): spe ­
riamo perciò che contro la J u ­
goslavia l'undici di Foni s a p ­
pia darci un'altra bella soddi­
sfazione. MARTIN 

Merlo e Sirola 
vi.boriosi a Parigi 

PARIGI. 21 — Si è iniziato o£-
gi il Tomeo intemazionale ten­
nistico di Francia con la parte­
cipazione dei migliori tenni'l; 
mondiali. Degli italiani sono pre­
senti Sirola e Pietrangelo recenti 
vincitori di Trabert e Seixa>. 
Merlo. Falsini. Jaeobini. Bergamo, 
Negli incontri del pruno tur­
no Giorgio Facilini ha battu­
to il francese Lo>au 6-2 6-1 6-1. 
Quindi Bergamo ha superati» 
Dcso, Merlo si e imr-osto a Hsrr-.-
me.tbej". S.ro'.a. Wisc e Jacob..'.: 
a4 Belga Pevroe. 

Plecevle (Jng.) batte Strndza 
fNorv.l «-3 «-I 2-« e-« 6-3; Segai 
(Snd Africa) batte I.emwe (Fr.) 
«-3 «-3 6-3 6-1: Forbe* fSnil 
Africa) batte Rinderknech (Fr.l 
6-2 6-1 3-6 6-2; Bergamo (It.) 
batte Veso (Fr.> 3-6 6-2 6-3 6-4; 
Haillet (Fr.> batte Brecce <CSA) 
6-1 6-2 6-6; Facilini (If.) batte 
I.oyan <FT.) 6-2 6-1 6-1: Merlo 
<«.) batte nainmerslev (Cile) 6-0 
6-6 6-3: Jaeobini (IL) batte Dev-
roe (Bel.) »-* 2-6 6-1 6-4 6-1; Si-
rota <«."» hatte Wise (Fr.l 6-4 6-o 
I6-S: Flam e Lars*n (Stati Col­
ti) e Pietrangeli sono pa«.*ati «1 
turno snrcc«<iT0 per rinuncia de­
sìi avversari. 
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PRIMA GRANDE AZIONE MENTRE SI PREPARA LO SCIOPERO NAZIONALE DI 48 ORE 

Oggi in sciopero i 
nelle quattro province risicole 

' t i . ti .•:*' ' *"* 

Deserte per 24 ore le campagne di Vercelli, Novara, Milano e Pavia- GII agrari rompono le trattative per^^ 
il contratto-monda alla vigilia dell'arrivo di migliaia di lavoratori - Unità fra le organizzazioni sindacali 

n i 

raiCQMPATTA LOTTA DI 1800 LAVORATORI PER I MIGLIORAMENTI SALARIALI 

É F D A O I 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VJERCELLÌ724 — La « r a n ­
d e m a c c h i n a de l l o s c iopero 
bracc iant i l e di 24 o r e n e l l e 
p r o v i n c e r i s i co le ò p r o n t a a 
.scattare. D o m a t t i n a t u t t a la 
r i sa ia sarà f e r m a . Al l 'a lba , 
.solo i m u n g i t o r i c o m p i r a n n o 
il p r i m o t u r n o d e l l e loro o p e ­
raz ioni a b b a n d o n a n d o poi l e 
.stalle e r iver sandos i , col b r a c . 
d a n t i e i sa lar iat i , ne i c o m i z i 
pred i spos t i n e l l e p r o v i n c e di 
Verce l l i , N o v a r a , .. Mi lano , 
P a v i a . 

O v u n q u e l 'a tmosfera de l la 
v ig i l i a d e n o t a u n g r a n d e e n ­
t u s i a s m o , u n a c o m p a t t e z z a di 
forze e di v e d u t o c o m e da 
t e m p o n o n s i r e g i s t r a v a n o . 
L a m a n i f e s t a z i o n e un i tar ia 

p u n t a t o sopra u n c o n t r a t t o 

f i egg iorat ivo , c h e noi n o h p e ­
r e m o inai so t toscr ivere . Cosa 

d i c o n o g l i agrari? A paro le 
s i p r o n u n c i a n o per 11 r i s p e t t o 
d e l p a t t o d e l l o Bcorao a n n o , 
m a In prat i ca s i o p p o n g o n o 
a l l ' app l i caz ione d e l r a r t l c o l o 
14, c o n q u i s t a tra l e p iù i m -

f iortanti d e l l e m o n d a r i s o . T a -
e ar t i co lo c o n t e m p l a , n e l l o 

a m b i t o de l pat to , lo s c a t t o 
a u t o m a t i c o , su l sa lar io g i o r ­
na l i ero , de l l ' indenn i tà di c o n ­
t i n g e n z a n o n c h é • d e l ' c a l c o l o 
d e l l a re tr ibuz ione , l e r e c e n t i 
c o n q u i s t e de l b r a c c i a n t a t o 
m i l a n e s e . O r b e n e , g l i agrar i 
t e n d o n o ad e s c l u d e r e la p r o ­
v i n c i a di M i l a n o d a ì l c q u a t ­
t ro p r o v i n c e p r e s e c o m e b a s e 
p e r il c o n t e g g i o d e l l e tar i f fe 

rarsi c h e l 'azione abb ia jn 
p i e n o s u c c e s s o ». • • ' 

In m e r i t o a l la cr is i e c o n o ­
m i c a de l l 'agr ico l tura p a d a n a , 
A b b i a t e è s ta to e s p l i c i t o e 
ch iaro : « N o i a m m e t t i a m o , h a 
de t to , c h e v i s ia u n d i f fuso 
d i sag io , c o m p r e n d i a m o a n c h e 
c o m e a l c u n e a z i e n d e Siano 
a f ferrate a l la gola e s i d i b a t ­
t a n o i n ser io diff icoltà, m a 
S e n s i a m o c h e n e l l e p i e g h e 

e l l ' c c o n o m i a a z i e n d a l e p a ­
d a n a s ia poss ib i l e o g g i t r o v a ­
re i m e z z i per s o d d i s f a r e l e 
m o d e r a t e e m i n i m e r i ch ie s te 
de i lavorator i e d e l l e m o n ­
dar i so ». 

A b b i a m o dato p e r e s t e s o 
l e ch iare e f r a n c h e d i c h i a ­
raz ioni di q u e s t o e s p o n e n t e 
d e l l a C I S L p r i m a di tut»o 

Mondine 
Li 

ut Invoro. Quest'anno l'Inizio del lavoro In riunì» «ar i però ritardato 
<loll'abitazione In corto per 11 rinnovo del patto-monda 

a iMii&a 

n e l l e c a m p a g n e p a d a n e è la D i c o n o c h e la p r o v i n c i a di 
M i l a n o h a scarsa i m p o r t a n z a 
sul p i a n o de l la p r o d u z i o n e , 
ma , in ef fet t i , si tratta di 
u n a m a n o v r a di c o m o d o . 

Il s i g n o r A b b i a t e ha p r o ­
s e g u i t o : « A b b i a m o p r e s o a t t o 
con s o d d i s f a z i o n e de l fa t to 
c h e i l M i n i s t e r o d e l L a v o r o 
ha c o n v o c a t o l e part i a R o m a 
per g i o v e d ì . Ma è c h i a r o c h e 
le t r a t t a t i v e r o m a n e d i p e n ­
d e r a n n o a n c h e da l l a m a n i ­
f e s taz ione di s c i o p e r o di d o ­
m a n i . C'è d u n q u e da a u g u -

p r i m a di u n v a s t o p i a n o che 
d o v r à p i e g a r e g 1 i agrar i 
s a l v a g u a r d a n d o f o n d a m e n t a l i 
c o n q u i s t e d e l l e m o n d a r i s o . 
L a rot tura d e l l e t r a t t a t i v e 
p e r il p a t t o - m o n d a a v v e n u t a 
s a b a t o 21 p r a t i c a m e n t e a l la 
v ig i l i a d e l l ' a r r i v o in r isa ia di 
d e c i n e di m i g l i a i a di l a v o ­
rator i , ha d i m o s t r a t o c h e n o n 
c'era a l tra s t rada che q u e l l a 
d e l l ' a z i o n e s i n d a c a l e . 

Cosa c h i e d o n o i r a p p r e ­
s e n t a n t i dei s indacat i? L a 
p u r a e s e m p l i c e a p p l i c a z i o n e 
de l contra t to 1954 con l'au­
t o m a t i c o s c a t t o di tariffa di 
50 l i re il g i o r n o . T a l e s c a t t o 
h a g i u o c a t o e g i u o c a per tutto 
l e c a t e g o r i e ; p e r c h è non d o ­
v r e b b e g i o c a r e per le m o n ­
dar i so? 

L a r i sposta deg l i agrari è 
s t a t a n e t t a : ess i h a n n o d e l i ­
b e r a t a m e n t e rot to , t r i n c e r a n ­
d o s i d i e t r o la scusa d e l l a 
cr is i c h e t r a v a g l i a la c a m ­
p a g n a p a d a n a . F a c e v a n o fin­
t a c i d i m e n t i c a r e che , s e crisi 
c'è, n o n va c e r t o i m p u t a t a 
a i l avorator i , m a al la p o l i t i c i 
s e g u i t a dai g r u p p i più re tr iv i 
d e l l a g r a n d e propr ie tà a s s e n -
te is t ica e tini g o v e r n i . Si andò 
c r e a n d o a u t o m a t i c a m e n t e u n durante la giornata nazionale 

di protesta nel far sentire la 
loro voce, e noi porre con for­
za le loro giuste rivendicazioni 
nei modi adeguati alla difficile 
situazione creata nella maggio­
ranza del le fabbriche dall'azio­
ne di smobilitazione e di ridi­
mensionamento dei grandi in 
dustriaii teìsili . 

La v i i a c e di«cus-ione che si 
è andata svilupp indo nelle fab-
b-iche e nel P a c e ha obbligato 
!?li industriali e la sterra CISL, 
— che con una vasta campagna 
aveva cercato c i convincere i 

p e r d i m o s t r a r e l 'ampiezza 
un i tar ia d e l l o s c i o p e i o di 
d o m a n i , poi p e r c h è è g i u s t o 
d e l i n c a r e s in d'ora, n e l l a s u a 
esa t tezzu la pos i z ione de) s in 
d a ca to ca t to l i co di f r o n t e ad 
u n a lo t ta c h e s i p r e a n n u n c i a 
dura , e, forse , a n c h e lunga 
C'è da augurars i c h e q u e s t a 
pos i z ione r i m a n g a c o e r e n t e 
con g l i in teress i de i l a v o r a ­
tori in lotta , e c iò s i n o a l la 
v i t tor ia . 

D a l c a n t o suo , il s c g r e t a r ' o 
de l la F c d e r b r a c c i a n t i o n . N i ­
no B a l t a r o ha d i c h i a r a t o : 

« S e m p r e più si m a n i f e s t a 
e v i d e n t e c h e i n q u e s t o ' lo ­
m e n t o l 'òrganizzaz iond s i n ­
d a c a l e 6 u n o s t r u m e n t o non 
so lo d i r i v e n d i c a z i o n e , < m a 
a n c h e di d i f e sa de i più e l e ­
m e n t a r i dir i t t i de i lavorator i 
i ta l iani de i bracc iant i , d e l l e 
inond ine . S i a m o s ta l i p iù c h e 
r a g i o n e v o l i , m a 11 p a d r o n a t o 
tenta di r icacc iare indie tro , 
n e l l e c o m p a g n e p a d a n e , u n 
pro le tar ia to c h e a t t r a v e r s o 
seco lar i lo t te si è f a t i c o s a ­
m e n t e a v v i a t o v e r s o c o n q u i ­
s te c h e s o n o ina l i enab i l i . E' 
b e n e c h e gl i agrari n o n si 
t a c c i a n o i l lus ion i : n o n c e d e ­
r e m o a l l e loro m i n a c c e p e r ­
c h è s i a m o c o n s a p e v o l i de l 
nos tro b u o n dir i t to . G i o v e d ì 
a n d r e m o u R o m a an imat i , 
c o m e s e m p r e , da l la m i g l i o r e 
b u o n a v o l o n t à , m a decis i n 
d i f e n d e r e s t r e n u a m e n t e .e 
pos iz ioni a c q u i s i t e e forti d e l ­
l 'appogg io di tu t to il b r a c ­
c ian ta to p a d a n o di ogni c o ­
lore e di ogn i f e d e re l ig io sa ». 

T u t t a la Riornata o d i e r n o 
ha v i s t o la f e b b r i l e p r e p a . o -
z i o n e d e l l o s c iopero . N e i v i l ­
lagg i di r i sa ia s o n o npars i 
i b ianch i muni f e s t i d e l l a F c ­
d e r b r a c c i a n t i e q u e l l i d e l ' a 
C I S L inc i tan t i a l l 'uni tà di 
az ione . I n t a n t o gran parte 
d e l l o s q u a d r e di m o n d u r ' s o 
f o r e s t i e r e s o n o f e r m e ai loro 
paes i . P e r q u a t t r o g iorni non 
si m u o v e r a n n o e sarà ques ta 
la p r i m a m a s s i c c i a m a n i f e ­
s t a z i o n e di l o t t o p r i m a ancora 
di r a g g i u n g e r e il pos to di l a ­
voro , il q u a l e a s u a vo l ta 
d iverrà t ea tro e pa les tra di 
u n o so l idar i e tà v i g i l e e a t ­
tenta . 

Di f ronte a lu t to c iò gli 
agrar i r i c o r r o n o a tut t i i m e z ­
zi d i c o r r u z i o n e . S t a m a n i si 
è> s a p u t o • c h e loro emis sar i 
g i r a n o p e r le p r o v i n c e o v e 
v e n g o n o - r e c l u t a t e l e m o n ­
d i n e . f a c e n d o b a l e n a r e !n m i ­
n a c c i a ' di d i sd i re l ' ingagg io 
per l e s q u a d r e c h e n o n r a g ­
g i u n g o n o i m m e d i a t a m e n t e .n 
risaia . S i t ra t ta di u n v e r o 
e propr io s o p r u s o in q u a n t o 
le o p e r a z i o n i di Ingagg io s o n o 
d e v o l u t e , p e r l egge , ag l i uffici 
prov inc ia l i d e l l avoro . L ' in ­
t r o m i s s i o n e s facc ia ta de l p r o ­
pr ie tar io p r i v a t o in q u e s t a 
d e l i c a t i s s i m a q u e s t i o n e r 'vc la 
c h i a r a m e n t e lo sp i r i to di p r e ­
p o t e n z a c h e a r m a , dn t roppo 
t e m p o o r m a i , l e o r g a n i z z a ­
z ion i d e g l i agrar i p a d a n i . 

I n t a n t o da o g n i par te d e l l e 
p r o v i n c e r i s i co l e v i e n e s e ­
g n a l a t a l ' organ izzaz ione di 
grand i m a n i f e s t a z i o n i pubbl 
c h e , cu i a d e r i r a n n o a n c h e i 
piccol i propr ie tar i , i c o m m e r ­
c iant i e g l i ar t ig ian i . N e i c o ­
miz i e n e l l e a s s e m b l e e di 
d o m a n i la lotta d e l l e m o n d i n e 
verrà i n q u a d r a t a ne l p iù va 
s to s c a c c h i e r e d e l i e az ioni 
i n t e s e ad apr ire n u o v e p r ò 
s p c t t i v c a l l ' e c o n o m i a i ta l iana . 
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Successo del braccianti H 
in provincia di Avellino 

AVELLINO 24 — Starnutii. 
tut .si è conclusa con un com­
pleto s u c c e d o lu lotta del brac­
cianti di Ariano e Montocnlvo, 
Kitlo la guidi» della Fedorbrne-
flunti. La COIUIMIHHIOIU' provin­
ciale per la iniibsiin.i occupa­
zione in agricoltura ha infatti 
autorizzato il prefetto mi emet­
ter»» Il decreto per l'imponibile 
di manodopera 

Imminente presentazione dello legge 
contro i licenziamenti dei tessili 

11 progetto sarà discusso dalle segreterie della CGIL e della FIOT 

Ieri si è riunito a Milano 
lE-ecut ivo della FIOT che ha 
e. presso un plauso a rutti 1 
lavoratori tessili, per la capa­
cità dimostrata venerdì .scordo 

f r o n t e u n i c o n e l l a risaia da 
p a r t e di tutt i i lavorator i 
e s a s p e r a t i e s tanch i , o r m a i , 
di una into l lerabi le .situa­
z i o n e di i n d i g e n z a . 

A c c a n t o a l la F c d e r b r a c ­
c iant i si è s c h i e r a t a la C I S L . 
il cu i p u n t o di v is ta ci è 
s t a t o r i a s s u n t o dal s e g r e t a r i o 
di V e r c e l l i s i g n o r A b b i a r e . 
E g l i ha d e t t o : « L e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i n o n p o t e ­
v a n o a v a n z a r e a l t re propos te 
al d i fuori di q u e s t e . Il p a ­
d r o n a t o , v i c e v e r s a , ha s ù b i t o 

lavoratori che tutto era già sta­
to da lei s i s temi lo nei colloqui 
romani — a prender*» posizione 
bui giornali ;iel tentativo di 
giustificare il loro atteggiamen­
to e di contraltare d i argomen­
ti e l e proposte avanzate dai 
dirigenti della FIOT e dai par-
: amentan d e l l ' o p p o s t o n e nello 
decine d i comizi e assemblee 
evoltisi ovunque. 

L'Esecutivo h.i salutato con 
particolare sod1i-f.«z:onc la no­
tizia «lata da alcuni Sindacati 
provinciali che nel quadro del­
la manifestazione del 20 mag­
gio sona matura'c numerose 
iniziative di e «ra'/.ere unitario 
che p e r m e U t n n n o nel prossi­
mi giorni <ìi c o n ' i m a r c la lotta 
iniziata per n difc=a dell' indu­

stria tT-silr por la sospensione 
del l icenziamenti , e per Tinte 
grazione salariale. A questo 
proposito una riunione con­
giunta delle Segreterie della 
FIOT e del la CGIL avita luogo 
giovedì 

In partlcolar modo l'Erecuti-
vo ha deciso di .sottoporre alla 
approvazione della Segreteria 
dell'» CGIL la p r o p e s a di lejj 
gè già prc-diipos'a dalla Segre 
teria della FIOT per la conces 
.«ione dell'Integrazione ai lavo­
ratori tergili dal le zero al le 40 
ore e per le misure atte a con 
trastare i l icenziiment* In ap­
plicazione de l l 'o id ine del Rior­
no già approvato n suo tempo 
dalla Camera d e i Deputati. 

Rinviato lo sciopero 
negli appalti ferroviari 

L'Amministrazione ferinv|n> 
i in ha «eccitato di iniziato 
trnttfttive sull'adeguamento del 
cottimi, la cui «olii/Ione può 
fnellitnre la soluzione «loll'nltrn. 
parte del contratto ìljrunidi"»*.' 
TAUSITHA, In oriianlr/n/ione 
del le ditto hppaltntrlci. l'cr-
tnnto lo sciopero nu/ionnlc di-
chini alo per Kit Ultimi del me«e 
Iti eoi so dalla Cul l i e dalla 
CISL. e Mal» i Inviato In ettes.i 
del libultnlo delle ti alt .dive 
che avranno luoit<i quanto p i i -
nwt presso 11 MinKteio 

l'8p1o dei cavatori di travertino 
in sciopero da sei giorni a Tivoli 

"« Nonosiulilc gli ordini della Montecatini, in quadro cavo i padroni hanno ceduto 

TIVOLI, H — Da tei gioriii ' 
l'SO per cento dei 1100 cavatoti, 
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TIVOLI — 11 lavoro 6 rlprcxn In 4 delle 18 cave drlln tonti Tlburtlna dove I lavoratori so­
no In lol la ila nel giorni per I miglioramenti italnrlall. I padroni ili ipirnln cave — M)t-
IrnrndOHl al ronlrollo dcllu Mn « t t i a t l n l — hanno armi lo lo richieste iivamtatr dal lavoratori 

Contìnua con la più assolata compattezza 
r astensione dei parastatali dal lavoro 

•i • f 

limi proponili di logge presoti! ut n ni In dimeni, accolla con* cautèla negli 
ambienti sindacali -- Domani una grande assemblea al cinema Acquario 

I p a r a s t a t a l i sono g i u n t i 
ieri ni 22." g iorno di s c i o ­
pero n a z i o n a l e < on la m a s ­
s i m a c o m p a t t e z z a . In n u ­
m e r o s e c i t tà ess i si s o n o 
r iuni t i In a s s e m b l e e r i c o n ­
f e r m a n d o la loro vo lontà 
di p r o s e g u i r e la lotta fino 
ad o t t e n e r e l ' accog l imento 
d e l l e r i c h i e s t e di a u m e n t o ; 
n e l c o n t e m p o la categor ia 
ha e s p r e s s o • la sua i n d i ­
g n a z i o n e p e r 1 ' a t t e g g i a ­
m e n t o fin q u i ( m u n t o dal 
g o v e r n o . 

O g g i a R o m a avrà l u o g o 
u n a r i u n i o n e di d ir igent i 
r e g i o n a l i e prov inc ia l i d e l -
l ' I N P S ; d o m a n i , s e m p r e a 
R o m a , p r e s s o il c i n e m a 
A c q u a r i o , s a r à t enuta u n a 

{[rande a s s e m b l e a a l la q u o -
e p r e n d e r a n n o parte , o l t r e 

c h e a l d iret tor i san i tar i e 
a m m i n i s t r a t i v i d i - t u t t e l e 
sed i p r o v i n c i a l i d c l l ' I N A M , 
a n c h e 1 d i r igent i de l s i n ­
dacat i d e l l a C G I L , C I S L 
e U I L . . 

I n m e r i t o a l l a not iz ia 
p u b b l i c a t a ieri d a u n g i o r ­
n a l e de l p o m e r i g g i o , s e ­
c o n d o la q u a l e i paras ta ta l i 
avrebbero avanzato propo­
ste p e r u n a soluzione di com­
p r o m e s s o , neflll ambient i 
s indacal i si fa osservare che 
e w n è dest i tuita di fonda­
m e n t o in quanto , p u r a v e n ­
d o sol lec i tato p i ù v o l t e l'Ini­
z io di trattat ive c h e consen-
t lsrero di ripristinare la nor­
mal i tà negl i istituti previ­
denz ia l i , i parastatal i h a n n o 
r icevuto sempre u n n e t t i 
rif iuto dal rappresentant i 

d e l g o v e r n o : quest i ult imi 
non h a n n o mai vo lu to fis 
sare n e m m e n o Un co l loquio 
con i diriU'-nti (lei lavora­
tori in sciojrtro per cui è 
stntn i m p o n i b i l e concretare 
de l lo prono-te p<T la a so­
luz ione de l la v e r t e n z j . 

S i apprende Inoltre che è 
5tat« prer'-ntata al la Came­
ra. da parte d e l deputato 
Fnciald*»moerritk'o L'Klt>r«N 
una pn.jj'» Ja di lejj^e, con 
la qua le H e l eva il iirnit'* 
di m a g g i o i a z i o n e per j«- re-
trtburioiti dei para^ila.11 
dal 20 al 33 per cento . La 
notizia ha dato lu..^u n 
romTinnii -1-• ni cauti n«* '̂.i 
a m b i - n t i ;..ridatali. 

A l ii;'u.ir<io si i .- ior\"i. in­
fatti , ci»e un RÌudìi io jirc-

otso sul l ' in iz iat iva del l 'on. le 
L'Eltoi<» potrà e s sere dato 
m i o (lo|H> a v e r in<">a visio­
n e deg l i esutt l t n m i n i , j.ul 
3ua l l è fondata 1» proposta 

1 le^ge. P e r 11 m o m e n l n 
si può so l tanto affermali* 
che essa , a l m e n o apparen­
t emente . s embra v o l e r me­
ntre Incontro al la tes i de l 
minis tro O o v a . s econdo la 
qua le la ver tenza de l paro-
stntall. d o p o il pronunc ia­
mento de l Consig l io di Sta­
to, d e v e e s sere truiferltA 
Bui p l a n o leg i s la t ivo . 

E' superf luo sot to l ineare 
— si a f ferma negl i nmblcnt l 
s indacal i — che In propo­
sta di lertge d e l deputato 
soc lnldemocrot lco n o n è 
stata n é concordata n é sol­
lecitata da l l e organizzazio­
ni s indaca l i - d e l l a cotego-
rin de i parastata l i . 

Sciopero contro i licenziamenti 
alla Conceria « Bocciardo » 

G E N O V A . 24. — I l a v o r a t o ­
ri e l e lavoratr ic i d e l l a c o n ­
ceria « Bocc iardo » di M a r a s ­
si dal la m e z z a n o t t e del l 'a l tro 
ieri sono in sc iopero contro il 
l i c e n z i a m e n t o di 00 c o m p a ­
gni di lavoro , fra cui il s e ­

gretar io e u n m e m b r o del la 
C I . Lo scloj>ero ha avuto la 
durata di 24 ore. 

Secondo giorno di sciopero 
dei portuali Inglesi 

L O N D R A , 24. — I portual i 
o RU Htlvutorl ingles i sono o\ 
loro s econdo g iorno di s c i o ­
pero. A Londro, a Llverpool , 
u Manches ter a n c h e I l a v o ­
ratori odcrent l al s indacato 
d<|i trasporti , che Bi è p r o ­
nunc ia to contro lo sciopero, 
al a s t engono da l lavoro in s e ­
g n o di so l idarietà . Ne i c i n ­
que porti Interessat i da l lo 
sc iopero si c a l c o l a n o in oltre 
vent imi la 1 portual i c h e si 
a s t e n g o n o dal lavoro . O l t a n -
Uiscl nuvl s o n o c o m p l e t a m e n ­
te Immobi l izzate , m e n t r e s u 
a l t re 82 s i . l avora a r i tmo 
ridotto 

Le elezioni munic ipa l i che 
si s o n o s v o l t e a Llverpool , 
h n n n o v i s to l laburist i c o n ­
qui s tare la m a g g i o r a n z a in 
s e n o al Consig l io munic ipa le 
de l la città, c h e I conservatori 
d e t e n e v a n o d a più di un s e ­
colo . S o n o r isul tat i e lett i 18 
consigl ieri laburist i , in sos t i ­
tuzione di 15 conservator i 
uscenti , d u e l iberal i e u n In­
dipendente . 

LE ELEZIONI DKU..K C I . 

Allo Ferirei di Viareggio 
Il 73 "lo dei voti olio COI! 
L'anno scorso eia*siato registralo il 66/Ó 

V I A R E G G I O . 24. — Una 
s igni f icat iva vi t toria ha ri­
portato alla FLRVKT di Via­
reggio In Usta t ipitaria del la 
CGIL, ne l l e e lozioni del la 
C o m m i s s i o n e interna. Tra g'' 
operni la li.-ta del la FIOM è 
passata, r i spetto a l lo scorso 
anno, dal 6G .il 73 per cento . 
La Ferve t è la più importan-
t? fabbrica di Viaregg io , con 
24B d ipendent i e d o v e ul t i ­
m a m e n t e è .-tata eserc i tata 
unn forte p r e - - i o n o padrona­
le sui lavorator i , cu lminata 

in una serrata di 15 giorni . 
qua le rappresagl ia per gli 
scioperi ef fet tuat i per r iven­
dicare gli a u m e n t i salarial i . 
La d irez ione h a appoggiato 
aper tamente in lista » indi­
pendente ». 

Ecco il det tag l io d«l risul 
tati: d ipendent i 219 (1954 
ri. 229 ) , voti va l id i 185 ( 1 7 5 ) , 
CGIL: operai 134 ( 1 1 7 ) . Im­
piegati 6 ( 1 2 ) . ind ipendent i : 
operai 51 ( 5 8 ) . impiegat i 18 
( 1 1 ) . 

Senza esito le ricerche 
dei pescatori scomparsi 

LIVORNO, 24 — Sono con­
tinuate ieri, senza esito, lo ri­
cerche dei corpi del tre gio­
vani pescatori < poziolanl » 
«comparsi nello acque della 
Motoria con la motobarca 
< S. Antonio >. 

Anche a San Vincenzo, ugual­
mente con esito negativo, sono 
proseguiti I tentativi di ricu­
pero dclln solma del pesca 
tore Giovanni Loburglo, di 82 
unni, anneg&to insieme ni fl-
ttlio Michele, muntru a bordo 
della propria barca stavano ri­
tirando le reti ni largo della 
costa. 

Conterenza a Tokio 
sulle radiazioni atomiche 

TOKIO. 2t. — Scienziati di 
Italia, Germania occidentale, 
Belgio, Francii , Repubblica po­
polare cinese. Unione Sovieti­
ca, Inghilterra. Cile e Cecoslo­
vacchia, parteciperanno ad una 
conferenza ' sugli effetti del le 
radiazioni atomiche, che avrà 
Inizio lunedi a Tokio. 

L'Italia e 'appresontnta dal 
prof. Piero Radaelll, direttore 
dell'Istituto di anatomia pato­
logica ed istologica dell'Univer­
sità di Milano. Oltre che a To­
kio le delegazioni terranno riu-
nlnl a Osaka, Hlrosc ima'e Na­
gasaki, le due città colpite dal­
lo bombe atomiche americane 

I medici giapponesi faranno 
una relazione sulle conseguen­
ze de l bombardamento atomico 
di Hiroscima e Nagasaki e su­
gli esperimenti nucleari ame­
ricani, con particolare riferi­
mento al caso del pescatori 
giapponesi che furono colpiti 
dalle radiazioni dell'esplosione 
nucleare effettuata dagli ame­
ricani a Bikini 11 1 marzo 
scorso. 

Protocollo commerciale 
tra URSS e Norvegia 

OSLO, 24 — Un protocollo 
commerciale tra l'URSS e la 
Norvegia per il 1955 è stato 
flrriiutj ieri a Oslo. La Norve­
gia fornirà all'Unione Sovieti­
ca olio di balena, aringhe e 
alluminio. In cambio di cereali. 
prodotti petroliferi, minerali. 
motoveicoli ed altri articoli. 

di (rauerfino tono In sciopero 
per ottetttre la stipulazione 4*U 
contratto Integrativo provin­
ciale. e, di conicowenza, Un 
miglioramento Allattai* di 200 
lire al giorno. 

/ luche quetto idopero è »ta-, 
lo detcrminato dalla politica 
della Montecatini che, pratica*-
mente controlla tutta la pro­
duzione del travertino nella 
zona fiburflna; essa Infatti 
spinge I proprietari delle cave 
a « tenere duro », anche se non 
ù facile farlo come dimostra­
no i combattivi lavoratori del­
ie cave, l i lavoro è stato old ri­
preso in quattro di esse poiché 
I proprietari hanno accolto le 
richieste del lavoratori, elu­
dendo In questo modo le prei-
stoni del monopolio. 

Le trattative per la stipula­
zione dei contratto Integrativo 
provinciale sorto state interfot^ 
te dopo ben cinque riunioni te-1 

ntttesi a Roma fra 1 rappreien-
Mnti dei lavoratori • quelli 
tifila Con/industria, presenti i 
rappresentanti della Monteca­
tini. Alla richiesta di aumento 
di 200 lire al giorno gii indu­
striali hanno fatto una contro­
proposta consistente in un mi­
glioramento di 28 tire. La ri-
spelta del lavoratori A venuta, 
immediatamente, me re ole di 
scorso: in tutte e diciolto le 
cave gli operai hanno incro­
ciato le braccia hi modo com­
patto. Da allora il lavoro ti OH 
e plt't sfato ripreso anche se 
non sono mancati tentativi di 
intimidazione e corruzione per 
rompere l'unità del lavoratori. 

L'anno scorso l cavatori, merJ 
ce ia loro unita e la compatta 
azione sindacale riuscirono a l 
ottenere dopo una lotta di 4S 
giorni un acconto sul migliora­
menti salariali di 100 tire al 
giorno, che è stato, poi, tra­
sformato in premio di produ­
zione. Oggi i padroni hanno 
creduto di poterlo utilizzar» 
come arma di ricatto, toglien­
do l'importo dell'intero mese 
al lavoratore che ne i corso d i . 
esso fa una assenza, 

l lavoratori della zona tlbur­
tlna, coscienti della toro for­
za, ma nel contempo con alto 
senso di responsabilità, aveva* 
no tentato prima del lo sciope­
ro tutte le vie di conciliazione; 
si sono rivolti persino alle au­
torità; al sindaci di Ouidonia 
e di Tivoli, ai marescialli e ca­
pitani dei carabinieri ttnza, 
peraltro, ottenere alcun risulta­
to soddisfacente. Anzi proprio 
dai tutori dell'ordine si sotu» 
avuti in questi giorni alcuni fi-
gni/lcatloi interoetitl. Morgia 
Giulio, segretario d'organizza^ 
zlone de l sindacato d i catego» 
ria, i ttato chiamato in caser . 
ma dal maresciallo dei carabi­
nieri, il quale lo avvert i la che 
a suo carico era stata sporta 
una denuncia perché eg l i ' 
avrebbe fermato una corrttra i l ' 
giorno del lo sciopero. II mare­
sciallo minacciava addirittura 
l'arresto, ma il lavoratore, d i ­
mostro che quella denuncia era 
falsa, .poiché in quella s tes ia 
mattina ti trovava tra i lavora­
tori del parco traveftlno, dove 
appunto era iniziato lo «ciò-
pero. 

Sempre nel giorno dell'Inizio 
dello sciopero. Pietro Catadtì, 
segretario della Commistione 
Interna del la cava e del lo sta­
bilimento Montecatini e mem­
bro del direttivo del sindacato, 
uscito di casa con la moto, ve­
niva seguito dal capitano de i 
carabinieri d i Tivoli a dot ma* 
rescialto di Guidonia a bordo 
di un'auto. A un certo punto 
egli veniva fermato: il capita­
no scendeva dalla macchina e 
Io accusava di eccesso di ve­
locità. Il pretesto era evidente. 
II capitano ordinava al mare­
sciallo di sequestrare la moto 
al Casadel il quale veniva In­
vitato a ritirarla alcune ore 
dopo, abbandonata ad alcuni 
chilometri dal punto ove era 
stata sequestrata. 

Ma non sono certo sufficien­
ti pressioni e intimidazioni per 
spezzare il fronte unitario dei 
lavoratori in lotta per miglio­
ri condizioni di vita. I cavatori 
tiburtini sono sempre pronti a 
giungere a un accordo, purché 
siano accolte le loro richieste 
quanto mal moderate e com­
prensive. In caso contrario la 
lotta continuerà. Questi primi 
tei giorni di sciopero io stanno 
a dimostrare. 

f #• 0j"#fiiffiV vomauzo t1§ #f. *L. StcwnHan 
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Ma a q u e s t o p u n t o , lo spi­
l u n g o n e dagl i occh i gial l i en­
trò in bazzica . 

— B a n d o a l l e c iance . J o h n 
S i lver . — disse . — Ques*a 
c i u r m a t i h a bol lato col mar­
ch io n e r o a p ieni vot i , c o m e 
di rego la; tu vo l ta la n a s i n a 
c o m e di regola , e guarda cosa 
c'è scr i t to d i e t r o ; d o p o potrai 
oar lare . 

— Grazie , Giorg io . — ri­
s p o s e il c u o c o d i bordo. — sei 
s e m p r e s t a t o u n a s s o per gl i 
affari tu . e i r e g o l a m e n t i h 
sai a m e m o r i a , c o m e h o il 
p iacere di cons ta tare . Be' , d . 
cosa si trat ta , d u n q u e ? A h ! 
«e D e s t i t u i t o >»; è cosi , n e v v e r o ? 
E' scr i t to i n cal l igraf ia , m a n c o 
a d i r l o : d a p a r e r quas i s t a m ­
pato . E' ca l l igraf ia tua . Gior­
g io? E h . t u t i t ir i s u p e r ia 
carr iera d i c o n d o t t i e r o d i det­
ta c i u r m a . D o m a n i tu fossi 
c a p i t a n o sare i l 'u l t imo a s tu­
p i r m e n e . A b b ; la cortes ia di 
passarmi ancora cote^ta tor­
c ia . permet t i? Q u e s t a p ioa 
non t i i a . 

— Fal la f in i ta , ora, — di s se 
Giorg io . — s a r e b b e t e m p o di 
s m e t t e r e di prender la in g iro 
ques ta c i u r m a . S e i u n buffone, 
a tua s tessa confe s s ione , m a 
ora set fuori c a u s a , e potrest i 
s c e n d e r e da c o t e s t o bar i l e e 
partec ipare a l la vo taz ione . Mi 
era parso di aver t i s en t i to 
d i re c h e c o n o s c e v i i regola­
ment i . 

— C r e d e v o c h e li conoscer­
si t u i r e g o l a m e n t i — repl i cò 
S i l v e r s p r e z z a n t e m e n t e —. Pe­
rò, s e n o n li s a i tu , l i s o i o , e 

io r imarrò qui , perchè sono 
ancora il vo.-tro capi tan", fin­
che n o n mi abbia te presenta­
to j vostr i rec lami e io non vi 
abbia repl icato . N e l frat tem­
po. il vos tro m a r c h i o n e r o n o n 
vale u n a c i c c i . D o p o d i c h é ce 
la v e d r e m o . 

— O h ! — repl i cò Giorg io , 
— n o n d e v i t . e r e la m i n i m a 
apprens ione ; *'am tutt i d'ac­
cordo , tutt i . C a p o p r i m o : ci 
hai mess i In u n m a r e di guai 
con q u e t t a crocei a, e dovre­
sti e.-sere uno «Incelato per 
poterl'i negare . S e c a n d o : hai 
lasc iato UH:";re l n e m i c i da 
questa trappola per un bel 
nu l la . Perche v o l e v a n o andar­
sene? rĈ rr» lo so. io. m a e più 
c h e e v . d e n ' e che lo des idera­
v a n o loro. Terrò: n o n ci ha i 
!a.cciati sa'.tar loro a d i o « o 
m e n t r e fi r i t i ravano. Oh! per 
n<">i sei trasparente . J o h n Si l ­
ver; tu vuoi £ .ocare in parti­
ta doppia: è II che hai torto. 
E no-, q j s r t o : c'è q'je?to ra-
7zzzn qui . 

— E' tutto? _ d e m a n d ò 
S i lver , p l a c . d e m e n t e . 

— E mi pare c h e basti . — 
ribattè Gir>rg:o. — N o i c ion­
d o l e r e m o tutti alla forca e 
s e c c h e r e m o al so le per la 

buagg ine tua. 
— Ebbene , ora ascol ta m e ; 

vog l io r ispondere a quest i 
quat tro punti u n o d o p o l'al­
tro, e ri. 'ponderò a tutt i . Di­
te che vi h o mess i in u n ma­
re di guai con questa croce­
rà, no? Ecco, v e d i a m o : vo i 
tutti sapete cosa v o l e v o , e vo i 

tutti sapete che . ; e fos«e sta­
to fntto. =«rcrr.rn" s tanot te co­
m e e r a v a m o al lora a bordo 
de!!a /fi.tr*inio!a tutti al com­
pleto e in g.imb-i e r impinza­
ti di o t t ima torta di p r u g n e e 
col te.'oro ne l la .«'iva. per la 
galera! Ebbene , chi mi ha at­
traversato? Chi ha forzato ia 
m a n o a rrc c h e ero il legitt i­
m o c.-ipitano? Chi m: ha ap­
pioppato il m a r c h i o n e r o lo 
stesso g i o r n o che s i a m o sce­
si a terra, e ha iniz iato q u e s t o 
balletto? A h ! è u n be l bal let­
to — e :o ci son dentro In vo­
stra compagn ia — e m i ha 
tutta l'aria di una c o r n a m u s a 
a l l 'cs trem.tà di una corda sul 
Palco de l l e Forche presso la 
Torre di Lr r.dra. di q u e s t o mi 
ha l 'ar .s . Ma chi è s te to a 
met ter lo in opera? Chi? An-
^ e r i c n è ^tato, e H a n d s . e tu , 
G;<-.rg*o Merry! E tu. l 'u l t imo 
d: bordo di quel la c iurma di 
complottatori — tu che ci 
hai colati a picco quant i sia­
mo! — Per la ga!era! Ma que­
sta Latte la più incredib i le 
fola! 

S i l ver sos tò e io potei con­
statare sui v i s i d i G i o r g i o e 
dei suoi c o m p a g n i c h e q u e ­
ste parole a v e a n co l to ne l 
«egno. 

— Ques to per il n u m e r o 
uno . — gr idò l 'accusato . 
a s n u g = n d o s i dal la fronte il 
-udore , p e r c h è a v e v a par lato 
con una v e e m e n z a da far tre­
mare la casa . — Paro la d'o­
nore . mi r ivol ta l o s t o m s c o 
d o v e r discorrer c o n v o i . Non i 

a v e t e u n bric io lo di buon s en 
so n é di m e m o r i a e m i do­
m a n d o d o v e a v e s s e r o la testa 
le vos tre madr i , q u a n d o vi 
lasc iarono prendere il m a r e 
Sul m a r e , vo i ! Gent i luomin i 
di ven tura . Voi ! Panta lonai 
d o v e v a t e essere . Quel lo era il 
vostro mes t i ere . 

— Tira avant i , J o h n , — 
disse Morgan . — Rispondi 
agli altri capi . 

A h ! g l i a l t r i ! — ri torse 
J o h n . — S o n o u n a s i m p a t i c a 
filza, no? D i t e c h e q u e s t a 
crocerà è a n d a t a a l la m a l o ­
ra. E h ! m a l e d e t t o cas t igo , s e 
po te s t e cap ire fino a c h e 
p u n t o è a n d a t a a l l a malora , 
v e d r e s t e ! S i a m o cos i v i c in i 
a l ia forca c h e il c o l l o m i s i 
tira s o l o a p e n s a r c i . Vo i li 
a v r e t e fors 'anche v i s t i q u e g l i 
impiccat i , inca tenat i , c o n gl i 
ucce l l i di preda in torno , e I 
m a r m a i c h e li s e g n a n o a d i ­
to. m e n t r e d i s c e n d o n o c o n la 
m a r e a . « Chi è q u e l l o ? > d i ­
c e u n o . « Q u e l l o to' , è J o h n 
S i l v e r ». « L o c o n o s c e v o b e -

e », d i c e UTJ a l t r o . E si pos -
s o n s e n t i r t i n t i n n a r l e c a ­
tene . m e n t r e s i fila v i a e si 
passa a l l 'a l tra b o a . A q u e s t o 
p u n t o ci t r o v i a m t a t t i noi , fi­
gli d i m a d r e , g r a z i e a lui , 
Hands . A n d e r s o n e al tr i r o ­
v inos i s c e m i d e l l a v o s t r a ri­
sma . E s e v o l e t e u n a risposta 
circa il q u a r t o p u n t o , co te s to 
ragazzo , m a v i a , m i p ig l i u n 
acc idente , o n o n è u n o s t a g ­
g io? E d o v r e m m o e s s e r p r o ­
prio noi a sc iuparc i u n 
os tagg io? P o t r e b b e e s s e r la 

nostra e s t r e m a m o r s a , n o n 
m i f a r e b b e m a r a v i g l i a . A m ­
m a z z a r e co te s to ragazzo? Io 
no. c a m e r a t i . E il n u m e r o 
tre? E b b e n e , su l n u m e r o tre , 
c e n'è di q u e l p o c o da dire . 
P u ò dars i c h e n o n cont ia te 
per nu l la a v e r e u n a u t e n t i c o 
m e d i c o l a u r e a t o c h e v i e n e a 
vis i tarvi ogni g iorno: tu, J o h n 
con la tua testa rotta, e tu . 
G i o r g i o Merry , c h e a v e v i i 
br iv id i d e l l a f e b b r e n e l l ' o s ­
sa n o n son se i ore , e hai g l i 
occhi co lor bucc ia di l imone , 
in q u e s t o m e d e s i m o i s tante? 
E for se n o n s a p e t e c h e p u ò 
g iungere un'altra n a v e di con­
serva? M a c'è e n o n tarderà 
m o l t o ; e v e d r e m o chi sarà 
c o n t e n t o d i a v e r e u n o s t a g g i o 
q u a n d o il m o m e n t o sarà v e ­
nuto . E q u a n t o al n u m e r o 
due , a! p e r c h è son s c e s o a 
patti , m a s e s i e t e s tat i vo i , s e 
s i e t e stat i vo i s t r i sc iando in 
i n o c c h i o d a v a n t i a m e a 
portarmic i ; :n g i n o c c h i o s i e 
te v e n u t i t an to e r a v a t e sfi­
duciat i . e a v r e s t e p e r g iunta 
pat i to !a f a m e s e n o n l 'aves ­
si 1&*,io; m a q u e s t a è un ' ine 
z ia ! g u a r d a t e qui , e c c o i l 
p e r c h e l 'ho f a t t o ! 

E g e t t ò su l p a v i m e n t o u n a 
carta c h e r i conobb i a l l ' i s tan­
te: n o n a l t ro c h e q u e l l a s t e s ­
sa car ta ing ia l l i ta c o n l e tre 
croci ros se , c h e a v e v o t r o v a ­
to r invol tata ne l l ' incerata in 
fondo a l la cassa de l capi tano . 
P e r c h è po i il dot tore g l i e r a -
v e s s e data , s u p e r a v a la mia 
i m m a g i n a z i o n e . 

M a s e era i n e s p l i c a b i l e per 

m e , l 'appariz ione d e l l a c a r ­
ta era incred ib i l e p e i s u p e r ­
st i t i r ivo l tos i . V i b a l z a r o n o 
sopra c o m e gat t i s u l t o p o . 
P a s s ò di m a n o i n m a n o , e 
o g n u n o la s t r a p p a v a a l l 'a l tro 
e d a l l e b e s t e m m i e , d a l l e g r i ­
da e da l l e r isa in fant i l i c o n l e 
qua l i a c c o m p a g n a v a n o i l l o ­
ro e s a m e , a v r e s t e p e n s a t o 
n o n s o l o c h e s t e s s e r o p a l ­
pando l 'oro v e r o , m a c h e f o s ­
s ero g i à a l l a r g o c o l t e s o ­
ro, e p e r d i p i ù t i s i c u r o . 

— SI, — d i s s e u n o , q u e l l a 
è la f i rma d i F l i n t , s e n z a f a l ­
lo . J . F. . c o n lo s v o l a z z o s o t ­
to e u n n o d o a c h i o d o s a 
q u e l l o ; cos i f a c e v a s e m p r e . 

— Magni f i ca , — d i s s e 
Giorg io . — M a c o m e f a r e m o 
a portarce lo v i a , s e n z a n a v e ? 

S i l v e r s i a l z ò d i s c a t t o , e 
a p p o g g i a n d o s i c o n u n a m a n o 
contro i l m u r o : — U l t i m o a v ­
v i s o a te . Giorg io , — g r i d ò . 
— Un'a l tra so la d i c o t e s t e 
tue in so l enze e t i c h i a m o t a o -
ri a bat tert i . C o m e f a r e m o ? 
C o m e posso s a p e r l o io? A 
t e toccava s a p e r m e l o d i re : a 
t e e ag l i a l tr i c h e m i a v e t e 
t o l t o l a m i a g o l e t t a c o i v o ­
stri contrast i . D i o v i f u l m i ­
n i ! M a t u n o , t u n o n p u o i s a ­
perlo. t u c h e hai M m m a g r n a -
z ione d i u n o scara fagg io . P e ­
rò par lare e d u c a t o puoi , e 
dovra i G i o r g i o M e r r y , p u o i 
s e g n a r t e l o . 

— Q u e s t o è a b b a s t a n z a 
g iusto , — d i s s e i l v e c c h i o 
Morgan . 

( C o a t t i v a ; l 
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NOTIZIE 
DOMANI SI SVOLGERANNO LE ELEZIONI PARLAMENTARI IN INGHILTERRA 

» l> Edu o. i . ItUtt n » Mil.ttoni 
l'ansia di pace del popolo britannico 

I due partiti maggiori uniti nella difesa della politica di forza rigettata dalla grande maggioranza della 
popolazione inglese - Due cifre significative - Crescente rivolta alla subordinazione agli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDEHTE 
5 LONDRA, 24. — Che il pro­

blema del mantenimento del­
ta pace sia stato il tema do­
minante delia campagna elet­
torale in Gran Bretagna (e 
clic questo tema sia stato im­
posto dall'opinione pubblica 
ql dirigenti dei due maouiorl 
partiti) non può essere messo 
in dubbio; ma è anche vero, 
od à solo apparentemente un 
paradosso, cito le indiscutibi­
li istanze di pace della stra­
grande mayaioratiia dell'elei-
loraJo non potranno trovare 
espressione concreta « e l l a 
scelta tra conservatori e labu­
risti, uniti nell'abbraccio di 
quel/a che i<//ic(a(mctife uicin» 
definita «politica bipartitica ». 
Sia clic oiiardltio ai primi, sin 
d ie si rivolgano ai secondi, oli 
elettori non possono vedere 
altro che due /acce di tuia 
stessa politica, e spesso cosi 
simili tra loro, da sembrare 
quelle di due {/ciucili. 

Bastano un paio di cifre 
per illustrare graficamente si­
no a qual punto la « democra-
ria parlamentare » britannica 
abbia potuto creare un solco 
tra base popolare e (/ruppi di-
rigenti. Il 70 per cento degli 
inglesi (secondo dati forniti 
dall'Istituto Gallup) è contra­
rio alla fabbricazione della 
bomba li da parte della Gran 
Bretagna ed è favorevole a 
mettere fuori legge le anni 
termonucleari; eppure, soto 
dlciotto candidati dei 1400 cir­
ca che si presentano alle eie-
tioni (v cioè poco piti dell'uno 
per mille) si battono ufficiai-
niente per quegli obiettivi: so­
no l diciassette candidati del 
Partito comunista, più sir Ri­
chard Aclnnd, dimessosi dal 
Partito laburista e prescnta-
tosi come indipendente a Gra-
vesend. 

Tutti oli altri candidati so­
no impegnati dalla decisione 
dei rispetti»! partiti a soste-
nero, la v necessità * della stra­
tegia termonucleare, e se e 
vero clic oli esponenti della 
sinistra laburista hanno cer­
cato di dissociarsi «ci limiti 
del possibile dalla posizione 
Ufficiale del - Labour Party 
non è meno vero che. anche 
mandando al potere una mag­
gioranza laburista, gli eletto. 
ri affiderebbero ugualmente 
la loro sorte a un partito il 
quale ha già assunto impegni 
in contraddirtone con i desi­
deri fondamentali della mag­
gioranza dell'elettorato. 

Identico ragionamento si 
può fare con il problema del 
riarmo tedesco, ad attuare il 
quale ambedue i partiti fon­
damentali sono impegnati ma 
al quale (come dimostrano 
una in/in Ita di deliberazioni 
prese dall'elettorato nelle va­
rie istanze politiche e sinda­
cali in cui esso ù organizzato) 
l'opinione pubblica st oppone. 

*' P r o f o n d o f o s s a t o 
Si potrebbe continuare, il 

lustrando a quali conseguen­
ze. mostruose (e uolontaria-
tiientc accettate dai dirigenti 
laburisti) parti la cosiddetta 
« politica bipartitica » che, co­
me si è notato molte volte, 
trasforma sempre più il La­
bour Party nell'ala sinistra di 
una stessa organizzazione, po­
litica di cui i conservatori so 
no l'ala destra. E se è eviden­
te che la vittoria di questa 
naia sinistra » sarebbe un sin 
tomo importante, non si può 
dire che essa potrebbe essere 
interpretata nel senso che l'o­
pinione pubblica è riuscita a 
mandare al governo un par­
tito inequivocabilmente impe­
gnato a perseguire obicttivi di 
eoopcrazionc internazionale. 
E* anche vero, per converso, 
che l'azione futura del oorer 
no britannico, quale che sia 
la sua colorazione politica, 
sarà sempre più condizionata 
dalla volontà pacifica del pae­
se, anche se questo non può 
•sprimersì esplicitamente at­
traverso la scelta dei propri 
dirigenti, che un profondo 
fossato separa dal w paese 
reale ». 

-• Un esame meticoloso mo­
strerebbe, è vero, che su ta-
lune questioni il Labour Par­
ty si distingue dal Partito con­
servatore, ma gli obicttivi ge­
nerali di politica estera ri­
mangono evidentemente gli 
«tessi, come dimostra a usura 
il fatto che. succedendosi al 
ooverno, .4ttlce, Churchill e 
poi Eden, hanno coerentemen­
te perseguito un'azione diret­
ta a sfruttare la guerra fred­
da (a volte agendo da incen­
diari e a volte da moderatori) 
come strumento di poteiun 
4ella Gran Bretagna, prima 
ài tutto in seno allo schiera­
mento occidentale e quindi 
ttilte scena mondiale. 

CU storici potranno forse 
determinare tra qualche anno 
quante delle responsabilità 
della guerra fredda ricadano 
svila Gran Bretagna e quante 
xull'imperialismo americano. 
ma non si può non ricordare 
che furono i discorsi chur-
chiiltani di Fuìton e di Zuri-
00 quelli che precipitarono il 
mondo nell'attuale divisione. 
preannunciando sin da allora 
quelle decisioni (Patto Atlan­
tico e riarmo tedesco) che 
hanno portato all'attuale con­

figurazione della scena politi­
ca mondiale in due campi op-
posti di potenze, l'uno del 
quali, quello occidentale, con-
fessatamentc impegnato a pre­
parare una guerra contro 
l'altra. 

Obiettivo essenziale della 
borghesia inglese, immediata. 
mente dopo la fine vittoriosa 
della guerra antinazista, fu 
quello di incoraggiare con 
tutti i mezzi l'imperialismo 
statunitense a schierare le sua 
posizioni avanzate in Europa 
e in altri settori del mondo, 
come argine all'affermarsi o-
rinique di nuove forze e regi-
mi sociali che, da sola, Lon­
dra non rltencua di poter fer­
mare nella Imo marcia poten­
te. D'altra parte, l'indebolì. 
mento post-bellico delle pro­

li compagno Harry rolliti, 
smretarlo oc! P.C. lujsU'.ic 

prie posizioni nel mondo, «on 
avrebbe consentito alla Gran 
Bretagna di imporsi come ele­
mento dirigente dello schiera­
mento capitalistico «e non liei 
riverbero di una potenza mag­
giore, gli Stati Uniti. Spalan­
cando le porte. dell'Europa oc­
cidentale all'intervento ame­
ricano, Londra contava di 
guadagnarsi la compartecipa­
zione, come socio minore de­
gli Stati Uniti, alla leadership 
aufisocialista, raggiungendo in 
Europa i propri obiettivi di 
conservazione politica e or­
ganizsando secondo i propri 
interessi ì paesi atlantici con­
tinentali; e inoltre contava di 
poter ricuperare prestigio e 
potenza concreta in misura 
sufficiente da consentire al 
gov^^^ inglese di difendere 

S p e V t o n i imperiali, minac-
asjiftkjAsia e altrove dal suo 

ste«oT)hrtner, gli Stati Uniti. 
Tale azione ha assunto, ne­

gli ultimi dicci anni, vari rot­
ti: quello minaccioso del di­
scorso di Fulton. quando si 
volle acuìre la tensione, met­
tendo in moto il meccanismo 
fondamentale, o quello mode­
ratore del discorso dell' 11 
maggio e della conferenza di 
Ginevra, quando i diretti in­
teressi inglesi furono minac­
ciati dall'oltranzismo di 'Wa­
shington o quando la mutata 
scena ' internazionale, stanca 
di guerra fredda e ansiosa di 
pace, fece ritenere a Londra 
che fosse giunto il momento 
di manovrare il freno per ar­
restare la dinamica bellicista 
degli Stati Uniti. Ma che il 
discorso dell'11 maggio fosse 
solo una fase (sia pure neces­
saria e. in certo senso, impo­
sta dalle circostanze) di una 
azione di diversa natura, è 
dimostrato d a l successivo 
comportamento della Gran 
Bretagna, che vassa senza so 
luzionp di continuità dall'azio­
ne mediatrice svolta a Gine­
vra alla missione di Eden ver 
salvare dal naufragio l piani 

mente dall'azione, per del tut­
to ovvio ragioni elettorali, che 
però sono preminenti solo nel 
la misura in cut esse induco­
no il governo a compiere, in 
questo momento piuttosto che 
iti lui altro, una mossa tatti­
ca determinata da esigenze 
più. profonde. A queste esi­
genze ubbidirà la futura azio­
ne del governo britannico, sia 
esso conservatore o laburista, 
in nome, degli « interessi per­
manenti » del capitalismo in­
glese. 

Cris i d e l l ' a t l a n t i s m o 
Il fatto ò che, come l'ap­

prendista stregone, la Gran 
Bretagna sì accorge che la sua 
stessa politica sta «usci/nudo 
forze contrarie e opposte, clic 
essa non è più in grado di 
controllare. Non è senza si­
gnificato che l'idea dell'incan­
irò ad aito livello sia slata 
rilanciata da Londra dopoché 
la conferenza di Banditili/ e 
l'accordo austro-sovietico han­
no rivelato l'esistenza di un 
movimento centrifugo dagli 
impegni con lo schieramento 
occidentale, di paesi che non 
vogliono essere, le vittime de-
signate di un conflitto. 

Dagli Stati Uniti giungono 
accenni, sia pure ancora timi­
di, confusi e deboli, di una 
presa di coscienza, da parte 
di determinati gruppi, della 
realtà nuova che, in Europu 
e in Asia, la stessa politica di 
forza occidentale ha inevita­
bilmente creato, sollecitando 
appunto le. esigenze di auto 
notula 7>olitiea 7»ei paesi pe­
riferici dello schieramento oc 
cidentalc. In Germania, la 
crisi dell'atlantismo irrompe 
come una marea furiosa con­
tro l'isolato scoglio rappreseti 
tato da Ade natte r 

Le barriere artificiosamen­
te erette dalia Gran Bretagna 
con la complicità degli Stati 
Uniti (o viceversa) per man­
tenere il mondo diviso, 711Ì-
naccinno di crollare, e. la 
Gran Bretagna ora vede la 
necessita di fronteggiare mio. 
ve situa-toni con nuovi pieto-
di. La prospettiva del nego­
ziato viene improvvisamente 
spalancata, nella speranza di 
frenare il movimento centri 
fugo e coti la volontà precisa, 
ove al negoziato si arrivasse, 
di proporre « soluzioni » chi 
anziché liquidare i problemi, 
vorrebbero cristallizzarne ta 
permanenza, per consentire 
alla Gran Bretagna di mante­
nere quella posizione di viee-
lcader del mondo capitalisti­
co che solo la continuazione 
della guerra fredda (o della 
«pace fredda») le consente. 

Quanto questa politica co­
sti. in termini di dipendenza 
crescente dagli Stati Uniti, è 
d'altra parte ben noto. C'è 
voluta la campagna elettorale 
per far dichiarare a Shiutvcil, 
ex ministro della Difesa tabu 
rista; «L'uomo che domina la 
politica estera inglese non è 
in questo paese, ma in Ame­
rica. ed è il signor Dulie*. La 
nostra indipendenza c o m e 
grande nazione è gradualmen­
te minata dal fatto che ci stia 

tuo Inginocchiando davanti a-
gli americani e. se continuerà 
ancora cosi per qualche tem­
po, finiremo col diventare una 
colonia americana. Lo stesso 
si può dire nel campo ccono-
mico; le compagnie petrolife­
re statunitensi hanno il quasi 
assoluto controllo nel Medio 
Oriente, gli americani stanno 
dando assistenza economica 
all'Egitto o ad altri paesi osti-
li alla Gran Bretagna, Dena­
ro e merci americani vengo­
no distribuiti per espandere 
l'influenza degli Stati Uniti, 
e gradualmente la Gran Bre­
tagna viene relegata in una 
posizione di secondo piano. 
Questo è quanto ci ha portato 
la politica del conservatori, e 
il peggio deve ancora venire ». 

So per Slittimeli questo ù 
solo un risveglio elettorale, 
per altre forze, pure organi­
camente inquadrate n e l l o 
schieramento tradizionale dei 
partiti, quale la sinistra bevo­
llista, le sfesse considerazioni 
determinano già un inizio di 
revisione del problema dei 
rapporti eoa gli Stati Uniti e 
quindi delle prospettive ge­
nerali di politica estera. La 

N.A.T.O. comincia ad essere 
messa apertamente in discus­
sione, e il suo carattere ag­
gressivo denunciato con sem­
ine maggior frequenza 

Anche in Gran Bretagna le 
retrovie della borghesia sono. 
dunque, assai meno sicure di 
quanto i lcadcrs dei due par­
titi ostentino di credere, e se 
pure le schede che verranno 
gettate nelle urne il 26 mag­
gio non avranno il potere di 
determinare, da sole, un nuo­
vo orientamento della politica 
estera inglese, esse hanno die­
tro di sé una forza potente 
con la quale, si voglia o no, 
qualunque governo che emer­
gerà dalle elezioni dovrà ine-
viabilmente fare i conti. 

LUCA TKEVIHANI 

Manifestazioni a Cipro 
contro gli inglesi 

NICOSIA, 24 — In occasio-
n« della « Giornata dell'impero 
britannico » cenlinnin di stu­
denti greci di Nicosin inumo 
manifestato oggi contro eli in­
glesi, per l'unione di Cipro al­
la a redo 

IL VIET NAM LIBERO RENDE OMAGGIO AL SUO PRESIDENTE 
r> 

Dna grandiosa manifeslaiione ad Hanoi 
per i sessantaelnque anni di Ho Chi Min 

Il discorso di Giap - La lolla per le elezioni democratiche - Nuova vita ad Hanoi 
i . • • • - ~ * 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HANOI, 24. — Nell'ippo­
dromo elio si s tonde presso 
il più grande del loghi di 
Hanoi, cinquantamila citta­
dini della capitalo del Vlet 
Nani libero hanno festeggia-
to Ieri 11 sessantaclnqueslmo 
compleanno del presidente 
Ho Chi Min, e insieme la 
liberazione di tutto 11 paese 
a nord del diciassettesimo 
parallelo, compiutasi con la 
partenza delle truppe fran­
cesi dalla zona di Jlaifong. 
Nel verde ovale incornicia­
to dagli alberi, le bandiere 
azzurre della paco con la 
colomba fluttuavano insieme 
tille rosse bandiere stellate 
al di sopra della folla nella 
quale predominava 11 can­
dore delle lievi tuniche lun­
ghe fino ai piedi e (-el cap­
pelli a cono che formano il 
costumo delle donne di Ha­
noi. Una banda musicale 
dell'esercito suonava «li in­
ni che i soldati popolari 
composero dalle cationi con­
tadine e che trasposti al co­
ro <ll ottoni, timpani e tam­
buri, nulla hanno perduto 
della loro freschezza. 

Il generale Giap, coman­
dante in capo dell'esercito 
pojiolare e ministro della 

HANOI — Ilo Chi Min fc*tc*g luto tini bambini, ncllu nuov.i resilienza presidenziale 

Difesa, e Ton Due Thnng. 
presidente del Fronte unico 
nazionale, parlando nel cor­
so della manifestazione han­
no reso omaggio a Ho Chi 
Min, alla sua vita dedicata 
alla indipendenza del Viel 
Nam, alla sua guida, grazie 
a cui meta del paese, con 

UNA GRANDE AGITAZIONE SINDACALE SI PROFILA NEGLI S.U. 

Gli operai della "General Motors„ pronti 
allo sciopero per il salario annuo garantito 

126.559 dipendenti della compagnia votano 
per l'abbandono del lavoro, e solo 8955 contro 

MEMPHIS — I dipendenti di un» •orirtà telefonica americana 
manifestano la loro jciota per la rittorloaa conclusione di uno 

sciopero durato duo mesi 

I l partito comunista d'Indonesia 
celebra il suo 35* anniversario 

Appello del Comitato centrale — Messaggi dei partiti fratelli 
La lotta ilei comunisti indonesiani per rindipcndenza e la pace 

GIAKARTA, 24. — E' stato 
celebrato ieri il 35" anniver­
sario del Partito comunista di 
Indonesia. Il Comitato cen­
trale del Partito comunista ha 
lanciato per l'occasione un 
appello ai lavoratori, che pas­
sa in rassegna l'eroica lotta 
del popolo indonesiano per la 

per ìl riarmo tedesco dopo il,*11» indipendenza e sollecita 
fallimento della CED e a l t a , r u " e r i o r e rafforzamento del 
decisione di aggravare, con la 
propria partecipazione, la cor 
ra agli armamenti termonu­
cleari. 

Le^lezioni. imposte ai con­
servatori dalle prospettive di 
un peggioramento dcVa *iftia-
rione economica, intervengo­
no a determinare un ritorno 
alla fase che si richiama al 
discorso dell'11 maggio. La 
promessa dell'incontro ad al­
to Iìrello con » d-rioenri so­
vietici rirne ri'nnciaifl. e que­
sta volta seguita apparente-

l'unità nazionale. 
L'appello sottolinea che il 

Partito comunista di Indone­
sia è «tato sempre all'avan­
guardia dei combattenti con­
tro il sistema coloniale. N o ­
nostante le perdite subite du­
rante questa lotta, esso è di­
venuto una forza grande ed 
importante, e II nostro par­
tito — dice l'appello — conta 
ora più di 500 mila iscritti e 
le sue organizzazioni si dira­
mano in tutte le regioni dei 
paese. Il partito gode l'appog-

IL PIIT PICCOLO DEI CQÌVCORREISTI 

Con un salto di sei metri 
vince la "gora dei ranocchi. 

DURBAN (Unione sudafri­
cana), 24. — A Margate (Na­
tali, è stato battuto ieri il li­
mite mondiale di salto per 
ranocchi nel corso delle « O-
limpjadi dei batraci », qui 
svolte alla presenza di nume­
roso pubblico. 

n vincitore, e Sweet Cle-
mency », ha superato la di ­
stanza di metri 6.12 con un 

balzo imponente, pur essendo 
il più pìccoli dei concorrenti. 

Domenica scorsa, era stato 
annunciato che un record 
mondiale del genere era sta­
to bettuto in CjMfornia nel 
corso di una manifestazione 
del genere, svolta ad Angels 
Camp. Il vincitore california­
no aveva superato la misura 
di metri 4.10. 

gio delle larghe masse popo­
lari ». 

l i documento rileva poi co ­
me il consolidamento del Par­
tito comunista favorisce il 
rafforzamento e lo sviluppo 
del fronte nazionale unito, 
dal quale è sorto il governo 
Sastroamigiogio. Il Partito 
comunista appoggia questo 
governo perchè esso segue 
una politica estera pacifica, 
grazie alla quale si è conso­
lidata la posizione interna­
zionale dell'Indonesia. 

Passando ai problemi in ­
terni, il Comitato centrale r i ­
leva che esistono ancora mol­
ti pericoli e difficoltà che mi ­
nacciano la Repubblica. Esso 
sottolinea la necessità di lot­
tare più risolutamente per la 
liquidazione delle bande del 
Dar Ul Islam, contro le at­
tività sovversive degli impe­
rialisti stranieri, per il pro­
gresso dell'intera economia 
del paese e dei diritti demo­
cratici del popolo. 

Concludendo, l'appello in­
vita tutte le forze democra­
tiche a mobilitarsi, partico­
larmente ora alla vigilia delle 
elezioni generali, allo scopo 
di sconfiggere le forze della 
reazione. 

Al Comitato centrale del 
Partito comunista indonesia­
no Continuano intanto a per­
venire messaggi di saluto e 
di augurio dei partiti comu­
nisti fratelli. Tra gli aUri s o ­
no giunti messaggi del Par­
tito comunista dell'URSS, del 
Partito comunista cinese, del 
Partito dei lavoratori unghe­
resi. dai partiti comunisti de! 
l'India e dell'Australia. 

D. messaggio inviato dal 

Comitato centrale del PCUS 
dice: «I l Comitato centrale 
del Partito comunista del­
l'Unione Sovietica saluta ca­
lorosamente il Partito comu­
nista fratello dell'Indonesia 
e si congratula con esso nel 
suo 35' anniversario. 

« In tutta la sua storia, il 
Partito comunista indonesia­
no, superando numerose dif­
ficoltà, ha combattuto gene­
rosamente e tenacemente con­
tro la schiavitù coloniale, per 
la libertà e l'indipendenza 
nazionale del suo paese, per 
i vitali interessi del suo po­
polo amante della libertà, e 
assieme a tutte le forze pa­
triottiche e a tutte le altre 
f o r z e democratiche sostie­
ne coraggiosamente l'indipen­
denza nazionale dell'Indone­
sia. si adopera instancabil­
mente per l'unione dell'intero 
territorio del paese in uno 
Stato democratico e conduce 
una lotta attiva contro gli 
intrighi dei colonialisti e de­
gli imperialisti, per il man­
tenimento e il consolidamento 
della pace , nell'Asia sud-
orientale. 

« Auguriamo al Partito co­
munista indonesiano nuovi 
successi nel rafforzamento 
delle sue fi'e e ne! consoli­
damento del fronte na7ionale 
unito di tutte le forze pro­
gressive del portolo indone­
siano. Vìva il Part:to comu­
nista fratello dell'Indonesia' * 

Per festeggiare l'avveni­
mento numerose assemblee 
feste e comizi di massa si 
sono svolti ieri a Giakarta. 
Semarang. Gio-Kiakarta. S u -
rabaya, Medan ed In altre 
città-

DETROIT. 24. — I 325.000 
dipendenti della grande so­
cietà automobilistica ameri­
cana General Motors, si sono 
pronunciati, in tutti gli Stati 
Uniti e hanno votato, con una 
schiacciante maggioranza, a 
favole della pioclamazione di 
uno sciopero per appoggiare 
la richiesta di ottenere con 
il nuovo contratto di lavoio, 
un «salario unnuo garantito». 

La notizia e stuia diffusa 
dal sindacato lavoratori del­
l'industria automobilis 11 e a, 
chte ha indetto le votazioni 
sull'opportunità di uno scio­
pero, in vista dell'imminente 
scadenza del contratto pres­
so la General Motors e pres­
so le altre grandi case di 
costruzioni automobilistiche. 

Ovunque le votazioni han­
no dato alte percentuali a 
favore dell'abbandono del la­
voro. Alcune cifre ancora 
parziali indicano che per lo 
sciopero si sono pronunciati 
126.559 operai, e contro solo 
8.955. 

Il «salario annuo garanti­
to > fGimrnntcert nnmial u*a-
gc - GAW) costituisce una fra 
le principali rivendicazioni 
avanzate dai sindacati in oc­
casione del rinnovo del con­
tratti. Esso consiste in una 
soita di sussidio integrativo 
di disoccupazione, che do­
vrebbe essere corrisposto ai 
lavoratori delle aziende, che 
abbiano una certa anzianità, e 
che siano licenziati o sospesi 
dal lavoro in conseguenza 
delle oscillazioni della produ­
zione. Per la corresponsione 
del sussidio dovrebbe esse­
re costituito un fondo apposi­
to, medante l'accumulazione 
di quote pari a una certa per­
centuale del fondo salari. 

L'importanza della vertenza 
sta nel fatto che tanto la ri­
vendicazione operaia, quanto 
l'ostinazione con cui il padro­
nato la respinge, testimoniano 
della convinzione, viva in en­
trambi. che l'attuale livello 
produttivo è destinato a ca­
dere entro breve tempo ed a 
provocare contraendosi un ul­
teriore aumento della disoc­
cupazione. 

L'ordine di Lenin 
conferito a Stiolokov 

MOSCA, 24. — Lo scrittore 
sovietico Mikail Sciolokov, 
autore del famoso romanzo 
« Il placido Don », è stato in­
signito dell'ordine di Lenin. 
nel suo cinquantesimo com­
pleanno. 

Per celebrare l'anniversa­

rio, gli editori sovietici stan­
no preparando un'edizione in 
7 volumi delle sue opere. 

La chiesa presbiteriana 
approva 

il ministerio femminile 
LOS ANGELES. 24 — Ln 

167. Assemblei» generale della 
Chiesa presbiteriana ha accet­
tato il progetto di accoglici c 
nnclie le donne nel ministeri» 
religioso. 

Prima che lu proposta, nocel­
lata in linea di massima, diven­
ga legge «Iella Chiesa presbite­
riana devo ricevere l'approva­
zione dellu maggioranza dei 2.r>t5 
Presbiteri del paese. 

L'Assemblea, che è in riunio­
ne n Los Angeles, hn anche ap­
provato una relazione di criti­
ci* per In Chiesa cattolica, per 
la sua tendenza all'esaltazione 
della Vergine Maria. 

una popolazione di 13 mi­
lioni su un totale di 23, con 
il grande porto di Haifong 
e vaste risorse minerali e 
forestali è oggi liberata dal­
lo straniero. 

Giap ha detto che con l'at­
tuazione delle clausole mi­
litari di Ginevra si apre ora 
la seconda fase nell'applica­
zione degli accordi, quella 
che attraverso le elezioni 
stabilite per 11 1950 deve 
portare alla unificazione pa-
clllca del Viet Nam. Il go­
verno democratico è pronto 
ad iniziare jl prossimo lu­
glio, come è fissato dagli ac­
cordi, le consultazioni con 
le autorità del Sud per pre­
parare le elezioni. Sarà una 
lotta complicata e difficile, 
perchè gli americani, Ngo 
Dinh X>icm e i gruppi colo­
nialisti francesi faranno di 
tutto per mantenere diviso 
il paese — ha affermato 
Giap — ma come le prece­
denti lotte anche questa sa­
rà vittoriosa, perdio l'appli­
cazione di Ginevra ris|Kvnde 
non solo agli interessi del 
Viot Nam ma a quelli della 
pace mondiale, e per otte-
noria il popolo vietnamita 
ha l'appoggio di tutti i po­
poli. 

I festeggiamenti por il 
compleanno di Ho Chi Min 
e per la compirla liberazio­
ne del Nbrd hanno del re­
sto rallegrato Hanoi duran­
te alcuni giorni. Gli alberi 
intonilo al Piccolo Lago, nel 
centro della capitale, dove 
in questa stagione le cicale 
inebriale dal caldo stridono 
.-ìisordanti anche dopo il tra­
monto, si accendevano a sera 
con una luminaria di lampa­
de multicolori e sul l'Isole t-
ta in mezzo al lago la Torre 
della Tartaruga scintillava 
come un gioiello di delica­
ta filigrana. Le musiche e i 

Missione in Algeria 
del maresciallo Juin 

Gli anglo-americani criticano la politica colo­
niale francese in nome della sicurezza atlantica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 24. - Il marescial­
lo Juin si recherà ad Algeri 
domenica prossima, ufficial­
mente per « presiedere un 
congresso ». Lo precederà, per 
un « rapido viaggio », il mi­
nistro degli intemi Bourges-
Manoury. che si prepara evi­
dentemente a controllare di 
persona l'applicazione delle 
misure adottate oggi dal Con­
siglio di gabinetto e suggeri­
te dal comitato della difesa. 
Più oscuri sono gli scopi ef­
fettivi del viaggio di Juin. ma 
essi potrebbero essere colle­
gati anche alla sua duplice 
qualità di comandante .ìtlan-
tico e di « cr-po militare >> 
francese. 

Da oggi, infatti, la Francia 
si trova esposta alle aspre crì­
tiche dei suoi alleali anglo­
sassoni. Il Times lamentava 
stamane il trasferimento di 
truppe dall'Europa nel nord-
Africa come un indebolimen­
to dello « scudo europeo ••. Da 
p.«rte sua l'organo americano 
Saturday Evening Post se la 

Tre nplulirl del finto di R m 
arresali dilla polizia svizzera 

Facevano parte della banda che rapi­
nò la agenzia napoletana della banca 

LUCERNA, 24. — Si ap­
prende a Lucerna che sono 
stati arrestati tre italiani, ac­
cusati di furto, e che avreb­
bero fatto parte del gruppo 
di cinque banditi che cin­
que mesi fa circa effettuaro­
no il sensazionale furto pres­
so la agenzia napoletana del 
Banco di Roma, con la com 
plicità di un impiegato del 
la banca. 

Dalle prime informazioni 
sembra che i tre siano riU' 

sciti a passare in Svizzera 
muniti di passaporti falsi. S 
ritiene che la polizia italiana 
chiederà l'estradizione dei tre 
che si trovano attualmente 
nelle carceri del Ticino. 

prende col «colonialismo fran­
cese » . 

« In ognuno dei tre terri­
tori — ìcrr.e il giornale ame­
ricano riferendosi al Nord-
Africa — la Francia avrebbe 
potuto ricercare una forma 
di coesistenza con i capi dei 
movimenti di indipendenza. 
Oggi quei musulmani che par­
lano meglio il francese che 
l'ambo sono sopraffatti d.» fa­
natici; eppure i francesi han­
no l'aria di pensare che non 
c'è nulla di urgente «. Iye cri­
tiche possono anche conside­
rarci come un preludio ad un 
intervento diretto in uomo 
della sicurezza atlantici. 

Dve questioni — seconU'» 
il Stonde — solvono automa 
ticamente: «Gli imperativi 
che si impongono al governo 
nell'Africa del nord gli per­
metteranno di far, fronte agli 
impegni dell'alleanza e l a m i ­
ca? Questi stes>i imperativi 
non lo condanneranno nd un 
immobilismo politico anche 
più accentuato? >•. 

Si valuta, in realtà, elle la 
ampiezza insurrezionale m 
Algeria è paragonabile già 
a quella che si sviluppava ne— 
rind*«ina fra il 1946 e 
1949. Fino ai 1. novembre era 
m il pae>e più calmo ». óddi 
tato come esempio ali;» Tu­
nisia e al Marocco. Og^i. i»n 
forzi affluiscono da ogni pr.r 
te nelle tre <• zone critiche >• 
dell'Aure^, della Cabilia e. 
soprattutto, nel nord di Co­
stantana: in pochi giorni. s<>'.o 
per quest'ultima regione si 
ixas'serà da un presidio di 
2.000 a 8 000 uomini. 

Difficoltà insormontabili si 
nresentano ugualmente t«el 
Marocco, dove la tradiziona­
le festa dell'^id Es Sephir. 

cori dell'esercito hanno d;i-
to concetti 1HM* il popolo nel­
le piazze e nei giardini e le 
organizzazioni giovanili han­
no tenuto raduni sportivi. Al 
Teatro municipale è stata 
rappresentata l'opera classi­
ca vietnamita « L e gesta d<«l 
giovane contadino T h a e li 
SDIIh contro J mostri e i 
feudatari ». Le proiezioni al­
l'aria aperta hanno mostra­
to documentari &ulla guerra 
«Iella liberazione, fra cui uno 
recentemente montato <la 
pozzi di pellicole che eroici 
operatori partigiani giraro­
no al seguito dei guerriglie­
ri del Delta. In esso è una 
delle più drammatiche se­
quenze <lel cinema documen­
tario: un gnipjMi di partigia­
ni, uomini e donne, all'epo­
ca di Dien Bicn Fu, in at­
tesa —- lungo la linea fer­
roviaria llaifnng-Hanoi che 
ejsi hanno minata ,— di un 
treno francese con "munizio­
ni e benzina, ehe arriva e 
salta sulle mine, i vagoni e 
le risterne ehe si accavalla­
no e si incendiano, i volti 
dei guerriglieri che sorri­
dono. 

In onore del presidente 
Ho Chi Miti, i lavoratori di 
Hanoi hanno iniziato tiri 
movimento dì emulazione 
per accelerare lo sviluppo 
della produzione e la ripre­
sa economica nella capitale. 
Sette mesi sono trascorri 
dall'evacuazione dei france­
si. più di settecento nuovo 
piccole manifatture e bot­
teghe artigiane sono state 
aperte nella città dall'inizia­
tiva privata. E>se. i lavori 
pubblici e lo sviluppo dei 
pubblici servizi, hanno ria— 
sorbito oltre ventimila dei 
trentamila disoccupati che 
Hanoi aveva alla liberazio­
ne. La rendita media gior­
naliera nei magazzini dello 
Stato, che ora ammontano a 
sette, è salita da trenta mi­
lioni di piastre in novem­
bre a sessanta milioni in a-
prile. L'economia cittadina, 
nella quale una volta pre­
dominava di gran lunga il 
commercio degli articoli di 
lusso per gli stranieri al sei-
vizio delle truppe e per i co­
lonialisti francesi, si trasfor­
ma in economia di produzio­
ne al servizio delie ma--c» 
popolari, e molti negozianti 
diventano con profitto pic­
coli industriali, o orientano 
il proprio commercio verso 
articoli di largo consumo. 

Appena rinata dalla tom­
ba del colonialismo. Hanoi 
ha già il rigoglio e il fervo­
re dell'adolescenza. Veden­
dola così attiva e vivace nel­
la sua serenità, così pronta 
alla gioia e alla festa nella 
sua ordinata quiete, si pen­
sa crntinuamente per con­
trasto alla torbida convul­
sione di Saigon dove l'inte--
vento americano non ha por­
tato che ricordini e sangii" 
e nuove soffereme al DO-
po'o. 

FRAXCO CALAMANDREI 

Conferenza a New York 
sul vaccino Salk 

Rainn-che segna la fine del 
dan. è stata festeggi ita sol 
nelle sfere ufficiali, legate al­
l'attuale Sultano La nias.-a 
della popolazione ha mostrato 
di ignorarla e l'ha trasforma­
ta. applicando la parola, d'or­
dine nazionale, in una « Gior­
nata di lutto e di dolore n 

MICHELE RAGO 

XEW YORK. 24. — li cap > 
del servizio sanitario ameri­
cano. dr. Léonard Scheele. 
ha annunciato che il gover­
no ha indetto per oggi a New-
York una conferenza gene­
rale di tutti coloro che sono 
interessati alla lotta contro la. 
paralisi infantile. 

Non si esclude che tutto ,1 
programma di vaccinazione 
po-isa essere riveduto spec.c 
dopo le rivelazioni del depu­
tato Hugh Scott che ha de­
nunciato ieri una manovr.i 
pubblicitaria delle ca^e pro­
duttrici del vaccino. 

Questa sera il dottor Scher 
le ha annunciato che i vacci­
ni de laboratori Cutter, hann'» 
probabilmente provocato ni-
cuni casi di poliomielite, men­
tre per gli altri il governo ha 
espresso parere favorevole. 

PIFTRO IMJRAO dirrtlorr 
Andre» Hirandi-llo %tcr- «llr r « p . 
Stabilimento lipojjr 
Via IV Novemhre. 
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CINODROMO RONDINRIA 
Questa sera alle ore 21 r i ; -

r.ione cor=e di levrieri a par­
ziale beneficio CR-I. 
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